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La crisi industriale 


MICHELE CAFAGNA 


La solidarietà 


Sarà l'amministratore dele- 
gato di Wartsilà Michele Ca- 
fagna a rappresentare l'a- 
zienda nel confronto con isti- 
tuzioni e parti sociali in pro- 
grammala settimana prossi- 
maaRoma. In quell'occasio- 
ne troverà spazio anche la 
decisione del gruppo finlan- 
dese di richiedere l'avvio del 
contratto di solidarietà per i 
dipendenti della sede di Trie- 
ste come conseguenza del 
calo sensibile di produzione 
viste le commesse esaurite. 


GUIDO CROSETTO 


Il dialogo con Roma 


Nonhanno presentato formal- 
mente domanda ierii vertici di 
Rheinmetall. Una scelta detta- 
ta non dalla perdita di interes- 
se verso la fabbrica di Bagnoli 
da parte del colosso tedesco 
specializzato nella produzio- 
ne di armamenti, bensì dalla 
scelta di muoversi su un piano 
diverso. Il dialogo sull'eventua- 
le attività in Italia si sta svilup- 
pando infatti direttamente 
con il Governo, ministro della 
Difesa Crosetto intesta. 


FAUSTA BERGAMOTTO 


Il ministero 


Le due offerte arrivate for- 
malmente ieri entro iltermi- 
ne prestabilito, saranno 0g- 
getto di analisi martedì 
prossimo in occasione del 
tavolo romano al ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy retto da Adolfo Urso. A 
presiedere i lavori del pros- 
simo confronto, come quel- 
li precedenti, sarà però uno 
dei tre sottosegretari del Mi- 
mit, Fausta Bergamotto, 
espressione di Fratelli d'Ita- 
lia. 


Due offerte per Wartsila 
In campo solo Christof 
e H2Energy-Mitsubishi 


Uscita di scena l'azienda brianzola Imr attiva nel settore dell'automotive 
Confermato l'interesse di Rheinmetall che però tratta direttamente con il Governo 


Elisa Coloni 


Esce di scena la brianzola Imr 
Industries. Restano in campo - 
seppure con modalità e percor- 
si diversi - il gruppo austriaco 
Christof, il tandem italo-giap- 
ponese composto da H2Fner- 
gy e Mitsubishi, e il colosso te- 
desco del militare Rheinme- 
tall. La partita vera, sul campo 
di Bagnoli della Rosandra per 
subentrare a Wartsilà, si do- 
vrebbe giocare tra loro tre. È 
quanto sta emergendo in que- 
ste ore e quanto si profila in vi- 
sta del prossimo tavolo roma- 
nodi martedì, che vedrà nuova- 
mente confrontarsi Governo, 
Regione, azienda e parti socia- 
li. 

La giornata di ieri ha segna- 
to un passaggio importante nel- 
la complessa vertenza triesti- 
na. Ieri scadevano infatti i ter- 
mini perla presentazione delle 
domande all’advisor nomina- 
to da Wartsilà, Piero Fossati, 
da parte delle realtà industriali 
interessate a subentrare ai fin- 
landesi a San Dorligo con un 
progetto di reindustrializzazio- 
nedelsito. Fonti vicine alla trat- 
tativa rendono noto che le do- 
mande pervenute, o meglio, 


quelle a ieri rimaste sul tavolo 
dell’advisor, sono solamente 
due. Esce infatti di scena la 
brianzola Imr Industries, ope- 
rante nel settore dell’automoti- 
ve,incampo fino a pochi giorni 
fa, ma che si è tirata fuori dalla 
partita perché impossibilitata 
a rispettare i vincoli posti 
dall’advisor, in primisil mante- 
nimento di tutti i posti di lavo- 
ro, ma anche perché probabil- 
mente non in grado (o non in- 
tenzionata) a insediarsi in un 
sito molto ampio ela cui gestio- 
ne richiede costi alti. Resta in- 
vece in campo l’austriaca Chri- 
stof Group, specializzata nella 
costruzione di silos per liquidi 
speciali e impianti per 
loil&gas. E rimane in partita 
pure la H2Energy, azienda ita- 
liana operante nel settore dell’i- 
drogeno, che ha presentato la 
propria domanda a Fossati da 
sola. Anche se, confermano i 
soliti beninformati, igiappone- 
si del colosso Mitsubishi ci so- 
no, benché non formalmente 
già oggi: entreranno in partita 
direttamente al vertice di mar- 
tedì, anche in virtù del fatto 
che nel frattempo portano 
avanti un confronto parallelo 
con il Governo. Al di là delle 


due domande pervenute all’ad- 
visor, rimane poi il terzo nome 
forte della vicenda, i tedeschi 
diRheinmetall, la cui interlocu- 
zione si sviluppa direttamente 
conl’Esecutivo. 

Questo, dunque, il quadro at- 
tuale attorno al quale dovran- 
no svilupparsi i ragionamenti 
sul futuro di Bagnoli, che ve- 
dranno coinvolti martedì al mi- 
nistero delle Imprese e del Ma- 
de in Italy non solo le parti isti- 
tuzionali, ma anche Wartsila 
conl’ad Michele Cafagna, Con- 
findustria Alto Adriatico guida- 
ta da Michelangelo Agrusti, e i 
sindacati, conle Rsueireferen- 
ti provinciali dei metalmecca- 
nici in prima linea, da Alessan- 
dro Gavagnin (Fim Cisl) a Mar- 
co Relli (Fiom Cgil) e Antonio 
Rodà (Uilm). 

La novità di ieri è, appunto, 
che delle tre realtà interessan- 
teeinpartita inqueste settima- 
ne, oggi ne rimangono sola- 
mente due, vista l’uscita di sce- 
na dell’italiana Imr Industries. 
L’altra novità è che, delle due 
inpartita, H2Energy ha presen- 
tato domanda da sola, senza la 
presenza (almeno dal punto di 
vista formale) di Mitsubishi; 
non perché gli asiatici si siano 


La start up 
dell'idrogeno ha fatto 
domanda da sola, ma 
alle spalle resta il 
colosso asiatico pronto 
a entrare in partita 


A presentare le 
richiesta anche la 
società austriaca 
specializzata nella 
costruzione di silos e 
impianti per l'oil&gas 


Il terzo potenziale 
player si è fatto da 
parte perché 
impossibilitato a 
rispettare tutti i vincoli 
previsti dall'advisor 


defilati, anzi, ma perché la mul- 
tinazionale giapponese ha 
aperto un canale di dialogo pa- 
rallelo con il Governo, che la 
rende “invisibile” nei faldoni 
oggi, ma che la vedrà spuntare 
sultavolo romano martedì (for- 
se ancora in forma anonima). 
Di mezzo c’è un progetto mol- 
to ambizioso nel campo dell’i- 
drogeno che la multinazionale 
asiatica potrebbe mettere in 
piedi a Trieste, dove tra l’altro 
sta gradualmente prendendo 
forma un altro progetto, quel- 
lo della Valle dell’idrogeno, 
ma di mezzo ci sono questioni 
legate ai fondi: lo Stato potreb- 
be metterne sultavolo una par- 
te? Con il Pnrr? Sono questi al- 
cuni dei nodi da sciogliere in vi- 
sta delvertice. 

L’altra multinazionale in 
campo, e nonin un settore qua- 
lunque, bensì nel militare, ine- 
vitabilmente attenzionato più 
di altri dal Governo, è la Rhein- 
metall, big tedesco che a Trie- 
ste potrebbe insediarsi per pro- 
durre carri militari. I teutonici 
erano rimasti nei radar dei be- 
ninformati per alcune settima- 
ne, poi sembravano usciti di 
scena, per poi finire nuovamen- 
te sottoiriflettori delle trattati- 
ve, però a livelli esclusivamen- 
te istituzionali, con un’interlo- 
cuzione diretta con Roma. 

Che siano gli austriaci, i tede- 
schioiltandemitalo-giappone- 
se a mettere le mani sul sito di 
Bagnoli sarà oggetto delle trat- 
tative, anche se c’è chi non na- 
sconde un seppur cauto ottimi- 
smo davanti alla possibilità 
che alla fine, chissà, magari il 
territorio possa trattenere più 
di uno tra gli interlocutori in 
campo. Tutti e tre? Improbabi- 
le. Ma forse due sì, non nello 
stesso stabilimento, ma maga- 
ri nella stessa area o comun- 
que sul territorio. La crisi 
Wartsila ha portato all’atten- 
zione di diversi big internazio- 
nali possibilità che potrebbe es- 
sere di interesse e sulle quali 
aprire nuovi ragionamenti. — 
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Cassa gia avviata nelle aziende più strutturate come Geretto e Sea Metal 
Per le piccole imprese monocommittenti il pericolo è invece la chiusura 


Dalle pulizie alle forniture | 


Il tracollo dell’'indotto 
mette a rischio il futuro 


di centinaia di dipendenti 


FRANCESCO CODAGNONE 


lcono d’ombra della crisi 

Wartsila. L’allarme socia- 

le che da mesi si consu- 

ma fuori i cancelli dello 
stabilimento di Bagnoli del- 
la Rosandra, sulla pelle di 
centinaia di lavoratori di- 
menticati. Quei lavoratori 
dell’indotto che, al fianco de- 
gli operai, per anni hanno te- 
nutoinpiedila fabbrica e cre- 
sciuto famiglie: fornendo 
componenti, occupandosi di 
manutenzione, servendo pa- 
sti caldi, lavando i pavimen- 
ti. Lavoratori che lo scorso lu- 
glio hanno visto le proprie 
certezze spegnersi assieme 
ai motori dello stabilimento. 
E che ora aspettano nomi, 
progetti, risposte. 

Un numero preciso degli 
operatori dell’indotto non 
esiste, maisindacati parlano 
di centinaia di persone: la cri- 
si dello stabilimento indu- 
striale di Bagnoli ha travolto 
anche loro. Nelle aziende 
più grandi, almeno cinque, 
la cassa integrazione è già 
stata firmata. Da Euro&Pro- 
mos a SeaMetal (dove 
Wartsilà è azionista con il 
20%), da Geretto a Servigen 
e Parisi Sea Metal: tutte im- 
prese nella zona industriale 
tra Trieste e San Dorligo che 
nelle scorse settimane han- 
no chiesto di accedere agli 
ammortizzatori sociali, cau- 
sailrallentamento della pro- 
duzione nello stabilimento 
di Bagnoli. E potrebbero es- 
sere solo le prime: l’indotto 
Wartsilà raccoglie tante, 
complesse realtà. 

Se ne contano una quindi- 
cina di dimensioni significa- 
tive: un centinaio di addetti 
solo tra Quaiat, Saiph, Inter- 


IMOTORI 
IL TRASFERIMENTO DI UN PROPULSORE 
PRODOTTO A BAGNOLI 


Meno lavora la 
fabbrica, meno servizi 
vengono richiesti 
all'esterno. Chi può 
dirotta altrove 

il personale 


Questi operatori 
hanno anche meno 
tutele rispetto agli 
addetti del colosso 
finlandese e godono 
di scarsa visibilità 


marine, Aquamarine, Step. 
E poi leimprese piccole o pic- 
colissime, ditte che offrono 
manodopera diretta o indi- 
retta con la fornitura di com- 
ponenti prodotti in officina. 
E poi ancora le imprese dedi- 
cate ai servizi di mensa, co- 
me Camst, oppure di pulizia, 
come la Euro&Promos, già 
costretta a ridurre il persona- 
le nell’appalto: una diminu- 
zione della produzione della 
fabbrica, è fisiologico, ha ri- 
dottoirifiuti e di conseguen- 
zale attività di pulizia. 
Quanti lavoratori siano 
stati già lasciati a casa è diffi- 
cile capirlo: la situazione 
«non è semplice - spiega An- 
tonio Rodà, segretario pro- 
vinciale Uilm -. Molte azien- 
de hanno già chiesto la cassa 
integrazione: centinaia dila- 
voratori coinvolti o a rischio, 


altri già ricollocati, altri anco- 
ra costretti al prepensiona- 
mento o licenziati». E il «pri- 
mo segnale di quanto aveva- 
mo purtroppo previsto con i 
primi rallentamenti a Bagno- 
li - continua Rodà -. L’indot- 
to singhiozza: meno lavora 
Wartsilà, meno lavorano le 
imprese collaterali». E dun- 
que, con la produzione agli 
sgoccioli, le sale semivuote e 
i motori della fabbrica pres- 
soché spenti, se un tempo si 
contavano oltre mezzo mi- 
gliaio di lavoratori impiegati 
negli appalti esterni allo sta- 
bilimento, oggi questa pre- 
senza s'è ridotta con la fiam- 
mella a pilota. 

D'altra parte, «era inevita- 
bile che fossero i primi a ri- 
sentirne - osserva Andrea De 
Luca, segretario provinciale 
della Filcams Cgil -. L’indot- 
tol’anello più fragile della ca- 
tena: è essenziale che iltema 
sia sul tavolo, per tutelare 
quanti, con Wartsilà, sono le- 
gati a filo doppio». Il destino 
dei lavoratori dell’indotto, 
di fatto, è appeso alle mosse 
della multinazionale finlan- 
dese, alle offerte presentate 
ieri, all'esito della riunione 
della prossima settimana: 
«C'è da capire come e a quali 
ritmi andrà avanti la produ- 
zione in questi mesi, cosa en- 
trerà e uscirà dello stabili- 
mento, quanto lavoro ci sarà 
per i fornitori - spiega Fabio 
Kanidisek, rsu Fim -. C'è da 
capire, nell'immediato, se 
quel contratto di solidarie- 
tà» paventato da Wartsilà e 
chiamato per maggio, «ri- 
marrà o meno suggestione». 

Se si dovessero spegnere i 
motori della fabbrica, non ci 
sarà più bisogno di manuten- 
zione e componentistica: e 


\\ 
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quindi realtà come Quaiat o 
Saiph, di supporto alla pro- 
duzione, potrebbero andare 
in sofferenza. Se meno ope- 
rai dovessero timbrare il car- 
tellino al mattino, non vi sa- 
rà più bisogno di assicurare 
loro un pasto caldo a mezzo- 
giorno: e quindi Camst po- 
trebbe essere costretta a chia- 
mare la “cassa”. Il contratto 
di solidarietà, laddove non 
già invocato, sembra dun- 
que inevitabile: per quanto e 
in quali misure non si sa. Di- 
pende dall’ossatura dell’a- 
zienda, dal tipo di appalto 
che la lega a Wartsila, dalla 
tenuta sociale. Le ditte più 
strutturate cercheranno di 
dirottare i propri addetti su 
altri appalti, come sta già ac- 
cadendoalla Geretto. 

Ma poici sono le altre real- 
tà: le imprese più piccole, 


dalle basi meno stabili. Sono 
leimpresemono committen- 
ti, «nate per garantire dei ser- 
vizi allo stabilimento di Ba- 
gnoli, che per lavorare in 
Wartsilà hanno fatto investi- 
menti e assunzioni straordi- 
narie - spiega Marco Relli, se- 
gretario provinciale Fiom -: 
perloro s’allunga l’ombra di- 
soccupazione, in alcuni casi 
del collasso». Sono soprattut- 
to queste le realtà «che non 
possono essere lasciate indie- 
tro: è questione di principi, 
di radici, di vite, di storie co- 
me quella della Ferriera, che 
non possono ripetersi». Per- 
ché questi lavoratori non sia- 
no «gli ultimi dei dimentica- 
ti», lasciati nel cono d’ombra 
della crisi Wartsilà sfuggita 
via, fuori dai cancelli di Ba- 
gnoli della Rosandra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le incognite legate a possibili riconversioni 
Quelle competenze 
difficili da sfruttare 

per produzioni diverse 


La crisi nella crisi: sono decine 
le aziende coinvolte nell’indot- 
todi Wartsila. Centinaiailavo- 
ratori già in cassa integrazio- 
ne, molti altri costretti al pre- 
pensionamento, quando non 
licenziati. Il loro è un futuro in- 
certo, su due tempi. Il primo si 
misura in mesi: se i motori del- 
lo stabilimento, ormai semi- 
spenti, dovessero bloccarsi del 
tutto, ese il contratto di solida- 
rietà invocato da Wartsilà do- 


vesse diventare realtà, soffri- 
rebbero tutte le realtà collate- 
rali, sia quelle produttive che 
quelle coinvolte nei servizi: e 
così, anche per quelle imprese 
che per ora hanno tenuto bot- 
ta, la “cassa” - forse nella mi- 
gliore delle ipotesi - sarà inevi- 
tabile. E poi c'è ilsecondo tem- 
po, il futuro meno prossimo, 
che sarà dettato inesorabil- 
mente dai nomiarrivati ieri sul 
tavolo e dai piani di reindu- 


| 


Intervent di manutenzione su un motore 


strializzazione che andranno 
a delinearsi di conseguenza: il 
destino dell’indotto è legato a 
filo doppio a quello dell’area 
industriale di Bagnoli. 

In molti casi, soprattutto per 
leimprese più piccole e dedica- 
te alla manodopera, «si tratta 


di realtà che da anni lavorano 
per Wartsilà, lavoratori anche 
inlà con gli anni che hanno svi- 
luppato competenze molto 
specifiche» spiega Alessandro 
Gavagnin, segretario provin- 
ciale di Fim Cisl. Si continuerà 
arealizzare motori? «Si farà in 


modo che i posti di lavoro sia- 
no conservati». E se lo stabili- 
mento dovesse essere ricon- 
vertito alla produzione di frigo- 
riferi, armi, cruscotti? La tute- 
la dei lavoratori dovrà passare 
allora per una «valorizzazione 
delle loro competenze - conti- 
nua Gavagnin -: all’operaio 
che per una vita ha prodotto 
valvole, dovrà essere assicura- 
tala possibilità di formarsi e ag- 
giornarsi». L'obiettivo è dun- 
que «tutelare tutti i lavoratori - 
ribadisce Antonio Rodà, segre- 
tario provinciale Uilm -. Le si- 
gle sindacali indirizzeranno 
verso un piano industriale so- 
stenibile, capace non solo di 
mantenere gli occupati diretti, 
ma anche generare un indotto 
capace di dare continuità alle 
ditte collaterali». — 

F.C. 


La crisi industriale 


MARCO RELLI 


Modello Ferriera 


«É importante tutelare ilavo- 
ratori e proteggerli dal rischio 
"cassa" o licenziamento - 
precisa Marco Relli, segreta- 
rio provinciale Fiom - ma an- 
che conservare il numero di 
posti. Un lavoratore può esse- 
re ricollocato, ma perdere un 
posto di lavoro, significa per- 
dere un mestiere, un luogo 
dove chiunque arrivi può gua- 
dagnare, costruire e contri- 
buire allo sviluppo del suo ter- 
ritorio: non possiamo ripete- 
re il destino della Ferriera» 


GIACOMO VIOLA 


Coperta corta 


«I lavoratori dell'indotto sono 
nella stessa situazione degli 
operai di Wartsila, ma con in 
più le ricadute del lavorare in 
aziende di piccole dimensioni 
- spiega Giacomo Viola, Rsu 
Uilm -: la coperta delle tutele è 
cortissima, spesso non c'è pro- 
prio, le loro paure sono amplifi- 
cate. Le sigle sindacali conti- 
nueranno a coinvolgerli nella 
discussione, delineando la so- 
luzione migliore per tutelare 
posti di lavoro e competenze» 


FABIO KANIDISEK 


Pezzi del sistema 


«La produzione di Wartsilà 
si è sempre poggiata sulle 
imprese dell'indotto - pun- 
tualizza Fabio Kanidisek, rsu 
FIM -. Un qualsiasi piano di 
sviluppo dell'area non può 
che tenerle in considerazio- 
ne: il sistema si tiene insie- 
me solo se tutti i suoi pezzi 
funzionano in armonia». Sul- 
le imprese minori: «è stata ir- 
responsabilità dell'azienda 
accettaremono committen- 
ti, la crisi n'è la prova: rischia- 
nodi nonreggere la botta» 
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I nomi che si fanno per la 
giunta da definire entro alcu- 
ni giorni continuano a essere 
quelli emersi fino a questo 
momento, posto che i 65mi- 
la voti personali conquistati 
da Massimiliano Fedriga val- 
gono almeno una casella. È 
comunue probabile il rein- 
gresso in giunta di Fabio 
Scoccimarro per Fratelli d'l- 
talia, e per la Lega quello di 
BarbaraZilli (foto) ex asses- 
sore alle Finanze, e di Stefa- 
no Zannier. 


L'attesa 


Altrettanto pronti a tornare 
nell'esecutivo guidato da 
Massimiliano Fedriga sono 
Sergio Emidio Bini, già as- 
sessore alle Attività produt- 
tive e al turismo, che prima 
delle elezioni regionali ave- 
va peraltro mandato in ar- 
chivio la sua formazione 
Progetto Fvg, e Alessia Ro- 
solen (foto), che ha guidato 
l'assessorato a Lavoro, for- 
mazione, istruzione, ricer- 
ca, università e famiglia. 


In corsa per gli altri posti in 
giunta il "mister ics" in quota 
Massimiliano Fedriga: l'ex sin- 
daco di Rivignano Teor Mario 
Anzil e l'assessore all'Urbani- 
stica del Comune di Pordeno- 
ne Cristina Amirante, proposti 
da Fdi. L'unica novità sembra 
poter essere a oggi il consiglie- 
re uscente della Lega Antonio 
Calligaris (foto), il più votato 
nel collegio di Gorizia (942 pre- 
ferenze) e che perciò potrebbe 
sorpassare Sebastiano Calla- 
ri, x assessore al Patrimonio. 


Giunta, FdI e Lega 
mettono nel mirino 
la vicepresidenza 
Inomiin gioco lunedì 


Chiarite le ambizioni prioritarie dei due partiti, Fedriga attende 
le proposte finali. Per l'Isontino l'ipotesi di derby Callari-Calligaris 


Marco Ballico 


La riunione è più allargata 
del previsto, mainomi dei pa- 
pabili per la giunta regionale 
non escono, non ancora. Scel- 
ta peraltro condivisa tra i par- 
titi di maggioranza. E così 
quello di ieri, nel Palazzo del- 
laRegione di piazza Unità, di- 
venta un vertice preparatorio 
dell’appuntamento chiave di 
lunedì prossimo, stessa sede, 
ore 14. Con due certezze, no- 


mia parte. Da un lato il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
conferma chei suoi voti perso- 
nali (65mila preferenze extra- 
liste, il 16% del totale del cen- 
trodestra) valgono almeno 
un assessore, dall’altro sia Le- 
ga che Fratelli d’Italia hanno 
chiarito l'ambizione massi- 
ma: puntano, prioritariamen- 
te, alla vicepresidenza della 
giunta. 

AI tavolo convocato da Fe- 
driga ci sono il portavoce 


Edoardo Petiziol, il segreta- 
rio regionale leghista Marco 
Dreosto, il ministro Luca Ci- 
riani e il coordinatore Walter 
Rizzetto per Fdi e pure Giulia 
Manzan per Autonomia re- 
sponsabile e Angelo Compa- 
gnon per l’intramontabile 
Udc. In collegamento video 
Sandra Savino, impegnata a 
Roma nel ruolo di sottosegre- 
taria. «Clima sereno», assicu- 
rano i protagonisti escluden- 
do qualsiasi attrito pur tra li- 


ste con risultati elettorali non 
distanti (Fdi 19%, Fdi 18,1%, 
Fedriga Presidente 17,8%) e 
che sanno di dover necessa- 
riamente dividere un “pac- 
chetto” che comprende an- 
che gli incarichi di vicepresi- 
dente dell’esecutivo, presi- 
dente, vicepresidenti e consi- 
glieri segretari del Consiglio 
regionale, presidenti di com- 
missione. 

Le parole di Fedriga ribadi- 
scono quanto già detto singo- 
larmente ai responsabili di 
partito. Dovranno entrare in 
campo per cinque anni asses- 
sori con competenze adegua- 
te alle deleghe da gestire, bi- 
sognerà rispettare le esigen- 
ze di rappresentanza di tutti i 
territori, andranno individua- 
te non meno di tre donne in 
una squadra di dieci persone, 
presidente a parte. Argomen- 
ti che si mescolano ai grandi 
temi programmatici da af- 
frontare nel mandato — dalla 
salute all'ambiente, dalle in- 
frastrutture al ruolo geopoliti- 
co della Regione — in un con- 
fronto durato circa un'ora, 
compreso il tempo del caffè. 
Ci si rivede lunedì, con un fi- 
ne settimana che i partiti dedi- 
cheranno a incontri interni 
per definire la rosa finale dei 
candidati da presentare al 
presidente. I nomi sono in 
ogni caso quelli emersi fino- 


L'INSEDIAMENTO 
DA SINISTRA SCOCCIMARRO, LOBIANCO, 
DREOSTO, SAVINO, GIACOMELLI 


Al vertice presenti 
anche Forza Italia, Ar 
e Udc. Nel weekend 
gli incontri interni per 
definire la rosa dei 
candidati da offrire 


Rizzetto: 
«Confidiamo che si 
chiuda nei prossimi 
giorni. La casella del 
presidente”? Gli spazi 
si trovano sempre» 


ra. Ed è dunque probabile il 
reingresso in giunta di Fabio 
Scoccimarro perFdi, Barbara 
Zilli e Stefano Zannier per la 
Lega, Pierpaolo Roberti, Ser- 
gio Bini e Alessia Rosolen per 
la lista Fedriga, Riccardo Ric- 
cardi per Fi. In corsa per gli al- 
tri posti il “misterics” di Fedri- 
ga, l’ex sindaco di Rivignano 
Teor Mario Anzil e l’assesso- 
re all'Urbanistica del Comu- 
nedi Pordenone Cristina Ami- 
rante, proposti da Fdi. L’uni- 
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IL BALLOTTAGGIO PER LE COMUNALI 


Domani elunedì Udine alvoto 
Sfida tra Fontanini e De Toni 


Urne nuovamente aperte in 
Friuli, domani dalle 7 alle 23 e 
lunedì dalle 7 alle 15, per il se- 
condo turno delle elezioni co- 
munali di Udine. A contender- 
si la poltrona di primo cittadi- 
no saranno l’uscente Pietro 
Fontanini, sostenuto dalle for- 
zedi centrodestra, e il candida- 
to del centrosinistra Alberto 
Felice De Toni. 

Sei i simboli che gli elettori 
troveranno sulla scheda eletto- 
rale vicino al nome di Fontani- 


ni: Identità civica, Lega, civica 
Fontanini sindaco, Unione di 
centro da Fratelli d’Italia e, per 
finire, da Forza Italia. 

A sostenere De Toni ci sono 
Alleanza Verdi e Sinistra, Azio- 
ne Italia Viva Renew Europe, 
De Toni sindaco (che ha riuni- 
to diverse realtà, da Conver- 
genza per Cecotti a Innovare 
da Siamo Udine a Patto per 
l'Autonomia, da Cittadini al 
Psi, da Costruire Futuro a Coe- 
sis per finire con Illumina) e 


Pd. 

Nella scheda non compari- 
ranno invece i nomi degli altri 
due aspiranti sindaci in corsa 
al primo turno - Ivano Mar- 
chiole Stefano Salmè -, poiché 
non è stato sottoscritto alcun 
apparentamento tra le due 
coalizioni. Marchiol, che era 
sostenuto da Udine città futu- 
ra, che riunisce la rete civica di 
Open Fvg e il partito di Rifon- 
dazione comunista, Movimen- 
to 5 stelle e Spazio Udine, ha 


Alberto Felice De Toni (a sinistra) con Pietro Fontanini 


però trovato un accordo e an- 
nunciato il sostegno a De Toni 
mentre Stefano Salmè, espres- 
sione della lista Liberi elettori - 
Io amo Udine, non si è schiera- 
to con nessuno dei due. 

Due settimane fa al primo 


turno Fontanini si era fermato 
al 46,25% dei voti con 19.524 
preferenze, De Toni al 39,7 
con 16.762 voti e Marchiol al 
9,24% con 3.903 voti. Su 
80.650 elettori (37.681 ma- 
schi e 42.969 femmine) si era- 
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ca novità sembra poter esse- 
re il consigliere uscente della 
Lega Antonio Calligaris, il 
più votato nel collegio di Gori- 
zia (942 preferenze) e che 
per questo potrebbe sorpassa- 
re Sebastiano Callari, ex as- 
sessore al Patrimonio. 

«Era da qualche mese che 
non ci vedevamo, è stato un 
incontro utile per riprendere 
in mano i temi. Lunedì sare- 
mo più operativi», riassume 
Dreosto nel confermare che 
la Lega preferirebbe la vice- 
presidenza della giunta alla 
presidenza del Consiglio 
(con il capogruppo Mauro 
Bordin comunque pronto per 
guidare l’aula). «Una riunio- 
ne snella, molto collaborati- 
va-aggiunge Rizzetto —, con- 
fidiamo che si chiuda nei 
prossimi giorni. Il nostro con- 
fronto interno? Sento i terri- 
tori quotidianamente, sono 
tutti informati. La casella del 
presidente toglierà spazio a 
qualcuno? In politica gli spa- 
zisitrovano sempre». 

«Ringraziamo peril ricono- 
scimento politico di Ar, che 
perpochivoti è rimasta esclu- 
sa dal Consiglio — conclude 
Manzan —. Ci auguriamo che 
il nostro ruolo possa essere ri- 
conosciuto quando e come il 
presidentelo riterrà opportu- 
no». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


no cati alle urne in 43.499 
(20.231 maschi e 23.108 fem- 
mine) ossia il 54% degli aventi 
diritto. Un dato in calo rispetto 
alle precedenti tornate eletto- 
rali quando si trattava di eleg- 
gere il sindaco: facendo il con- 
fronto conil 2018 (quando pe- 
rò si voto in un giorno solo), il 
2eil3 aprile sono rimaste a ca- 
sa 2.441 persone in più e l’af- 
fluenza è scesa dal 57 al 54%. 
Quanto al ballottaggio, cinque 
anni fa avevano votato 37.920 
persone (8.010 in meno del 
primo turno) il 47,2% e Fonta- 
nini era stato eletto sindaco 
con 18.830voti (211 in più del 
primo turno), il 50,37%. Se an- 
che questa volta al ballottag- 
gio dovessero votare 8 mila 
udinesi in meno per diventare 
sindaco basterebbero 17.750 
Voti. — 


SALVATORE SPITALERI 


Il mantra 


«Paolo Bordon pensaci tu. 
Ormai il mantra della sanità 
regionale non può che esser 
questo. L'ultimo risultato di 
Riccardi è la guerra fratrici- 
da tra Aziende sanitarie del- 
la regione sul reclutamento 
degli infermieri». Lo affer- 
ma il coordinatore della se- 
greteria regionale Pd Salva- 
tore Spitaleri (foto), com- 
mentando il decreto Asugi 
del 7 aprile sul concorso pub- 
blico per 130 posti di Infer- 
miere. 


ANTONIO POGGIANA 


Le cessazioni 


Bocciata da Arcs «la più parte 
dei concorrenti», «prima Asu- 
fc e poi Asugi hanno deciso di 
bandire concorsi autonomi». 
Per Spitaleri «siamo alla guer- 
ra dei poveri: secondo il diretto- 
re Asugi Antonio Poggiana (fo- 
to)il concorso Asufc«vedreb- 
be la potenziale partecipazio- 
ne di personale inquadrato in 
Asugi a tempo determinato 
che, se vincitore o idoneo, de- 
terminerebbe ulteriori cessa- 
zioni» per Asugi. 


RICCARDO RICCARDI 


Il quinquennio 


«Il presidente Fedriga ci pen- 
si bene - conclude Spitaleri - 
la situazione della sanità do- 
po 5 anni di Riccardi (foto, 
ndr) è sotto gliocchi di tutti, e 
pure si parla di una riconfer- 
ma. Avremo altri 5 anni con 
nessuna attrattività per il 
personale, assenza di coordi- 
namento, liste d'attesa che 
non si aprono più, promesse 
di realizzare nuovi muri inve- 
ce che potenziamento di as- 
sistenza, conflitto con pro- 
fessionisti» e sindacati. 


A pochi giorni dall'inizio della legislatura le polemiche sul Piano dell'emergenza urgenza 
hanno subito acceso i riflettori sulla sfida che attende il responsabile salute del Fedriga bis 


Dai medici in fuga al 118 
Le tante partite aperte 
er il titolare della sanità 


FOCUS 


DIEGO D’AMELIO 


1 Piano dell'emergenza 

urgenza irrompe sulla 

scena della sanità e della 

politica nel bel mezzo 
della costruzione della giun- 
ta. Non si sa ancora chi sarà 
il nuovo assessore alla Salu- 
te (anche se ilbis di Riccardo 
Riccardi è l'ipotesi più quota- 
ta), mailnuovo Peu porta al- 
la luce il primo nodo concre- 
to di una legislatura che sarà 
pesantemente assorbita dal- 
la necessità di rivedere l’as- 
setto di un sistema sanitario 
ancora sopra la media nazio- 
nale, ma zavorrato da man- 
canzadi risorse (umane anzi- 
tutto), veti della politica, 
campanilismi tenaci e una 
pandemia che ne ha stravol- 
tole priorità. 

La riduzione delle Azien- 
de sanitarie è cominciata 
con la giunta Serracchiani, 
che non l’ha conclusa davan- 
tialle proteste locali. Eanda- 
ta avanti invece la transizio- 
ne dalla sanità ospedaliera a 
quella territoriale, che il cen- 
trodestra aveva promesso di 
arrestare e che oggi invece 
porta avanti in linea alla ri- 
forma impostata central- 
mente con i fondi del Pnrr. 
Lagiunta Fedriga ha comple- 
tato intanto il riassetto dei 
confini delle Aziende, ma 
poiilCovidha gettato il siste- 
ma nel caos bloccando ogni 
ipotesi di riforma. 

E allora quali saranno le 
sfide della partita più diffici- 
le della legislatura? Molti 
problemi dipendono da deci- 
sioni nazionali e servirà un 
lavoro di presenza alla Con- 
ferenza delle Regioni, da do- 
ve nei prossimi anni partiran- 
nogliinputal governo. L’alli- 
neamento politico c’è: Go- 
verno e Regione di destra, a 
sgomberare il campo dal pri- 
mo alibi possibile e cioè l’in- 
comunicabilità fra centro e 
periferia. 

Il primo punto all’ordine 
del giorno è quello delle ri- 
sorse umane: il personale è 
poco e servono forze fresche 
tanto a livello di medici che 
di infermieri. Il problema è 
nazionale. Servirà convince- 
re l'esecutivo a riformare 
l’accesso alle professioni, 
ampliare i numeri chiusi dei 
corsi universitari, permette- 
re agli specializzandi di en- 
trare più rapidamente in cor- 
sia e assegnare agli infermie- 
ri facoltà di base che oggi 
stanno in capo solo ai medi- 
ci.Iterritori hanno inoltre bi- 
sogno di una gestione più 


—— 

OSPEDALI E TERRITORIO 
INFERMIERI AL LAVORO 

INUN REPARTO DI CATTINARA 


Da sciogliere i nodi 
delle risorse e 

dei tempi delle liste 
d'attesa 


elastica di stipendi e premia- 
lità, che scoraggi la fuga ver- 
so la sanità privata. Da rive- 
dere ci sono pure i meccani- 
smi concorsuali, che sfocia- 
no nell’assurdo delle boccia- 
ture a tappeto di infermieri 
che da anni prestano servi- 
zio come precari. Senza tra- 
lasciare i medici di base: che 
sono sempre meno, con Vo- 
cazioni in calo e necessità di 
ripensare un rapporto che — 
autonomo o subordinato 
che sia — non può più basarsi 
su estenuanti accordi econo- 
mici per ogni sorta di presta- 
zione aggiuntiva. 

Poi ci sono le altre risorse: 
idanari. In un sistema sanita- 


rio e socio-sanitario regiona- 
le che ha cominciato la legi- 
slatura con un costo annuo 
di2 miliardi e l’ha conclusa a 
2,5 miliardi. Non è questio- 
ne di spendere meglio per- 
ché, a parità di servizi, il 
trend è identico dappertut- 
to. E allora servono più sol- 
di. La Regione nel 1997 è 
uscita dal Fondo sanitario 
nazionale e ha contrattato 
compartecipazioni sul getti- 
to corrispondenti ai versa- 
menti persi. Quel negoziato 
non comprendeva però 
un’indicizzazione rispetto al- 
la crescita delle uscite: 25 an- 
ni dopo servono forme di 
compensazione che la nuo- 
va giunta Fedriga dovrà otte- 
nere per evitare che la gestio- 
ne diventi non sostenibile. 
Non più sostenibili sono in- 
vece già ora le liste d’attesa 
di molte prestazioni, manda- 
teintiltdalla pandemia. Ser- 
vono più visite, più esami, 
più operazioni. La ricetta del 
centrodestra è l’incremento 
del ricorso alle strutture pri- 
vate che operano in conven- 


zione. La considerazione del- 
la giunta è che in regione il 
coinvolgimento del privato 
accreditato vale l’8,9% sul to- 
tale delle prestazioni, men- 
tre in Emilia Romagna 11 e 
in Veneto il 15%. La volontà 
annunciata è di crescere, in 
quei settori (protesica, dia- 
gnostica, oculistica) che regi- 
strano un alto tasso di fuga 
verso strutture fuori regio- 
ne, che il sistema sanitario re- 
gionale deve comunque re- 
munerare quando assistono 
residentiinFvg. 

Un'altra delle prove si chia- 
ma Pnrr. Ovvero la riforma 
cheil Piano finanzia per crea- 
re case e ospedali di comuni- 
tà. E una svolta forte verso la 
sanità territoriale, ma serve 
personale e serve pure una 
miglior attuazione delle reti 
per le patologie croniche e 
degli screening oncologici, 
che in regione hanno subito 
un importante arretramen- 
to in questi anni. Qui si gioca 
anche la partita della resi- 
denzialità, ovvero la capaci- 
tà di ridurre la durata dei ri- 
coveri ospedalieri e dare assi- 
stenza post acuta attraverso 
il ricorso a Rsa e domiciliari- 
tà. Lo richiede una società 
che diventa sempre più an- 
ziana e in cui anche la tele- 
medicina avrà un ruolo im- 
portante. Ma per questo ser- 
vonotecnologie digitali all’a- 
vanguardia. Saprà fornirle 
Insiel, sempre nel mirino per 
i ritardi sul fascicolo sanita- 
rio elettronico, i problemi in- 
formatici e di geolocalizza- 
zione del 112-118ele caren- 
ze nell’architettura gestiona- 
le della sanità Fvg? 

Se l’informatica è da ri- 
strutturare, lo sono anche i 
grandi ospedali hub. Le risor- 
sesono arrivate a fine legisla- 
tura, dopo un aumento verti- 
ginoso dei costi fra caro ma- 
terie prime e appalti incastra- 
ti da problemi progettuali, 
come nel caso del nosoco- 
mio triestino di Cattinara. 
Ora serve che i lavori proce- 
dano spediti e che la politica 
trovi nel mentre il coraggio 
di razionalizzare (che a vol- 
te significa anche chiudere) 
alcuni dei piccoli ospedali e 
dei punti nascita con sempre 
meno parti. 

Le sfide sono molte. Le af- 
fronterà Riccardi? E lo farà 
conla squadra di direttori ge- 
nerali e funzionari che ha 
chiuso questa legislatura? 
Mai come nell’ultimo quin- 
quennio si sono registrati 
tanti avvicendamenti, nomi- 
neetrasferimenti, mail siste- 
ma ha bisogno di tregua an- 
che su questo fronte. — 
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Nella maggioranza si attende la definizione dei nomi dell'esecutivo 
e degli incarichi apicali d'Aula, per poi procedere a cascata 


Sono partiti i giochi 
peri capigruppo 

Il derby in casa dem 
fra Martines e Moretti 


MARCO BALLICO 


a maggioranza, al soli- 

to, ha più posti a dispo- 

sizione e può acconten- 

tare più o meno tutti. 
E, dunque, pure la scelta dei ca- 
pigruppo delle liste che hanno 
spinto Massimiliano Fedriga 
alla riconferma in piazza Uni- 
tànon dovrebbe essere accom- 
pagnata da troppe tensioni. Di- 
versa invece la questione nella 
minoranza. Tanto che sin d’o- 
ra qualcuno parla di «batta- 
glia» per il ruolo di guida del 
gruppo del Partito democrati- 
co tra Francesco Martines e 
Diego Moretti. 

A centrodestra, al momen- 
to, si possono fare solo ipotesi. 
Perché i capigruppo saranno 
individuati conseguentemen- 
te alle decisioni prese sulla 
giunta e sugli incarichi apicali 
in Consiglio. Per fare un esem- 
pio concreto, se Mauro Bor- 
din, capogruppo uscente, di- 
venterà davvero il presidente 
di piazza Oberdan, la Lega do- 
vrà trovare un’alternativa 
(che potrebbe essere Antonio 
Calligaris, il più votato del par- 
tito nella circoscrizione di Go- 
rizia, tanto che si fa il suo no- 
me anche per la giunta). In ca- 


RENZO LIVA 
SEGRETARIO REGIONALE PD; A DESTRA, 
L'AULA DI PIAZZA OBERDAN 


L'ex sindaco di 
Palmanova conta sui 
suoi 3.397 voti, 

il goriziano si fonda 
sull'opposizione a 
Palazzo 


Liva: l'apertura di noi 
dem non è in 
contrasto con 

la centralità e va 
praticata senza timori 
né pregiudizi 


so contrario, non cisono dubbi 
sulla riconferma dell’ex sinda- 
co di Palazzolo dello Stella. 
Per quanto riguarda Fedriga 
Presidente, il favorito natura- 
le è Mauro Di Bert, ex sindaco 
di Pavia di Udine, capace di 
mettere insieme 3.085 voti nel 
collegio friulano e già capo- 
gruppo di Progetto Fvg nella 
scorsa legislatura. Un incastro 
possibile è anche quello che ve- 
de in campo Simone Polesello, 
leghista pordenonese “presta- 
to” alla lista del presidente e 
che ha raccolto 1.739 voti. 
Quanto a Fratelli d’Italia, po- 
chi dubbi sul fatto che l’uscen- 
te capogruppo Claudio Giaco- 
melli (il più votato a Trieste, 
con 1.887 schede a suo nome) 
parta davanti. Ma un candida- 
to credibile è anche Alessan- 
dro Basso (2mila 454 preferen- 
ze a Pordenone), che a sua vol- 
ta aspira alla presidenza del 
Consiglio. 

Il Pd intanto dà la carica al 
gruppo che i meccanismi della 
legge elettorale a tutela 
dell'opposizione hanno reso il 
più numeroso  dell’aula. 
«Un’opposizione determina- 
ta, chiara, rigorosa e comuni- 
cata con la massima efficacia è 
affidata a un gruppo consiliare 
qualificato, profondamente 
rinnovato e con un forte rico- 
noscimento attribuito dai terri- 


tori», ha detto il segretario re- 
gionale Renzo Liva all’incon- 
tro con gli eletti assieme al 
coordinatore della segreteria 
Salvatore Spitaleri. «Il Pd ha di- 
mostrato in campagna eletto- 
rale—ha aggiuntoLiva - la capa- 
cità di essere aggregante sen- 
za presunzioni di autosuffi- 
cienza e sente la responsabili- 
tà di essere la forza guida 
dell'opposizione. L’apertura 
non è in contrasto con la no- 
stra centralità, anzi è un aspet- 
tocaratterizzante dell’identità 
politica del partito eva pratica- 
ta senza timori né pregiudizi». 
Spitaleri ha indicato l’obietti- 
vo di «passare dall’opposizio- 
ne alla effettiva alternativa», 


esortando il gruppo consiliare 
e tutto il Pd «a proseguire l'im- 
pegno per rendere sempre più 
ampia e credibile la coalizione 
che si è formata in occasione 
delle elezioni regionali». 
Quanto alla scelta del capo- 
gruppo, non si esce verosimil- 
mente da due nomi: il più vota- 
to in assoluto tra i consiglieri 
della prossima legislatura, 
Francesco Martines (per l’ex 
sindaco di Palmanova 3.397 
preferenze nella circoscrizio- 
nedi Udine), e l’uscente Moret- 
ti (1.233 a Gorizia). In casa 
dem escludono qualsiasi in- 
fluenza nazionale, sia della 
neo segretaria Elly Schlein, sia 
della deputata Debora Serrac- 


chiani, e dunque sarà il grup- 
poinautonomia a decidere tra 
la dimensione più legata al rap- 
porto coi territori di Martines 
e quella più fondata sull’oppo- 
sizione a Palazzo di Moretti. 
Massimo Moretuzzo sarà in- 
vece nuovamente il capogrup- 
po del Patto per l’Autonomia. 
Il secondo arrivato nella corsa 
alla presidenza sottolinea la 
crescita della lista, passata da 
duea cinque eletti anche in vir- 
tù dell’intesa con Civica Fvg, e 
assicura «un ruolo importante 
dentro il Consiglio». Accanto a 
lui lavoreranno Enrico Bul- 
lian, Simona Liguori, Marco 
Putto e Giulia Massolino. — 
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La polemica 


Petiziol confermato portavoce 
Il Pd: «Indennità più alta del 33%» 


assimiliano Fedri- 

ga ha confermato 

Edoardo Petiziol 

come suo portavo- 
ce. Una scelta quasi scontata, 
non soltanto perché Petiziol 
è da anni al fianco del gover- 
natore — da ben prima della 
sua avventura alla guida del- 
la Regione —, ma anche per- 
ché nel corso della passata le- 
gislatura ha gestito assieme 
al presidente tutti i dossier 
più delicati e, particolare 
non banale, è stato uno dei 
grandi tessitori della civica 
che alle ultime Regionali ha 
conquistato fette notevoli di 


EDOARDO PETIZIOL 
CONFERMATO PORTAVOCE 
DEL PRESIDENTE FEDRIGA 


L'incarico fiduciario 
rinnovato da Fedriga 
Compenso passato 
da 90 a 120 mila euro 


consenso. 

La nomina del portavoce è 
a indiscutibile discrezione 
del presidente, ha una dura- 
ta pari a quella della legislatu- 
ra e quanto a retribuzione si 
muove in unrange compreso 
tra 90 mila e 120 mila euro 
lordi annui, corrispondenti 
alla fascia retributiva più bas- 
sa dei Direttori centrali. Fe- 
driga ha quindi deciso di op- 
tareperi120mila euro, men- 
tre cinque anni fa aveva scel- 
to unaretribuzione da 90 mi- 
la. Una decisione che ha sca- 
tenato la prima polemica po- 
litica della legislatura targa- 
taPd. 

«Alla faccia delle migliaia 
di lavoratori del Comparto 


DIEGO MORETTI 
CONSIGLIERE REGIONALE DEL PD 
CAPOGRUPPO USCENTE 


Moretti annuncia 
un'interrogazione 
«E il primo pegno 
elettorale onorato?» 


unico che hanno atteso anni 
perun adeguamento del loro 
stipendio, il primo atto del 
presidente Fedriga, appena 
proclamato, è stato l’aumen- 
to del compenso del suo por- 
tavoce, Petiziol, che passa da 
90 mila a 120 mila euro 
all'anno, con aumento del 
33% - commenta il capogrup- 
po uscente del Pd, Diego Mo- 
retti, annunciando un’inter- 
rogazione allo stesso Fedriga 
per chiarire i motivi dell’au- 
mento del compenso del por- 
tavoce del presidente -. Si 
tratta del primo “pagamen- 
to” di un pegno elettorale? Il 
7 aprile, giorno in cui ha pre- 
so pieni poteri come nuovo 
presidente, senza nemmeno 
che la nuova giunta entrasse 
in carica, Fedriga ha iniziato 
sistemando una questione 
perlui evidentemente urgen- 
tissima — prosegue Moretti —. 
Una scelta, quella dell’au- 
mento dell'indennità di un 
terzo che stride con la situa- 
zione di tutti gli altri dipen- 
denti del Comparto unico. 
Petiziol, come noto, è stato la 
“mente” della lista Fedriga: è 
questo il “ringraziamento”, 


all’indomani delle elezioni, 
per il lavoro svolto?». Nella 
precedente legislatura, ricor- 
da Moretti, «al portavoce Pe- 
tiziol era stato riconosciuto 
un trattamento economico 
annuo lordo onnicomprensi- 
vo pari a 90 mila euro. La pri- 
manovità della XIII legislatu- 
ra che si prepara al suo avvio 
è dunque la fissazione del 
trattamento economico del 
portavoce nell’importo mas- 
simo di legge. Sarà questo il 
primo di una serie di provve- 
dimenti “ad personam”, qual- 
cosa di già visto nella prece- 
dente legislatura?». 

Parole cui da piazza Unità 
non rispondono direttamen- 
te, ma fanno trapelare un par- 
ticolare preciso: il totale dei 
costi attuali di portavoce 
(120mila euro), capo di gabi- 
netto (90 mila) e direttore 
dell’Arc (90 mila) fa 300 mi- 
la euro. Un dato inferiore, ri- 
cordano, a quello di portavo- 
ce (90 mila), capo di gabinet- 
to (105 mila) e direttore 
dell’Arc (120 mila) di quan- 
do governava il centrosini- 
stra (315 mila). — 

MP. 
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RENAULT AUSTRAL 
E-TECH FULL HYBRID 
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guida in elettrico in città fino all'80% del tempo” 
l'elettrico senza ricarica 
fino a 1100km di autonomia®! 
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I nodi dell'economia 


Palazzo Chigi vuole prendere tempo oltre la scadenza del 30 aprile: «Margine fino ad agosto» 
Ma così la fine della procedura arriverebbe a novembre, tardi per impiegare le risorse residue 


Il nuovo Pnrr slitta all'estate 
Pressing di Bruxelles 
«Rischiate di perdere il 50%» 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


onostante le richieste 
della Commissione 
europea, ribadite an- 
cheieri da Paolo Gen- 
tiloni, il governo non presente- 
rà il nuovo Pnrr con il capitolo 
di RePowerEU entro la fine di 
aprile. Con ogni probabilità bi- 
sognerà attendere fino all’esta- 
te.Laconferma, indiretta, è arri- 
vataieri dalla sottosegretaria al- 
lapresidenza del Consiglio, Ma- 
tilde Siracusano: rispondendo 
a un’interpellanza urgente del 
Pd, l'esponente di Forza Italia 
ha sottolineato che il termine 
del30 aprile «nonè perentorio» 
eche l’unica scadenza «da osser- 
vare» è quella del 31 agosto. 

Da un punto di vista pretta- 
mente giuridico, l’interpretazio- 
ne del governo è corretta per- 
ché il regolamento dice effetti- 
vamente che gli Stati «sono in- 
coraggiati» a presentare i capi- 
toli di RePowerEU «preferibil- 
mente» entro la fine di aprile. 
Nonsitratta dunque di un obbli- 
go legale. Ma per Bruxelles il 
tempostringe. E lo spettro di un 
ulteriore ritardo preoccupa la 
Commissione perché l’Italia ri- 
schia di non riuscire a impegna- 
re tutte le risorse del piano che— 
secondo il regolamento — van- 
no stanziate entro la fine del 
2023 (e materialmente spese 
entroil31 agosto del 2026). 

L’esecutivo Ue aveva già lan- 
ciato un avvertimento nei mesi 
scorsi, pubblicando le linee-gui- 
da per la revisione dei piani. 
Una volta presentate le modifi- 
che, la Commissione avrà biso- 
gnodi due mesi di tempo per da- 
re una valutazione, dopodiché 
il Consiglio avrà a disposizione 
un altro mese per approvarle. 
Nel caso in cui l’Italia inviasse il 
suo piano a fine agosto, il via li- 
bera arriverebbe quindi a fine 
novembre. E a quel punto il go- 
verno avrebbe soltanto un mese 
di tempo per impiegare le risor- 
se residue. «In tal caso — si legge 
nelle linee-guida—lo Stato corre 
il rischio di perdere il 30% della 
sua dotazione di sovvenzioni». 
Per questo, «al fine di garantire 
una rapida attuazione delle mi- 
sure di RePowerEU, gli Stati 
membri dovrebbero presentare 
i loro piani modificati coni capi- 
toli di RePowerEU entro il 30 
aprile, al più tardi» e «dovrebbe- 
ro presentare le revisioni del lo- 
ro Pnrr come parte di un unico 
addendum». Larichiesta esplici- 
ta è quindi di presentare tutte le 
modifiche allo stesso momento, 
cosa che il governo italiano pro- 
babilmente farà, anche perché 


PNRR, LO STATO DI AVANZAMENTO DELLA ROADMAP 


® Raggiunti 


Aprile 2021 


Presentazione 
del Pnrr 


Giugno 2023 
_21 condizioni. 


€ 16 MLD 


Dicembre 2023 
69 condizioni 


€ 18 MLD 


ie n° 


Giugno 2026 
€ 18,1 MLD 


MI Obiettivi e traguardi 


BA Erogazioni importi netti 


() 
Luglio 2021 
Approvazione del piano 


Pre-finanziamento (13%) 


Dicembre 2022 
55 condizioni 


€ 19 MLD 


Giugno 2024 
| 81 condizioni 


€ 11 MLD 


Dicembre 2025 


€ 13 MLD 


Fonte: Osservatorio Pnrr, The European House - Ambrosetti 


l'intenzione è di spostare sulle 
politiche di coesione i progetti 
del Pnrr che non potranno esse- 
re completati entroil 2026 e uti- 
lizzare lerisorse che verrannoli- 
berate per finanziare gli inter- 
venti del RePowerEU. 

Ma è ormai scontato che il 
nuovo piano non sarà pronto 
entro il 30 aprile. E più passa il 
tempo, più crescono i timori. I 


tecnici della Commissione han- 
no già sollevato informalmente 
l’allarme: «Avanti di questo pas- 
so, l’Italia rischia di non farce- 
la». Anche perché è vero che ulti- 
mamente il ministro Raffaele 
Fitto si è fatto vedere con una 
certa frequenza nel Palazzo Ber- 
laymont per spiegare la sua in- 
tenzione di spostare alcuni pro- 
getti sulla politica di coesione, 


Dicembre 2021 


61 condizioni 


Giugno 2022 


45 condizioni 


€ 18 MLD 


Dicembre 2024 
58 condizioni 


Giugno 2025 
€ 11 MLD 


WITHUB 


ma senza presentare nel detta- 
glio le proposte di modifica. Per 
questola discussione vera e pro- 
pria con la Commissione non è 
mai iniziata. E le dichiarazioni 
di ieri di Paolo Gentiloni lascia- 
no poco spazio alle interpreta- 
zioni: parlando con i giornalisti 
italiani a Washington, il com- 
missario all’Economia ha con- 
fermato che «è possibile rivede- 


PAOLO GENTILONI 
COMMISSARIO EUROPEO 
AGLI AFFARI ECONOMICI 


Per le modifiche 

è necessario fare 
presto per sedersi 
attorno a un tavolo 
e lavorarci sopra 


re alcuni progetti di questo pia- 
no», ma «è fondamentale che 
eventuali proposte di aggiorna- 
mento o modifiche di correla- 
zione tra Pnrr e fondi di coesio- 
nearrivino, in modo da consen- 
tire ai miei uffici e ai servizi del- 
laCommissione divalutarle». 
Detto ancorpiù esplicitamen- 
te: «Per fare le modifiche biso- 
gna che arrivino le richieste e 


Per sfruttare le risorse in pochi mesi andrebbe eguagliato il livello di impieghi degli ultimi 7 anni 


L'Italia è penultima nella spesa dei fondi Ue 
Fitto: «Cambiare le regole per noi è decisivo» 


ILCASO 


9 incapacità dell'Ita- 

lia di spendere i 

fondi europei è 

cronica. E i proble- 

minella messa a terra dei pro- 
getti del Pnrr sono solola con- 
ferma di un malessere che ha 
radici profonde. Come dimo- 
strano i dati sulla spesa dei 
fondi strutturali della politi 
cadicoesione Ue che colloca- 
no l’Italia in penultima posi- 
zione conil 62%dirisorse uti- 
lizzate. Peggio fa solo la Spa- 
gna che si è fermata a quota 
57%, contro una media euro- 
pea del 76%. Madrid, tutta- 
via, il Paese che meglio di tut- 
ti sta utilizzando i fondi del 
Recovery Plan. I dati della 
Commissione europea copro- 
no l'andamento delle alloca- 


zioni della programmazione 
2014-2020. Per non perdere i 
soldi, l’Italia dovrebbe spende- 
re e rendicontare tutte le risor- 
seancora disponibili entro la fi- 
nedell’anno. 

Iritardi nonvengono nasco- 
sti dal governo che nella rela- 
zione allegata al Def del mini- 
stro per gli Affari europei, Raf- 
faele Fitto, evidenzia che «sa- 
rebbe necessario spendere, in 
meno di un anno, un volume 
di risorse quasi pari a quanto 
rendicontato  complessiva- 
mente dal 2015 adoggi». 

Secondo Fitto è «necessario 
e urgente intervenire inmanie- 
rastrutturale per cambiare il si- 
stema con cui i fondi vengono 
utilizzati. E questa una sfida 
fondamentale per il nostro 
Paese». In dettaglio, il nostro 
Paese, alla fine di dicembre 
2022, ha speso solo il 62% del- 


I FONDI STRUTTURALI EUROPEI 2014-2020 


L'Italia penultima per percentuale di spesa effettiva (dati Ue) 


5 32 GERMANIA 
nel periodo FRANCIA 


2014-2020 


ne sono stati 


spesi in media ITALIA 


160% 


Fonte: Cohesion Data Ue 


SPAGNA 


Chiha speso meno rispetto ai disponibili 


____eEo—iM 


Chi ne ha spesi di più tra i grandi Paesi 


32,9 mld 
83% 


32,6 mld 


64,8 mld 
62% 


57,3 mld 
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PIERO DE LUCA 
RESPONSABILE DEL PD 
PERLE POLITICHE EUROPEE 


Il governo è 

in assoluto ritardo 

e non vi è alcuna idea 
su quali progetti 

si debba puntare 


che ci si metta un po’ intorno al 
tavolo a lavorarci sopra». Cosa 
che al momento non è ancora 
avvenuta. Ma non bisognereb- 
beattendere oltre perché, ha in- 
sistito Gentiloni, «prima si rie- 
sceamettersi allavoro sulle mo- 
difiche e meglio è». Parole che 
stridono un po’ con l’atteggia- 
mento attendista emerso dalle 
parole della sottosegretaria Si- 


le somma totale di tutte le ri- 
sorse provenienti in particola- 
reda FondoEuropeo perlo Svi- 
luppo Regionale (Fesr), Fon- 
do Sociale Europeo (Fse) e il 
relativo cofinanziamento na- 
zionale. Si tratta, nel comples- 
so, di circa 64,9 miliardi di eu- 
ro. Una cifra che comprende 
anche l'integrazione, arrivata 
inseguito alla pandemia, di ol- 
tre 14 miliardi di euro prove- 
nienti dal React-Eu, uno stan- 
ziamento che sarebbe il princi- 
pale responsabile dei ritardi ac- 
cumulati. Secondo l’ultimo ag- 
giornamento fornito dall’A- 
genzia della Coesione territo- 
riale, infatti, tuttii programmi 
operativi cofinanziati dal Fesr 
e dal Fse del ciclo 2014-2020 
hanno presentato al 31 dicem- 
bre 2022 la certificazione del- 
le spese sostenute conla relati- 
va domanda di rimborso alla 
Commissione europea e han- 
no superato il target di spesa 
del 2022. L'allarme, però, re- 
sta: le risorse entroil 31 dicem- 
bre 2023 rischianodi essere di- 
simpegnate, cioè perse. Anche 
perché ad aggiungere pressio- 
ne alla pubblica amministra- 
zione e agli enti regionali e ter- 
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I nodi dell'economia 


Il commissario 
europeo agli 
Affari economici 
Paolo Gentiloni 

. colministro agli 
| Affarieuropei, | 

‘ politiche di % 


coesione e Pnrr, | 
N RaffaeleFitto | 


racusano, che ha spiegato che 
sulRePowerEU «è ancora in cor- 
so l’attività istruttoria» e che per 
questo «non è possibile allo sta- 
to fornire elementi di detta- 
glio». Dure le critiche dell’oppo- 
sizione: «Abbiamo avutola con- 
ferma che in merito al RePowe- 
rEUviè grande confusione e in- 
certezza sugli stessi progetti 
che si intendono presentare», 
hadetto il capogruppo delPdin 
commissione Politiche euro- 
pee, Piero De Luca. «Il governo 
— ha aggiunto — è in assoluto ri- 
tardo e nonvi è alcuna idea pre- 
cisa di quali siano i progetti sui 
quali puntare». Anche il leader 
del M5s, Giuseppe Conte, ha 
lanciato un appello al governo: 
«Mettiamo da partemaggioran- 
za e opposizione. Apriamo un 
tavolo sul Pnrr e capiamo cosa 
funzionae cosano». — 
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ritoriali ci saranno, oltre al- 
le risorse 2014-2020, non 
solo quelle del Pnrr, ma an- 
che quelle della programma- 
zione 2021-2027, che vale 
75 miliardi di euro, di cui cir- 
ca43 miliardi a carico del bi- 
lancio europeo. L’ammonta- 
re delle risorse messe a di- 
sposizione da Bruxelles, ab- 
binato alla difficoltà di Ro- 


La media delle risorse 
utilizzate in Europa 

c arrivata al 76% 
Roma si ferma al 62% 


madiassorbirle, è ciò cheha 
spinto il governo a chiedere 
all’Ue una maggiore flessibi- 
lità, sia per la creazione dei 
“vasi comunicanti” tra Pnrr 
e Coesione sia per quanto ri- 
guarda la riprogrammazio- 
ne di parte dei fondi del ci- 
clo in chiusura, che la Com- 
missione ha autorizzato con 
il pacchetto Safe, nell’ambi- 
to di REPowerEU. — 

GIU.BAL. 
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IL DOSSIER 


Appalti 
impossibili 


In otto mesi quasi 600 gare a vuoto: rincari e burocrazia tengono le imprese lontane dalle opere 
Dalle carrozze per i treni alle case popolari, secondo l'Anac si sono persi lavori per due miliardi 


Paolo Baroni / ROMA 


lcaro materie prime, ma 

non solo. Fatto sta che 

una bella fetta delle gare 

bandite negli ultimi otto 
mesi per far marciare i pro- 
getti finanziati coi fondi del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza o attraverso il Pia- 
no nazionale complementa- 
re sono rimaste al palo. Da 
agosto 2022 a marzo 2023, 
stando alle informazioni del- 
la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici dell’Auto- 
rità nazionale anticorruzio- 
ne, sono state ben 517 le ga- 
re andate deserte, a cui si ag- 
giungono poi altre 61 proce- 
dure che si sono concluse 
senza esito inseguito a offer- 
te irregolari, inammissibili, 
non congrue o non appro- 
priate. Si tratta, è vero, di 
una frazione rispetto alle ol- 
tre 60mila gare bandite in 
questo lasso di tempo, quan- 
to basta però perimpedire di 


Oltre 60mila le gare 
bandite in tutto 
da agosto 2022 
a marzo scorso 


mettere a terra nei tempi pre- 
visti all'incirca 1,8 miliardi 
dieuro diinvestimenti. 

La maggior parte delle ga- 
re andate a vuoto, ben 356, ri- 
guarda il settore dei lavori, 
162 i servizi, 60 riguardano 
appalti per forniture. Sono 
soltanto 83 le gare a procedu- 
raaperta, dove tutte leimpre- 
se sono libere di partecipare 
e presentare offerte, andate 
deserte. Per il resto si tratta 
per lo più di procedure nego- 
ziate per affidamenti sotto so- 
glia — 223 le gare con questa 
tipologia—seguite da 199 affi- 
damenti diretti, 52 con proce- 
dura negoziata senza previa 
indizione di gara e 21 proce- 
dure ristrette che prevedono 
unaselezione qualitativa pre- 
liminare degli operatori am- 
messi all'appalto. 

Tra le tante voci spicca 
una gara di Trenitalia a pro- 
cedura negoziata, importo 
base 1.176.550.000eurore- 
lativa alla fornitura di carroz- 
ze «Notte» per il servizio In- 
tercity. Sempre nel Gruppo 
Fs quattro le gare con proce- 
dura ristretta indette da Re- 
te ferroviaria italiana (Rfi) 
andate deserte: la più consi- 
stenteriguardailavori di po- 
tenziamento sulla linea Ba- 
ri-Foggia (69,85 milioni), se- 
guita dall’appalto perla pro- 
gettazione e i lavori di realiz- 
zazione del nuovo apparato 


I NUMERI 


356 


lavori 


I”, 


TIPOLOGIA DI GARA 


Sotto soglia 


Procedura ristretta RD 21 


Fonte: ANAC - Banca dati nazionale dei contratti pubblici 


centrale computerizzato Mi- 
lano Certosa (31,75 milio- 
ni) e da quello dello scalo di 
Torino Orbassano (due gare 
da 39,2 milioni totali). De- 
serta anche la gara dell'Anas 
da 29 milioni di euro perrea- 
lizzare il monitoraggio strut- 
turale di ponti, viadotti e gal- 
leriein Piemonte, Valle d’Ao- 
sta, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia ed Emi- 
lia Romagna. 

Nulla da fare a Genova per 
la gara europea per comple- 
tare la stazione di piazza Cor- 
vetto (38,38 milioni di eu- 
ro) e a Catania per i lavori 
perl’implementazione dei si- 
stemi di controllo e gestione 
della tratta della Circumet- 
neatra Catania Borgo e Ripo- 
sto (38,51 milioni). Lo stes- 
so vale per l’acquisto di nuo- 
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Gare a vuoto 


60 


forniture 


162 


servizi 
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vi mezzi. L'Azienda regiona- 
le sarda Trasporti, ad esem- 
pio, non è riuscita ad ottene- 
rei46 autobus elettrici ed i3 
mezzi a idrogeno che aveva 
in programma posto che so- 
no andate deserte le gare 
per 4 lotti (importo gara a 
procedura aperta 64,5 milio- 
ni). Al Comune di Napoli, in- 
vece, non è andata in porto 
la gara per acquistare 10 
tram bidirezionali (26 milio- 
ni di euro), idem a Firenze 
(51 veicoli elettrici, 1,2 mi- 
lionidieuro). 

Pesante la situazione 
nell’edilizia. Tra le tante ga- 
re non hanno ricevuto offer- 
te 3 dei 7 lotti in cui Invitalia 
ha suddiviso la procedura 
(30 milioni di euro totali) 
per i lavori di riqualificazio- 
ne degli immobili dell’Aler 


INTERLOCUZIONE CON LE PARTI SOCIALI 


Giovedì Cabina di Regia sul RePowerEu 
incontro con gli imprenditori e i sindacati 


Giovedì 20 la cabina di 
Regia del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza 
si confronterà con le as- 
sociazioni dei datori di 
lavoro e i sindacati; l’in- 
contro riguarderà so- 
prattutto il piano RePo- 
werEu sull’energia. La 
Cabina di Regia è convo- 
cata e presieduta da Raf- 
faele Fitto nella sua fun- 
zione di ministro per Af- 
fari europei, il Pnrr, il 


Sud e la Politica di coe- 
sione. Il meeting si svol- 
ge a pochi giorni dalla 
conversione in legge in 
Senato del decreto legge 
13/2023 che, fra l'altro, 
ha rafforzato il dialogo 
fra le autorità di gover- 
no con le parti sociali, 
trasferendo alla Cabina 
di Regia le interlocuzio- 
ni precedentemente at- 
tribuite al Tavolo tecni- 
co per il partenariato. — 


GLI ESEMPI 


Quattro casi 
di fallimento 


TRENITALIA 

Avuoto una procedura 
dal.176.550.000 euro 
relativa alla fornitura 
dicarrozze "Notte" 
peril servizio Intercity 


TRAPANI 

Sono andate 

deserte le gare 
perdiciotto procedure 

di riqualificazione di edifici 
invariezone della città 


VERONA 

Il Consorzio di bonifica 
nonèriuscito ad 

assegnare lavori per 
interventi idraulici 

urgenti da 28 milioni di euro 


OPENFIBER 
Nonèriuscita a trovare 
unaimpresa perla posa 

di unarete infibra in Emilia 
Romagna nell'ambito 
del'Pianoltalia a 1 Giga" 


Bergamo-Lecco-Sondrio. Lo 
stesso vale per le due gare, 
32,6 milioni in tutto, bandi- 
te in Liguria dall’azienda re- 
gionale Arte per ristruttura- 
re 2 immobili a Ventimiglia. 
Stessa sorte è toccata a Lati- 
na all'Azienda territoriale 
(gara da 14,68 milioni) e a 
Firenze al Comune (15,8 mi- 
lioni per riqualificare un in- 
tero comprensorio urbano). 

Ma il record è dell’Istituto 
autonomo case popolari di 
Trapani: ben 18 procedure 
negoziate senza previa pub- 
blicazione del bando per la 
riqualificazione di edifici in 
varie zone della città ed un 
controvalore complessivo di 
16,8 milioni sono andate de- 
serte. Problemi anche per la 
ricostruzione all'Aquila, do- 
vela stessa sorte è toccata al- 
la procedura negoziata per 
la ristrutturazione di un edi- 
ficio dell’ospedale psichiatri- 
co di Collemaggio (importo 
abase di gara 4. 999,617 eu- 


Record dell'Istituto 
case popolari a Trapani 
con 18 procedure dal 
bando non pubblicato 


ro). Niente da fare nemme- 
no per le 5 gare da 6 milioni 
di euro l’una indette dal mi- 
nistero del Turismo con pro- 
cedura ristretta per la forni- 
tura di licenze d’uso di un 
software di traduzione auto- 
matica dalla lingua inglese 
alle lingue cinese, giappone- 
se, araba, hindi e coreana e 
per servizi professionali di 
traduttori madrelingua. 

A Verona il Consorzio bo- 
nifica non è riuscito ad asse- 
gnare lavori per interventi 
idraulici per 28 milioni. Non 
è andata meglio a Open Fi- 
ber, che non ha trovato una 
impresa perla posa di una re- 
te in fibra in Emilia Roma- 
gna nell’ambito del «Piano 
Italia a 1 Giga», nonostante 
anche in questo caso una 
procedura negoziata per affi- 
damenti sotto soglia (4,93 
milioni). 

Le ragioni di questa abnor- 
me crescita di gare deserte? 
L’aumento considerevole dei 
prezzi (+26%), il rincaro dei 
costi dell'energia elariduzio- 
ne delle materie prime causa 
Covid (prima) e guerra in 
Ucraina (dopo), la mancan- 
za di manodopera specializ- 
zata e la non convenienza al- 
la partecipazione a gare pub- 
bliche rispetto alla forte do- 
manda di ristrutturazioni 
proveniente dal privato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 ATTUALITÀ 


SABATO 15 APRILE 2023 
IL PICCOLO 


I nodi della politica 


_ Rifugiati 


senza protezione 


Vince la linea dura della Lega, stretta sul regime speciale 
L'esultanza del Carroccio: «Così torniamo ai decreti sicurezza» 


LA GIORNATA 


Serena Riformato / ROMA 


ondizioni più rigide 
perottenere la prote- 
zione speciale e stop 
alla possibilità di 
convertire lo status in un per- 
messo di soggiorno. Alla fine 
sul decreto Cutro, in fase di 
conversione al Senato, vince 
l'insistenza del partito di 
Matteo Salvini, o quasi. Do- 
po lunghe trattative, le ri- 
chieste leghiste vengono re- 
cepite da un subemenda- 
mento firmato da tutta la 
maggioranza. «Si ritorna ai 
decreti Salvini», esulta il lea- 
der del Carroccio. «La prote- 
zione speciale — aggiunge — 
ha creato sovraffollamento 
in tribunali e questure e non 
ha prodotto integrazione». 
Durante tutta la giornata, 
l'intervento era stato antici- 
pato da annunci roboanti. 
Del sottosegretario agli Inter- 
ni leghista Nicola Molteni: 
«La protezione speciale è un 
unicumitaliano che crea con- 
dizioni attrattive per l’immi- 


grazione e la azzereremo». E 
dell’omologo di Fratelli d’Ita- 
lia Emanuele — Prisco: 
«Nell'ambito della conversio- 
ne al Senato del decreto Cu- 
tro la maggioranza di centro- 
destra sta depositando un 
emendamento per l’elimina- 
zione della protezione specia- 
le». La modifica, frutto della 
mediazione fra tutti i partiti 
della maggioranza, non si 
spinge però alla cancellazio- 
ne, ipotesi su cui già nelle set- 
timane passate si era registra- 
ta la contrarietà del Quirina- 
le. Il subemendamento di Le- 
ga, Forza Italia e Fratelli d’Ita- 
lia punta comunque a stringe- 
re il più possibile le maglie 
dell’istituto, come spiegano 
dal partito di Giorgia Meloni: 
«La maggioranza di centrode- 
stra è coesa nel raggiungere 
l’obiettivo di cancellare la pro- 
tezione speciale e lo scopo 
dell'emendamento deposita- 
to al decreto legge Cutro è» 
quello di limitare la concessio- 
ne del «permesso tempora- 
neo il cui utilizzo per varie ra- 
gioni si è allargato a dismisu- 
ra, creando una salvaguardia 
indiscriminata degli irregola- 


66 


FRANCESCO BOCCIA 


La maggioranza, 
succube della 
Lega, presenta 
emendamenti 
che stravolgono la 


protezione speciale 


RICCARDO MAGI 


È chiara la volontà 
di colpire le vittime 
del traffico 
mettendone 

a rischio 

la sicurezza e la vita 


350 


Isubemendamenti 
che saranno presentati 
in commissione 

al Senato 


L'hotspot di Lampedusa 
dove ibambini passano 
le giornate inun ambiente 
poco sicuro e poco igienico 


ri». In base al testo della nor- 
ma, dunque, la protezione 
speciale e i permessi per cala- 
mità e cure mediche non sa- 
ranno più convertibili in un 
permesso soggiorno di lavoro 
ele espulsioni saranno vietate 
solo per «condizioni di salute 
derivanti da patologie di parti- 
colare gravità, non adeguata- 
mente curabili nel paese diori- 
gine» e non più, com'è attual- 
mente previsto, da «gravi con- 
dizioni psicofisiche o derivan- 
tida gravi patologie». 

Le opposizioni si prepara- 
no all’ostruzionismo in com- 
missione da lunedì 17 aprile 
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» 


con 350 i subemendamenti 
presentati in risposta alle pro- 
poste della maggioranza. 
Quasi scontato che, alla fine, 
il decreto Cutro, previsto in 


aula martedì pomeriggio, 
possa approdare all’esame 
dell’assemblea di palazzo Ma- 
dama senza relatore, come 
avviene quando i provvedi- 
menti non terminano l’iterin 
commissione. Secondo il ca- 
pogruppo dem al Senato 
Francesco Boccia, «la maggio- 
ranza, succube della Lega, 
presenta emendamenti a 
quel decreto che stravolgono 
e aboliscono la protezione 
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speciale». Da +Europa com- 
menta il segretario Riccardo 
Magi: «La maggioranza svela 
la volontà di colpire le vitti- 
me del traffico e di non dare 
protezione anche a chi ri- 
schia la propria sicurezza e la 
vita se dovesse essere espul- 
so». La gestione italiana dei 
flussi migratori, intanto, fini- 
sce sotto la lente dell'Alto 
commissario delle Nazioni 
unite per i diritti umani, Vol- 
ker Turk, che chiede al gover- 
no Meloni di «abbandonare 
la nuova e severa legge adot- 
tata all’inizio dell’anno che li- 
mita le operazioni civili di ri- 


La strategia segue quella per la Tunisia: sbloccare finanziamenti e stabilizzare la regione 
Meloni, missione in Etiopia: «Investire qui 
per evitareun nuovo esodo verso l'Europa» 


ILCASO 


Ilario Lombardo 
INVIATO AD ADDIS ABEBA 


ppena quattro mesi 

fa, nel dicembre 

2022, la relazione 

del Copasir aveva 
messo nerosubianco che «ilri- 
schio di una saldatura tra imol- 
teplici focolai di crisi e una de- 
stabilizzazione più ampia» 
dell'Etiopia «potrebbe ali- 
mentare flussi irregolari ver- 
so l'Unione europea». Un vio- 
lento conflitto etnico, la resi- 
liente presenza jihadista, una 
siccità potenzialmente cata- 
strofica: sulla base del lavoro 
dell’intelligence italiana, il co- 
mitato parlamentare perla si- 
curezza fotografava una real- 
tàinquietante, un mixdi fatto- 
ri che rappresenta la premes- 
sa allavisita di due giorni—ieri 
e oggi — di Giorgia Meloni ad 
AddisAbeba. 


All’entrata dell’hotel Shera- 
ton la presidente del Consi- 
glio si sofferma ainquadrareil 
senso della missione, dopo 
aver già incontrato il presiden- 
te dell’Unione Africana Mous- 
sa Faki e prima di rivedere 
nuovamente il primo mini- 
stro etiope Abiy Ahmed. «L’E- 
tiopia è uno snodo cruciale», 
dichiara. Lematerie di interes- 
se sono tante. «Quella migra- 
toria—continua—è una conse- 
guenza». Il “piano Mattei”, 
cuore della strategia melonia- 
na in Africa, considera l’Etio- 
pia un punto fermo per la sta- 
bilità ditutto il Corno d'Africa. 

Senza una pacificazione sul 
lungo periodo, e senza infra- 
strutture e investimenti, gli ef- 
fetti - le conseguenze di cui 
parla Meloni — sono facilmen- 
te intuibili. Il lavoro da fare è 
lo stesso di quello che il gover- 
noitaliano sta portando avan- 
ti nel Nord Africa: «E necessa- 
rio un sostegno che passa at- 
traverso lo sblocco dei finan- 
ziamenti, come per la Tuni- 


Meloni con il ine dell'Unione ona Moussa Faki 


sia» quelli attesi dal Fondo mo- 
netario internazionale e dalla 
Banca Mondiale. Anche qui, 
come a Tunisi, gli aiuti si sono 
fermati davanti alle accuse e 
alle inchieste sulle violazioni 
deidiritti umani. 

Dalla relazione del Copasir 
aoggi, comunque, la situazio- 
ne è andata migliorando. La 
tregua con i ribelli del Tigray 


ha permesso di riprendere le 
relazioni internazionali e gli 
affariconle aziende europee e 
americane. Il blocco occiden- 
tale considera l'Etiopia crucia- 
le non solo per scongiurare l’e- 
sodo dei profughi ma anche 
per frenare gli appetiti di Rus- 
sia e Cina nella regione. Ma la 
stabilità è raggiungibile — so- 
stiene Meloni — solo disinca- 


gliando le risorse promesse e 
«sostenendo ulteriori investi- 
menti». L'Italia si è fatta trova- 
reinprimafila, anche grazie ai 
rapporti coltivati negli ultimi 
anni e a un ruolo di mediazio- 
ne durante il conflitto. Ma la 
corsaè partita. Ela competizio- 
ne è spietata. In Etiopia è già 
stato il segretario di Stato ame- 
ricano Anthony Blinken, e pre- 
sto verranno il presidente fran- 
cese Emmanuel Macron e il 
cancelliere tedesco Olaf 
Scholz. 

Melonièilprimo capodi go- 
vernoaessere quida quando il 
conflitto siè fermato. Adatten- 
derla non c'è il nazionalismo 
di chi potrebbe ricordare alla 
prima premier post-missina il 
passato coloniale e le mattan- 
ze fasciste. La presidente di 
Fratelli d’Italia è arrivata ad 
Addis Abeba con un’agenda 
fitta diincontri, compresoiltri- 
laterale di questa mattina con 
Abiy e il presidente somalo 
Hassan Sheikh, che anticiperà 
lavisita all'Istituto italiano Ga- 
lileo Galilei. «Processo di pace 
eripresa sociale ed economica 
devono andare assieme», se- 
condo la premier. Un’occasio- 
ne irripetibile per le imprese 
italiane. Già previsto, infatti, 
l’arrivo di una delegazione di 
imprenditori che accompa- 
gneranno il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani. 


Unesempio delle opere ma- 
de in Italy citate dalla premier 
sonole seidighe, tra cui l’impo- 
nente Gerd— centrale idroelet- 
trica tra le più grandi dell’Afri- 
ca — realizzate da WeBuild, 
l’ex Salini-Impregilo. Agli ini- 
zi di febbraio, a Roma, duran- 
te il bilaterale tra Meloni e 
Abiy, è stato siglato un primo 
accordo di cooperazione su 
tre anniecon uno stanziamen- 
toiniziale di 140 milioni di fon- 
di per lo sviluppo. Ora la pro- 
messa del governo è di trovare 
ulteriori risorse perla ricostru- 
zione dell'Etiopia. La speran- 
za è di poter ufficializzare gli 
aiuti prima della presentazio- 
ne del Piano Mattei che Melo- 
nivorrebbe illustrare in unver- 
ticeItalia-Africa, a ottobre. 

E questa la base su cui ce- 
mentare una nuova politica 
migratoria che — come svelato 
dal Documento di economia e 
finanze- puòaiutare lo svilup- 
po del sistema economico ita- 
liano. Una convinzione che va 
in direzione contraria ad anni 
e anni di dottrina sovranista. 
L’Etiopia è trai Paesi beneficia- 
ri del decreto Flussi del 2022, 
ospita 823 mila rifugiati e 4, 2 
milioni di sfollati, ed è centra- 
le nella rotta delle frontiere 
orientaliverso il Sudanfinoal- 
la Libia. L'Italia non può più 
sottovalutarla. — 
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I nodi della politica 


IL RETROSCENA 


Salvini vuole abolire tutti i permessi 


(MET 
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cerca e soccorso e non crimi- 
nalizzare coloro che sono 
coinvolti nel fornire assisten- 
za salva-vita». Turk ha fatto 
appello all'Unione Europea 
affinché mostri «solidarietà» 
nei confronti dell’Italia, purri- 
cordando che «qualsiasi nuo- 
va politica nell’ambito dello 
stato di emergenza deve esse- 
re conforme agli obblighi 
dell’Italia in materia di diritti 
umani». Il commento non è 
piaciuto alla maggioranza. 
«Si occupi di altro», la replica 
affilata delcapogruppo di Fra- 
telli d’Italia alla Camera Tom- 
maso Foti. Ai dubbi della Con- 
ferenza Episcopale Italiana 
sullo stato d’emergenza di- 
chiarato dal governo rispon- 
de invece il ministro dell’In- 
terno Matteo Piantedosi: 
«Ho profondo rispetto per la 
Cei, sono d’accordo se il di- 
scorso emergenza viene visto 
in maniera tecnica, non esi- 
ste in Italia un’allarme immi- 
grazione». Allo stesso tempo, 
aggiunge il ministro, proprio 
di «formula tecnica» si deve 
parlare davanti al provvedi- 
mento adottato del governo 
per la gestione straordinaria 
dei flussi. — 
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FdI frena per non irritare il Colle 


Il ritorno alle norme varate nel 2018 quando il vicepemier era ministro dell'Interno 
suonerebbe come una provocazione rivolta contro il Quirinale 


Federico Capurso / ROMA 


9 accordo di gover- 
no sulla stretta al- 
le protezioni spe- 
ciali peri migran- 

ti è stato trovato, eppure 
Matteo Salvini vuole tene- 
re ancora la pistola carica 
e in mostra sul tavolo. Ha 
deciso che la Lega non riti- 
rerà isuoi 21 emendamen- 
ti al decreto Cutro. Quelli, 
per intendersi, con cui si 
riesumerebbero di colpo i 
vecchi «decreti Sicurez- 
za». Nessun leghista, per 
la verità, li chiama più co- 
sì. Ora sono i «decreti Sal- 
vini». Una personalizza- 
zione che dà il senso del pe- 
so identitario che questo 
decreto ha per la Lega. E 
che ha già iniziato adirrita- 


Fratelli d’Italia 
«Non c’è nessun 
ritorno ai decreti 
Salvini» 


re Giorgia Meloni. 

Mentre le truppe del Car- 
roccio esultano per il patto 
di maggioranza con cui 
«tornano i decreti Salvi- 
ni», gli uomini di governo 
di Fratelli d’Italia spingo- 
no nella direzione oppo- 
sta e cercano di spegnere 
la festa leghista sul nasce- 
re: «Non c’è nessun ritor- 
no dei decreti Salvini». Ca- 
tegorici. La premier vuole 
rivedere le protezioni spe- 
ciali, stringendone le ma- 
glie, mentre la Lega chie- 
de la cancellazione delle 
misure di protezione. E 
nell'’emendamento di mag- 
gioranza, spiegano da Fra- 
telli d’Italia, «resta la pro- 
tezione speciale per le di- 


Il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi con il vicepremier Matteo Salvini 


scriminazioni basate sull’i- 
dentità di genere, così co- 
me per chi sarebbe costret- 
to a rientrare nel proprio 
Paese per sposarsi contro 
lasua volontà. Rimane an- 
che la protezione per chi 
non può curarsi da una ma- 
lattia grave nel proprio 
Paese. Tutte cose che la Le- 
gavoleva eliminare». 

La differenza, per Melo- 
ni, è sostanziale. I decreti 
Sicurezza avevano già in- 
contrato i rilievi del Quiri- 
nale, durante il governo 
gialloverde, per essere suc- 
cessivamente modificati 
con il Conte II. Un loro ef- 
fettivo ritorno, tali e quali 
acome erano stati partori- 
ti nel 2018 da Salvini, ri- 


schierebbe quindi di avere 
il sapore di una provoca- 
zione nei confronti del Col- 
le. E questo è quanto di più 
lontano dai desideri di Me- 
loni. Al contrario, sul de- 
creto Cutro gli uomini di 
governo di Fratelli d’Italia 
si sentono addirittura ras- 
sicurati - dicono - dal fatto 
che il Colle abbia anche in 
queste settimane continua- 
to a osservare «con occhio 
vigile» la mediazione por- 
tata avanti da palazzo Chi- 
gi sul testo del decreto e il 
frutto di questo lavoro 
all’interno della maggio- 
ranza. Certo, adesso c'è un 
doppio passaggio parla- 
mentare da affrontare e in 
Aula qualcosa potrebbe 


ancora cambiare. Il presi- 
dente della Repubblica, 
per definizione, non è mai 
un passacarte. Valuterà 
quindi con grande atten- 
zione il testo del decreto 
uscito dal Parlamento e, 
se ci saranno dei rilievi da 
fare, non c’è dubbio, ver- 
ranno fatti. Detto questo, 
tutte le tensioni che stan- 
no animando il rapporto 
tra gli alleati di governo, 
anche nelle ultime settima- 
ne, non sfuggono al Colle. 
Alla luce di questa consa- 
pevolezza, chi in queste 
ore ha avuto modo di con- 
frontarsi con il Capo dello 
Stato si dice sicuro che 
Mattarella non si lascerà 
trascinare da chi volesse 


alimentare un attrito tra le 
istituzioni giocando sulla 
pelle dei migranti. 

Ecco, c'è un sospetto, 
che circola dentro le file 
di Fratelli d’Italia, che è 
anche più pesante del fa- 
stidio provato nel vedere i 
leghisti provare a cantare 
vittoria per il ritorno dei 
decreti Sicurezza, ed è 
quello di avere in Salvini 
una mina impazzita alla ri- 
cerca di un incidente che 
danneggi palazzo Chigi. 

La questione delle pro- 
tezioni speciali è sensibi- 
le per il Colle, come dimo- 
strato già in occasione 
del decreto Cutro, e Melo- 
ni questo lo sa benissimo. 
Il punto di caduta trovato 
con il sub-emendamento 
di maggioranza presenta- 


Gasparri: «È una 
soluzione con cui 
tagliamo e cuciamo 
norme pre-esistenti» 


to ieri in Senato è la pro- 
va del tentativo di evitare 
uno scontro con il Quiri- 
nale. E una soluzione - 
per dirla con Maurizio Ga- 
sparri, che ne è il primo 
firmatario - con cui taglia- 
mo e cuciamo norme 
pre-esistenti, razionaliz- 
zandole, stringendo le 
maglie con buon senso, 
perché il tema è delica- 
to». Se l’accordo reggerà, 
forse Salvini farà cadere 
anche i suoi 21 emenda- 
menti. Ma fino a quel mo- 
mento, non sembra avere 
alcuna intenzione di al- 
lontanare lo spettro dei 
decreti Sicurezza da pa- 
lazzo Chigi. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Ecco perche la legge Fornero è ancora lì 


a legge Fornero ha da 

poco compiuto undici 

anni e quattro mesi. 

Auguri! E sono undici 
annie quattro mesi che il croni- 
sta deve quotidianamente an- 
notare la minaccia, l’annun- 
cio, la promessa, fate voi, di 
buttarla nel cestino per scriver- 
ne un’altra più forte e più bella 
che pria. Come vorrebbe Salvi- 
ni. Einvece la legge Fornerore- 
siste impavida, e nemmeno il 
governo di cui Matteo è viceca- 
po è riuscito — almeno finora — 
a liberarsene. Perché? Innanzi- 


tutto, perché quel provvedi- 
mento, preso nel pieno di una 
crisi finanziaria da default, 
pur se doloroso (fino alle lacri- 
me, ricordate?), era purtrop- 
po irrinunciabile; e poi perché 
una riforma delle pensioni co- 
sta, costa un sacco di soldi. E di 
soldinon ce n'è. 

E qui la legge della professo- 
ressa Elsa assurge a simbolo 
della stagione che viviamo. 
Giorgia Meloni ha scelto in po- 
litica estera e in politica econo- 
micala strada del realismo, so- 
stenuta da Forza Italia che, no- 


nostante l'assenza forzata del 
leader, dimostra di pesare an- 
cora. A parole tutti dicono che 
prima o poi la legge sulle pen- 
sioni sarà cambiata, ma i nu- 
meri risicati del Def appena 
presentato — 3,5 miliardi di te- 
soretto nel 2023 e 4,5 nel 
2024, destinati i primi al cu- 
neo fiscale, i secondi a una in- 
definita riforma fiscale—lascia- 
no dedurre che le cose reste- 
ranno così come sono, domani 
eanche dopodomani. 

La stessa rivoluzione fiscale, 
flattaxe dintorni, altra promes- 


sa del leader leghista, è per le 
stesse ragioni in forse, ea bocce 
ferme l’unico modo di trovare 
le risorse necessarie sarebbe 
quello di tagliare altre spese, 
magari per la sanità pubblica, 
peraltro già falcidiate. Lo sco- 
priremo quando il governo pre- 
senterà la sua legge di bilancio, 
il documento in cui si dice dove 
vannoe dovesilevanoisoldi. 
Realista, e poco gradito da 
Salvini, è anche l’approccio 
con il quale Meloni e il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti, leghista spesso non 


ortodosso, stanno affrontan- 
do il problema migranti. Essi 
stessi scrivono infatti nel Def 
che l’unico modo per produrre 
più ricchezza e quindi aiutare i 
conti pubblici sarebbe quello 
di accogliere alcune decine di 
migliaia di immigrati per svol- 
gere i lavori per i quali qui non 
sitrovano braccia. 

Ovvio. Salvini invece insi- 
ste, fa l’oppositore della sua 
stessa maggioranza, salvo poi 
disciplinatamente votare in 
Parlamento assieme a Meloni 
& C. E allora francamente non 
si capisce se questo suo agitar- 
si miri davvero a ottenere ciò 
che dice di volere o sia invece 
solo un modo per dare più pe- 
so alla sua presenza politica. E 


questo è uno degli ostacoli più 
ingombranti che Meloni trova 
sullasua strada. 

In tanto bailamme, l’unico 
modo concreto e realistico per 
fare andare un po’ meglio le co- 
se sarebbe far crescere questo 
paese più dello zero virgola, e 
tutti sanno che la chiave sta in 
una sigla tanto cacofonica 
quanto carica di speranze: 
Pnrr. Al quale dovranno dedi- 
carsi soprattutto le grandi 
aziende a partecipazione pub- 
blica che hanno appena rinno- 
vato i loro vertici. Ma questa è 
un’altra storia. O forse la stes- 
sa. Certamente quella sulla 
quale Meloni e il suo governo 
si giocano tutto. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Francesco Semprini /NEWYORK 


e dovesse essere con- 

dannato al massimo 

della pena Jack Teixei- 

ra uscirebbe di galera a 
oltre 35 anni, giovane ancora 
per rifarsi una vita ma con una 
macchia difficile da cancellare 
sul curriculum della sua esisten- 
za, quella di spionaggio. 

La presunta talpa che ha di- 
vulgato documenti militari clas- 
sificati sulla chat di Discord è 
comparso ieri mattina in tribu- 
nale a Boston, dove gli è stata 
contestata la violazione dell’E- 
spionage Act, in particolare di 
detenzione e trasmissione non 
autorizzate di informazioni di 
difesa nazionale, nonché di ri- 
mozione non autorizzata di in- 
formazioni classificate. 

Dopo l’arresto da parte 
dell’Fbi nella casa dove vive 
coni genitori a North Dighton, 
in Massachusetts, il diparti- 
mento di Giustizia Usa ha deci- 
so che il 21enne assegnato al 
dipartimento di intelligence 


della Air National Guard del 
Massachusetts rimarrà in car- 
cere fino alla prossima udien- 
za di mercoledì. Il titolare del 
dicastero Merrick Garland ha 
quindi assicurato che ci saran- 
no«pene molto severe». 

Emergono intanto particola- 
ri sulla storia del giovane mili- 
tare, che si è arruolato nel 
2019 e, come emerso nell’u- 
dienza, ha ottenuto il nulla 
osta per accedere a documenti 
topsecretnel 2021. Teixeira la- 
vorava come tecnico informa- 
tico al supporto tecnologico 
della base di Cape Cod che 
ospita il 102 esimo Intelligen- 
ce Wing. Secondo il Washing- 
ton Post aveva accesso alla re- 
te informatica interna del Pen- 
tagono denominata Joint 
Worldwide Intelligence Com- 
munications System, e questo 
gli avrebbe dato la possibilità 
di leggere documenti classifi- 
cati allo stesso livello di molti 
diquelli trapelati. 

Cosa l’abbia spinto a violare 
segreti di Stato e a tradire il 


IL PERSONAGGIO 


Il militare Jack Teixeira 
incriminato per violazione 
della legge sullo spionaggio 
rischia 15 anni carcere 
Accedeva ai pc del Pentagono 
Biden: «Stretta sui file» 


Jack Teixeira in aula. In America è vietato fare foto e riprese 


suo ruolo di militare è ancora 
da accertare (si parla di osses- 
sione per le teorie cospirative 
attribuite al “deep state” e am- 
plificate dalle sue tendenza su- 
prematiste). Appare sempre 
più chiaro però come abbia pro- 
ceduto: secondo gli atti dell’Fbi 
depositati in tribunale, dappri- 
ma ha copiato i file classificati 
in suo possesso, poi li ha portar- 
ti a casa per fotografarli perché 


era preoccupato di venire sco- 
perto mentre lo faceva sul po- 
sto di lavoro. Una circostanza 
che contrasta con quantoriferi- 
to ai media da membri di Di- 
scord, piattaforma online priva- 
ta contenente diverse chat, se- 
condo cui Teixeira - indicato 
col nome in codice “OG” - ave- 
vainiziato a pubblicare foto dei 
documenti perché era seccato 
che gli altri utenti (in tutto 24, 


L'Intelligence britannica: «I soldati di Kiev costretti a cedere posizioni». Strage di civili a Sloviansk 


A Bakhmut i militari ucraini vicini alla resa 
Medvedev lancia minacce alla Polonia 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


rosegue senza tre- 
gua la feroce batta- 
glia per il controllo 
di Bakhmut. Stando 
al ministero della Difesa bri- 
tannico, nelle ultime 48 ore 
le truppe russe avrebbero in- 
tensificato il fuoco d’artiglie- 
ria e i militari ucraini sareb- 
bero stati costretti a ritirarsi 
da alcune zone di questa cit- 
tadina del Donbass dilania- 
ta dalla guerra. Tutto questo 
mentre le autorità ucraine 
accusano i soldati del Crem- 
lino di aver sparato dei missi- 
li sulla vicina Sloviansk fa- 
cendo ancora una volta stra- 
ge di civili: il bilancio ufficia- 
le delle vittime ieri sera era 
di almeno otto morti, tra cui 
unbambinodi due anni. 
Londra afferma che a Ba- 
khmut «le forze ucraine af- 
frontano notevoli proble- 
mi di rifornimento, ma si 
sono ritirate in modo ordi- 
nato dalle posizioni che so- 
no state costrette a cede- 
re». Mentre secondo Mo- 
sca i mercenari del famige- 


Militari ucraini impegnati nella battaglia di Bakhmut contro imercenari della Wagner 


rato gruppo Wagner stareb- 
bero avanzando col suppor- 
to dell’aeronautica «per 
conquistare i quartieri occi- 
dentali della città». Da par- 
te sua, Kiev sostiene che l’e- 
sercito russo avrebbe spo- 
stato su Bakhmut anche sol- 
dati prima schierati in altre 
zone. «Il nemico sta usan- 
dolìle sue unità più profes- 
sionali e ricorre a una quan- 
tità rilevante di artiglieria 
e aviazione», ha detto la vi- 
ce ministra della Difesa 


Hanna Maliar. 


Fonti ucraine sul campo 
hanno detto all’Afp che le 
forze di Kiev sarebbero in 
una posizione «difficile». 
«So che molti dei nostri sol- 
dati sono dispersi, che sono 
state perse posizioni ed è 
stato impossibile evacuare 
oritirare le truppe», ha spie- 
gato una fonte militare 
ucraina all'agenzia di stam- 
pa francese, aggiungendo 
però che l’esercito ucraino 
continuerebbe a «portare 
gente fresca». 

Due giorni fa Mosca ave- 


va dichiarato di aver taglia- 
to fuorile forze ucraine a Ba- 
khmut, ma poi lo stesso capo 
di Wagner, il potente oligar- 
ca Yevgeny Prigozhin, ave- 
vadefinito «prematuro» pat- 
lare di un «accerchiamento 
completo» dei soldati ucrai- 
ni e Kiev aveva seccamente 
smentito assicurando che i 
suoi militari nella città conti- 
nuerebbero a ricevere armi. 
Le autorità di Kiev hanno 
accusato ieri le forze russe di 
aver bombardato la città di 
Sloviansk con missili S-300 


compresi alcunirussie ucraini) 
non lo prendessero sul serio. Il 
2lenne ha poi iniziato a posta- 
re i documenti nel dicembre 
2022, e mesi dopo, precisamen- 
te il 6 aprile 2023 - quando il 
New York Times ha divulgato 
perla primavoltala notizia del- 
la fuga delle carte - ha utilizza- 
to il suo computer governativo 
percercare in un sistema classi- 
ficatola parola “leak”. 

Il Bureau pensa che Teixeira 
«stesse cercando informazioni 
riguardanti l'indagine sul re- 
sponsabile» della diffusione di 
file del Pentagono. Ad aiutare 
gli agenti federali ad identifica- 
re la talpa sono stati i docu- 
menti di fatturazione della 
piattaforma Discord, così co- 
me le rivelazioni raccolte du- 
rante l’interrogatorio di una 
persona a conoscenza dei post 
di Texeira, che avrebbero ri- 
condotto il suo nome in codice 
al membro della Guardia Na- 
zionale. Sulla scelta del so- 
prannome “OG” sembra che 
sia stata di ispirazione a un’ar- 


danneggiando dei condomi- 
ni. Secondola polizia, il raid 
ha innescato un incendio e 
ha fatto crollare gli ultimi 
due piani di una palazzina. 
La presidenza ucraina ha fat- 
to sapere che un bambino 
estratto vivo dalle macerie è 
poi morto durante il traspor- 
to in ambulanza. «Lo Stato 
malvagio dimostra ancora 
una volta la sua essenza», è 
stato l'amaro commento di 
Zelensky. 

E strage anche di soldati. 
Di entrambi gli schieramen- 
ti. Stando a uno dei presunti 
documenti top secret del 
Pentagono finiti online e 
analizzato dal Washington 
Post, la guerra in Ucraina 
avrebbe decimato le forze 
speciali russe, quelle dei co- 
siddetti “spetsnaz”. E le per- 
dite per Mosca sarebbero co- 
sì pesanti che potrebbero es- 
sere necessari anni perripor- 
tare queste unità alla poten- 
za operativa che avevano pri- 
ma del conflitto. Per entrare 
in questi gruppi di élite pare 
ci vogliano come minimo 
quattro anni di addestra- 
mento. Il giornale america- 
no sottolinea che secondo il 
documento, ma anche se- 
condo gli esperti, all’inizio 
dell’invasione gli alticoman- 
di russi hanno deciso di 
schierare in prima linea gli 
spetsnaz, anche perché 
«scettici sulle abilità dei mili- 
tariordinari». 

Il file segreto studiato dal 
Washington Post mostra 
quelle che sarebbero in teo- 


ma, per giunta di fabbricazio- 
ne italiana. Si tratterebbe 
dell’OG-43, progettato da Gio- 
vanni Oliani nello stabilimen- 
to di Cremona denominato 
“Società Anonima Revelli Ma- 
nifattura Armiguerra”. E un fu- 
cile mitragliatore avanzato, 
concepito come arma prodot- 
ta in regime di emergenza du- 
rante il periodo della Repubbli- 
ca Sociale Italiana. Nel frat- 
tempo, gli inquirenti continua- 
no a scavare nella vita del gio- 
vane, che un amico descrive 
come patriottico, devoto catto- 
lico, amante delle armi e dub- 
bioso del futuro dell'America, 
e anti “deep state”, che forse 
peregocentrismo e vanità vole- 
va solo dare «un assaggio di 
guerra vera» ai suoi compagni 
diwargamesonline. 

La fuga di documenti classi- 
ficati in ogni caso ha scatenato 
numerose polemiche sulla si- 
curezza, vista in particolare l’e- 
tà e il ruolo della sospetta tal- 
pa. Il segretario alla Difesa 
Lloyd Austin ha nel frattempo 
annunciato di aver avviato 
una revisione «delle procedu- 
re di accesso all’intelligence e 
di controllo» nel Pentagono 
per «evitare che simili inciden- 
tisiripetano». 

Il caso ha imbarazzato l’am- 
ministrazione Biden nel mon- 
do, gettato dubbi sulla controf- 
fensiva ucraina e messo sotto 
accusa la vulnerabilità della si- 
curezza americana. Tanto che 
ieri il presidente Biden ha chie- 
sto «ulteriori misure» per pro- 
teggere i file classificati. «Ho 
ordinato alla nostra comunità 
militare e di intelligence di 
adottare misure per protegge- 
re e limitare la distribuzione di 
informazioni sensibili». — 
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ria le foto satellitari della 
22esima brigata delle forze 
speciali russe. Nella prima 
immagine, che risalirebbe al 
novembre del 2021, si vede 
la base piena di mezzi milita- 
ri. Nella seconda, che sareb- 
be stata scattata un anno do- 
po, in seguito al ritorno in 
Russia dell’unità, i mezzi 
tattici Tigr sarebbero meno 
della metà di prima. Non è 
chiaro quanti militari delle 
forze speciali russe abbiano 
perso la vita in questa guer- 
ra e quanti siano rimasti feri- 
ti. Secondo il documento ci- 
tato dal Washington Post 
però nella 346esima briga- 
tacisarebbero «solo 125 mi- 
litari in servizio attivo sui 
900 dispiegati». 

Il Cremlino ha schierato al 
fronte anche mercenari e ri- 
servisti richiamati alle armi, 
e ieri Putin ha firmato una 
nuova legge che prevede la 
creazione di un sistema elet- 
tronico per la convocazione 
dei militari ed è considerata 
un giro di vite del regime 
contro l’aggiramento della 
coscrizione. Intanto l’ex pre- 
sidente russo Medvedev ha 
lanciato un’altra delle sue di- 
chiarazioniviolente e impre- 
gnate di propaganda: «Non 
so chi vincerà o perderà que- 
sta guerra - ha scritto - ma, 
considerando il ruolo della 
Polonia come avamposto 
Nato in Europa, molto pro- 
babilmente il Paese cesserà 
di esistere, insieme al suo 
stupido premier». — 
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L'OPERAZIONE 


Droga, retata in Croazia 
Onu: trafficiin aumento 
da Durazzo a Belgrado 


L'allarme del Global report: sempre più strette le connessioni 
con l'America latina, cocaina fatta sbarcare nei porti dell'area 


Stefano Giantin BELGRADO 


Senza scrupoli, internaziona- 
li, multietnici. A unirli, l’obiet- 
tivo di fare soldi attraverso il 
traffico di droga, in una fitta 
rete clandestina capace di su- 
perare senza problemi confi- 
ni balcanici e pure gli oceani. 
Soldi sporchi derivanti dal 
narcotraffico — cocaina in te- 
sta- che sono al centro di una 
grande indagine lanciata 
dall’Uskok, l'Agenzia croata 
per la prevenzione della cor- 
ruzione e del crimine organiz- 
zato, che ha messo sotto in- 
chiesta otto persone sospetta- 
tediaver “importato” centina- 
ia di chilogrammi di coca dal 
Sudamerica nell’ambito di un 
network criminale con lega- 
mi con la vicina Serbia, ma 


conramificazioni anche in Su- 
damerica. 

A finire nella rete degli inve- 
stigatori di Zagabria, gli arte- 
fici del traffico di «almeno 
609 chilogrammi di cocaina» 
in Croazia ein altri Paesi della 
Ue, per un valore di quasi ven- 
ti milioni di euro, ma anche di 
armi illegali, con gli stupefa- 
centi fatti affluire al porto di 
Ploce, poi a Zagabria per di- 
stribuirli infine nelll’ambito 
dell'Europa. A rendere più in- 
teressante l'operazione, la 
scoperta di passati collega- 
menti tra gli indagati con 
quello che per anni è stato il 
narcoboss balcanico più in- 
fluente, il serbo Darko Sarié, 
oggiin carcere a Belgrado: en- 
nesimo indizio del fatto che 
criminali croati e serbi hanno 


cooperato e ancora coopera- 
no dietro le quinte, prima di 
abbandonarsi a lotte intesti- 
ne e liquidazioni violente per 
il controllo del territorio e 
dunque del mercato. 

Le indagini chiariranno ora 
l’ultimo affaire relativo alla 
Croazia, ma il caso è con alta 
probabilità soltanto la punta 
di un iceberg. E la dimostra- 
zione che i Balcani sono sem- 
pre più testa di ponte per l’ar- 
rivo della coca nel Vecchio 
continente. E quanto ha avva- 
lorato nelle scorse settimane 
anche l’Unodc, l’Agenzia Onu 
su droga e crimine, che ha 
pubblicato il Global Report 
on Cocaine 2023, bussola per 
orientarsi nel complesso qua- 
dro dei traffici mondiali di 
droga. Traffici, si legge nel re- 


lf 


DROGA SEQUESTRATA 
IL RISULTATO DI UNA OPERAZIONE 
ANTIDROGA (FOTO BALKANINSIGHT.COM) 


Nel gruppo anche 
criminali serbi, tra 
affari e lotte per il 
controllo del territorio 


port, che vedono «attori crimi- 
nali balcanici attivi come non 
mai sui mercati europei, con 
la Rotta balcanica destinata a 
continuare a crescere d’im- 
portanza». 

Madadovearriva nei Balca- 
ni, la cocaina? Naturalmente 
dal Sudamerica, come in pas- 
sato, mala differenza è che ne- 
gli ultimi mesi «trafficanti di 
droga dai Balcani occidenta- 
li» hanno deciso di procacciar- 
si gli stupefacenti direttamen- 
te«alla fonte, in America Lati- 


na». Paesi come il Perù, ad 
esempio, hanno osservato ne- 
gli ultimi anni un «aumento 
crescente di trafficanti serbi», 
come documenta l’arresto di 
un boss dell’organizzazione 
Group America proprio nel 
Paese andino. Sempre attiva 
rimane la “sorgente” dell’E- 
cuador, battuta soprattutto 
da criminali serbi, che assie- 
meai “colleghi” albanesi rifor- 
niscono ora anche «mercati 
meno esplorati nell'Europa 
dell’Est». 

Dal Sudamerica la droga 
viene poi fatta affluire ai «por- 
ti» adriatici-balcanici, Ploce 
in testa, come evidenzia l’ulti- 
mo caso scoperto in Croazia, 
ma anche a Durazzo, in Alba- 
nia e in Montenegro, dove il 
porto di Bar ha registrato sva- 
riati sequestri di droga negli 
ultimi anni, generalmente na- 
scosti in carichi di banane. E 
non va dimenticata la via tur- 
ca, con Istanbul che funge da 
hubeconlacocaina che viene 
poi trasportata «via Mar Nero 
evia Balcani», assieme a siga- 
rette di contrabbando o altre 
merci illegali. Il Mar Nero e di 
conseguenza i Balcani, ha sug- 
gerito infine l'Onu, stanno di- 
ventando sempre più percor- 
si privilegiati, anche perché «i 
flussi attraverso l'Ucraina» si 
starebbero prosciugando a 
causa della guerra. Che, co- 
me sempre accade, è tragedia 
per tanti e fortuna per pochi, 
spesso criminali.— 
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Alla Croazia 26 miliardi di euro 
per collegarsi alla rete europea 


Primo ok dall'Ue, emendamenti approvati incommissione. Previste le linee Pola-Trieste e Zagabria-Graz 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Conosciuta fin qui solo per le 
sue coste e il mare (stupen- 
do) la Croazia senza una poli- 
tica estera roboante sta pian 
piano diventando il giocatore 
più strategico dei Balcani occi- 
dentali. Prima ha costruito 
una discreta rete autostrada- 
le, poi, gioco forza anche la 
guerra in Ucraina, conilrigas- 
sificatore di Veglia ha dato 
luogo a una serie di mosse 
geopolitiche che l’hanno tra- 
sformata nell’hub energetico 
della regione. 

Ora con la terza mossa, ben 
architettata sempre nell’ambi- 
to dell’Unione europea, que- 
sta volta nel settore chiave 
deitrasporti su rotaia, aggiun- 
giamo poi l’Eurozona e Schen- 
gen ed ecco che ne esce una 
vera e propria piccola “super- 
potenza” regionale. Mosse, 
quella energetica dove ha ap- 
pena ottenuto un credito di 
3,6 milioni di euro dall’Ue, e 
quella dei trasporti che si 
muove anche nell’ambito 
dell’Iniziativa dei Tre Mari 


L'EURODEPUTATO VALTER FLEGO 
E SOPRA UNO DEI NUOVI TRENI DELLA 
CROAZIA. (FOTO FERROVIE CROATE) 


Il porto del capoluogo 
del Quarnero 
connesso al Corridoio 
baltico-adriatico. Le 
scadenze previste 


(Trimarium) con un ottimo 
feeling con Varsavia per dare 
vita a un importante corrido- 
io energetico e infrastruttura- 
le Baltico-Adriatico. 

La commissione per i tra- 
sporti e il turismo del Parla- 
mento europeo, infatti, ha ac- 
cettato le proposte sul collega- 
mento di diversi percorsi stra- 
dali e ferroviari croati alla re- 
te transeuropea dei trasporti 
(Ten-T)con 44 voti favorevo- 
lisu 45. Ciò creerà i presuppo- 
sti per l'utilizzo dei fondi euro- 
pei del Connecting Instru- 
ment, per un valore di circa 
26 miliardi di euro - ha affer- 
mato l'Ufficio del Parlamento 
europeo in Croazia. Le propo- 
ste di emendamento ai corri- 
doi di trasporto europei relati- 
vi alla Croazia sono state pre- 
sentate alla commissione par- 
lamentare dall’eurodeputato 
della Dieta democratica istria- 
na Valter Flego e sono state so- 
stenute, ovviamente, da tutti 
ideputati croati, ma anche da- 
gli italiani e sloveni del grup- 
poRenewEuropa. 

Sul terreno che cosa vale 


questa proposta che la setti- 
mana prossima sarà votata in 
plenaria dall’Europarlamen- 
to? Innanzitutto il collega- 
mento  Pola-Pisino-Divac- 
cia-Trieste sarà il primo per- 
corso internazionale che col- 
legherà l'Istria con l'ovest su 
rotaia e aprirà la possibilità di 
un'ulteriore rivitalizzazione 
del percorso ferroviario al re- 
sto della Croazia. 

C'è anche la costruzione di 
una nuova tratta ferroviaria 
Zagabria-Maribor-Graz, che 
ridurrà drasticamente il viag- 
gio da Zagabria all'Austria e 
consentirà migliori flussi di 
traffico per gli imprenditori e 
la logistica. Si prevede inoltre 
di collegare il porto di Fiume 
al corridoio baltico-adriatico 
(leggi Trimarium), che apre 
la possibilità di espandere le 
sue capacità. Zagabria vuole 
inoltre garantire il collega- 
mento con il corridoio 10 dei 
Balcani occidentali che arriva 
fino ad Atene, posizionare 
geostrategicamente il porto 
di Plote come punto chiave 
periltrasporto merci dalla re- 


gione e modernizzare il per- 
corso ferroviario da Zagabria 
all'estremo oriente della Croa- 
zia. Sarà esteso il corridoio 
mediterraneo da Fiume a Spa- 
lato, che finalmente farà rivi- 
verela ferrovia della Lika. 

Ora per Zagabria saranno 
disponibili 26 miliardi di eu- 
ro, ma i progetti attuativi del- 
le infrastrutture nei corridoi 
europei devono essere pronti 
all’inizio del 2024, altrimenti 
Zagabria dovrà restituire i fi- 
nanziamenti. Va comunque 
precisato che per la stesura 
dei progetti non si parte da ze- 
ro, in quanto come spiegato 
dallo stesso Flego, le basi so- 
no state poste 4 anni fa assie- 
me al ministero croato del Ma- 
re, dei Trasporti e delle Infra- 
strutture. La Croazia rinnova 
per prima le sue infrastruttu- 
re uscendo dalla filosofia dei 
trasporti vetero jugoslava che 
ancora vive nelle altre regioni 
balcaniche, Slovenia compre- 
sa.— 

(ha collaborato 

Valmer Cusma) 
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Iniziativa dell'Ince con bando Interreg 

In treno da Opicina a Fiume 
Progetto pilota nell'ambito 
della mobilità transfrontaliera 


FRANCESCO CODAGNONE 


n treno da Trieste-Villa 
Opicina a Fiume (Rijeka) 
e ritorno, per una gita in 
giornata o un più lungo 
soggiorno nel periodo di fe- 
rie. Senza cambiare convo- 
glio a metà tragitto, ma con il 
viaggio da fare in un’unica e 
più comoda soluzione. Per 
ora si tratta di un progetto pi- 
lota, un servizio pensato per 


la bella stagione e che, una 
volta messo a punto il proget- 
to, potrebbe essere attivato 
per l'estate 2024 o quella suc- 
cessiva: e chissà che se doves- 
se convincere turisti enon che 
desiderano scoprire queste re- 
gioni, non possa diventare in 
futuro una tratta e riproposta 
ognianno. 

È questo del piano per Villa 
Opicina-Fiume uno dei conte- 
nuti del progetto “Sustance”, 


promosso dal segretariato ese- 
cutivo dell’Iniziativa centro 
europea (InCe) e ammesso a 
finanziamento nell’ambito 
del primo bando Interreg cen- 
tral Europe 2021/27. In tutto 
2,3 milioni di euro, per proget- 
ti in ambito di mobilità per i 
prossimi tre anni: un primo 
passo per «migliorare i colle- 
gamenti di trasporto pubblico 
nelle zone periferiche e tran- 
sfrontaliere dell'Europa cen- 
trale, come la regione dell’I- 
stria e le sue aree rurali - spie- 
ga Paolo Dileno, project ma- 
nager di InCe -, garantendo 
una migliore mobilità dei cit- 
tadini e favorendo soluzioni 
sostenibili». 

Si tratta appunto di pro- 
grammi pilota che verranno 
attivati con il partenariato di 
vari enti tra Italia, Slovenia, 


LA FERROVIA PER IL MARE 
L'INIZIATIVA CENTROEUROPEA PROPONE 
UN COLLEGAMENTO ALTERNATIVO 


Previsto anche lo 
sviluppo di app per le 
zone più periferiche 
dell'Istria 


Croazia e Ungheria occidenta- 
le nei prossimi mesi: una vol- 
ta testato il gradimento e l’ef- 
fettivo utilizzo dei servizi pro- 
posti, potrebbero diventare 
poi strutturali. Il primo sarà 
come detto un collegamento 
ferroviario diretto tra Opicina 
e Fiume, attivo nel periodo 
tra aprile e settembre: il servi- 
zio prevederà un’unica tratta, 
gestita congiuntamente dagli 
enti ferroviari sloveni e croa- 


ti. Il treno sarà dotato di vari 
comfort, tra iquali stalli per bi- 
ciclette pensati per coloro che 
vorranno fruire dei percorsi ci- 
clabili che partono da varie 
fermate intermedie l’itinera- 
rio. Sempre nell’ottica di una 
mobilità sostenibile, lungo la 
tratta tra Pisino-Pinguente e 
Pola verranno installati due 
nuove stazioni di e-bike. 

“Sustance” finanzierà poi 
lo sviluppo di un’applicazio- 
ne Ict, pensata per servire le 
regioni più periferiche dell’T- 
stria (ma anche di altre regio- 
ni): si tratta di un’app unica 
per ogni tipo di mobilità, per 
individuare il mezzo di tra- 
sporto pubblico più vicino, i 
percorsi più veloci, richiedere 
servizi a chiamata o prenota- 
re bici e scooter. — 
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IL GOVERNO DI ZAGABRIA 


La strategia 


Conlarealizzazione del pon- 
te di Sabbioncello il gover- 
no di Andrej Plenkovié (fo- 
to) è riuscito a riunificare 
dal punto di vista infrastrut- 
turale la Croazia con la sua 
regione sud-orientale, 
creando un vero e proprio 
corridoio per il turismo euro- 
peo. Flusso turistico che sa- 
rà ancor più facilitato dal re- 
cente ingresso in Schen- 
gen della Croazia e dalla 
sua ammissione nell'Euro- 
zona. 


TURISMO 


Stagione estiva 


La situazione ferroviaria in 
Croazia era ancora imbri- 
gliata nel oramai obsoleto 
sistema vetero jugoslavo 
che, ovviamente, prevede- 
va linee e collegamenti del 
tutto insufficienti nell'Euro- 
pa odierna. Le possibilità of- 
ferte da un collegamento 
con il centro Europa sono 
state paradossalmente con- 
fermate dal treno super get- 
tonato delle vacanze da Pra- 
ga a Fiume. 


AUTOSTRADE 


La Ipsilon 


In materia di collegamenti 
stradali viene previsto l'allac- 
ciamento diretto della Ipsilon 
istriana alla rete autostradale 
slovena. La Commissione 
dell'Europarlamento per tra- 
sporti e turismo ha approvato 
gli emendamenti con 44 voti 
su45. Perla decisione defini 
tiva ora bisogna attendere la 
seduta plenaria dell'Europar- 
lamento europea in program- 
ma lunedi a Strasburgo, dove 
l'approvazione - in Croazia - 
viene data per scontata. 
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Cairo: «Gli auguro di trovare la stessa libertà altrove». Su Baiardo l'ombra di una nuova inchiesta della Procura di Firenze 


Lo sfogo diGiletti:«Mi hanno fermato 
mentre lavoravo su dell'Utri e DAT» 


Giuseppe Legato 
Grazia Longo 


n un’ultima, a tratti dram- 
matica, riunione di redazio- 
ne con i suoi 35 giornalisti 
ecollaboratorie in colloqui 
privati con persone vicine a lui, 
si è sfogato, coraggiosamente, 
senza filtri: «Chiediamoci per- 
ché ci hanno chiuso. Stavamo 
preparando tre puntate impor- 
tanti, delicatissime, deflagran- 
ti. Siamo stati fermati». E giù 
coi temi che in redazione cono- 
scono tutti «la strage di via D’A- 
melio, Marcello dell’Utri, l'ex 
sottosegretario D’Alì». 

Che questa sia la chiave dilet- 
tura che circola tra gli autori 
del programma lo conferma la 
giornalista (sospesa) Sandra 
Amurri: «Mi chiedo: c'è davve- 
ro qualcuno disposto a credere 
che la ragione di una tale deci- 
sione della rete, possa essere di- 
pesa dal pagamento di Baiardo 


perle sue partecipazioni al pro- 
gramma? Enonsia, invece, sca- 
turita dalle inchieste in cantie- 
resualtreverità nascoste sui co- 
siddetti’“intoccabili?”. 

Il sipario su “Non è l'Arena” è 
calato come un fulmine da due 
giorni, ma tra i motivi che han- 
no portato alla chiusura antici- 
pata della trasmissione di La7 
nonc’è sicuramente quello rela- 
tivo al pagamento di Salvatore 
Baiardo, il gelataio pregiudica- 
to che coprì la latitanza dei fra- 
telli Giuseppe e Filippo Gravia- 
no (ora in carcere), reato per 
cui scontò 4 anni di carcere ne- 
gliAnni Novanta. 

La procura di Firenze, che in- 
daga sulla strage di via Georgo- 
fili pianificata dal boss Messina 
Denaro (la cui malattia e l’im- 
minente arresto furono «profe- 
tizzati» da Baiardo a novembre 
in trasmissione) ha accertato 
chei gettoni di presenza furono 
due entrambi tracciabili, per- 
ché effettuati con bonifici. Uno 
di 10mila euro, per la puntata 
del 5 novembre 2022, e uno di 


Il conduttore di''Non è l'Arena" Massimo Giletti 


5mila per quella del 5 febbraio. 

Il procuratore distrettuale 
antimafia di Firenze Luca Te- 
scaroli sta indagando per capi- 
re cosa si nasconda dietro le af- 
fermazioni di Baiardo. Ha man- 
dato messaggi in codice a espo- 
nenti di Cosa Nostra? Custodi- 
sce davvero segreti sul presun- 
to incontro (mai provato) tra i 
fratelli Graviano, Silvio Berlu- 


sconi, Marcello Dell’Utri e il ge- 
nerale Delfino? Che cosaharac- 
contato dietro le quinte a Massi- 
moGiletti? 

Per questa ragione il noto 
conduttore tv è stato interroga- 
to due volte, il 19 dicembre e il 
23 febbraio, come persona in- 
formata sui fatti e potenziale 
parte offesa, quindi completa- 
mente estraneo ai sospetti che 


gravano su Baiardo a sua volta 
sentito a Palermo nei giorni 
scorsi, ma non dai magistrati si- 
ciliani. Anzila procura di Firen- 
ze non nasconde la preoccupa- 
zione per la sicurezza di Giletti 
acausa del suo impegno giorna- 
listico contro la mafia. Chi poi 
sia Salvatore Baiardoè fatto ab- 
bastanza notorio al netto della 
condanna per aver favorito 
due boss stragisti. Visto con dif- 
fidenza negli uffici giudiziari, 
tra gli investigatori e gli inqui- 
renti serpeggia più di un sospet- 
to che possa essere il ventrilo- 
quodi Graviano. Unmillantato- 
re, insomma. Su cui c'è l’ombra 
dell'inchiesta fiorentina. E del- 
lasuaattitudine a cambiare ver- 
sioni, a diree nondire, asmenti- 
re se stesso aveva dato prova 
già all’epoca dell’arresto dei 
due fratelli boss avvenuto il 27 
gennaio 1994 a Milano. Gli 
agenti della Dia gli piombano a 
casa a Omegna, lui comincia a 
parlare con il capo centro 
dell’Antimafia toscana dell’epo- 
ca Nicola Zito e con Francesco 


Messina, oggi direttore centra- 
le anticrimine della polizia. 

Ammette di aver conosciuto 
e frequentato i Graviano fra il 
1989 e l’inizio del 1994, dice so- 
prattutto di aver assistito a una 
telefonata tra Filippo Graviano 
e Marcello Dell'Utri. Parlò an- 
che di un incontro tra i padrini 
palermitani e il braccio destro 
di Silvio Berlusconi, al ristoran- 
te “L'assassino” di Milano. Al 
momento, però, di firmare i ver- 
bali fa dietrofront e inaugura 
unlungosilenzio. 

Un pentito mancato, ricom- 
parso sulla scena poco prima 
dell'arresto del re di Cosa No- 
stra, Messina Denaro. E che par- 
lasse a qualcuno o per qualcu- 
no è parsa più di un'ipotesi a 
molti. Non più tardi dell’altro ie- 
risera ha annunciato che a bre- 
ve sarà ospite di Mediaset per 
raccontare le sue verità. Ma da 
Cologno Monzese smentisco- 
nola sua partecipazione ai talk 
show delle reti del Biscione. 
Nel pomeriggio di ieri ha preso 
posizione sui fatti Urbano Cai- 
ro, patron di La7: «Giletti ha 
condotto in 6 anni 194 puntate 
di“Nonèl’Arena” dove ha potu- 
to trattare in totale libertà tutti 
gli argomenti che ha voluto in- 
clusi quelli relativi alla Mafia 
sulla quale ha fatto molte pun- 
tate, con tutti gli ospiti che ha 
voluto invitare. Gli auguro di 
trovare la stessa libertà incondi- 
zionata nella sua prossima 
esperienza televisiva o di altro 
genere». — 
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il mio benessere. 


Il pio! almbaderhofi 


Nnergia allo stato puro 


ona termalo, 
e INcluse! 
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ATTUALITÀ 17 


Lo sportinlutto 


Dall'ultima telefonata alle ragioni delgesto, restano ombre sul suicidio 
La Turchia: indagini chiuse. La madre: «Aveva tutta la vita davanti» 


INVIATO A ISTANBUL 


n dolore immenso, 

inspiegabile, inson- 

dabile. La mamma 

di Julia Ituma rien- 
tra in Italia dopo 36 terribili 
ore trascorse a rivedere i corri- 
doi dove sua figlia si dispera- 
va, la stanza al sesto piano del 
“Volley Hotel” dove alloggia- 
va, la finestra da cui s'è lancia- 
ta nel vuoto. Una donna di- 
strutta. E non ci possono esse- 
re altre parole quando tua fi- 
glia di 18 anni ha untale dolo- 
re dentro da volerla finire qui 
e subito, e lei non se ne era re- 
sa conto. Se però quando è ar- 
rivata non riusciva a crederci, 
ora ci crede. E successo. An- 
che se lei, è immaginabile, 
non potrà mai accettarlo. 

La signora Ituma ha ripe- 
tuto per tutto il giorno, ine- 
betita nel coro di questa via 
crucis: «Julia aveva tutta la 
vita in mano. Aveva tutto il 
futuro davanti a sé». Ma pro- 
prio questo era il peso che la 
ragazza non s'è sentita di 
reggere. 

Nulla ieri è stato risparmia- 
to a questa madre. Dovere ri- 
conoscere il corpo della figlia. 
Aspettare che i medici legali 
turchi facessero l’autopsia di 
rito. Leggere che la giovane 
atleta avrebbe scritto un ad- 
dio sulla chat della squadra. 

No, questo addio non c’è 
mai stato e la società di Nova- 
ra lo smentisce ufficialmen- 
te. Ma ne resta l’eco nell’aria 
di Turchia, rilanciato dalla 
stampa locale. Ed è il segna- 
le che le autorità di qui consi- 
derano il caso già bell’e chiu- 
so. Perché interrogarsi ol- 
tre? E invece mamma Ituma 
è piegata dagli interrogativi. 


L'INCHIESTA 


FRANCESCO GRIGNETTI 


E non solo lei, peraltro. Co- 
me è possibile che la compa- 
gna di squadra di Julia, una 
coetanea spagnola, Lucia Va- 
rela, che condivideva con Ju- 
liala stanza 606, abbia parla- 
to con lei fino all’1.20 (così 
racconta) e poi si sia addor- 
mentata senza accorgersi 
che l’amica apriva una fine- 
stra e si gettava giù? 

La giocatrice spagnola 
l'hanno svegliata i poliziotti 
turchi alle 5 del mattino, quan- 
do hanno bussato frenetici al- 
la sua porta, e si guardava as- 
sonnata in giro per la stanza 
perché non capiva che cosa 
era successo. E la finestra era 
ancora aperta. 

Il video di sorveglianza del 
corridoio dell’albergo l’han- 
no visto tutti perché gira sui 
social. Si vede Julia che parla 
a lungo al telefono, poi guar- 
da lo schermo con aria inter- 
rogativa, arrabbiata, delusa. 
Poi si accovaccia a terra. 
Quella telefonata ormai non 
è più un mistero. Era un ami- 
co di Novara con cui faceva 
coppia da poco tempo. “Non 
un fidanzato”, si dice. Un in- 
contro di quelli che si fanno a 
18 anni, specie se sei una pro- 
messa della pallavolo nazio- 
nale, già incassi 3000 euro al 
mese, ma intanto sei sballot- 
tata da una città all’altra, pri- 
ma Scandicci, poi Novara, 
prossimamente Chieri, senza 
un’amica o le compagne di 
classe. Era solo una vita di pa- 
lestra, per lei, e con compa- 
gne di squadra che pure loro 
sono una compagnia di ven- 
tura internazionale, una che 
viene dalla Spagna, una dal- 
la Turchia, lei che era italia- 
na ma di origine nigeriana, 
nata alla Bovisa, vicino Mila- 


no, e però quella era già il pas- 
sato remoto, due vite fa. 

La mamma e i dirigenti 
sportivi nemmeno sapevano 
di questo incontro recente di 
Novara. Era un segreto ben 
conservato di Julia. Che tutti 
raccontano come una brava 
ragazza introversa, che dava 
poca confidenza, molto rifles- 
siva. E questo era il difficile 
equilibrio della sua vita: sul 
campo una combattente, at- 
taccante senza paura, aiuta- 
ta dalla sua altezza di 1,92 
che nel volley è una grande 
forza; nel privato una bella 
persona, un volto perfetto, 
ma timida, forse un po’ trop- 
po chiusa per i suoi 18 anni, 
frenata da quest’altezza che 
la faceva svettare su tutti. 


| sei 
Julia ltuma 

la pallavolista 

che sisarebbe 
suicidata a Istanbul 


Comunque, che fosse un 
suicidio senza ombre, anche i 
poliziotti turchi ne hanno du- 
bitato. Perciò hanno voluto 
controllare i video di sorve- 
glianza, hanno sequestrato il 
cellulare per leggere le chat e 
verificare le telefonate e han- 
no voluto fare i controlli di 
medicina forense sulla posi- 
zione del corpo a terra, per- 
ché si sa che una persona ca- 
de in un certo modo se il ge- 


sto è volontario e in un altro 
modo se viene spinta. Que- 
sta, anzi, è stata la prima veri- 
fica che la polizia turca ha ef- 
fettuato. E ilriscontro non da- 
rebbe dubbi: Julia si è gettata 
volontariamente. 

La mamma era arrivata qui 
incredula da Milano. Non po- 
teva capacitarsi di quello che 
era successo. Ma 36 ore dopo, 
ripercorsi gli ultimi gesti e le ul- 
time parole della figlia, dopo 


Il presidente della Polisportiva di Milano in cui ha iniziato a giocare 


«Era pacata, ma sapeva quanto valeva 
da noi ha lasciato un segno indelebile» 


Lorenzo Rotella / MILANO 


anio Turotti, presi- 
dente della Poli- 
sportiva San Filip- 
po Neri di Milano, 
ha visto Julia Ituma muove- 
re i primi passi nel mondo 
della pallavolo, fino a spicca- 
re il salto in Serie A con I'T- 
gorVolley Novara e diventa- 
re una stella della nazionale 
giovanile. 
Come ha scoperto il talen- 
to diJulia? 
«L'ho vista crescere come 


DANIO TUROTTI 
PRESIDENTE POLISPORTIVA 
SAN FILIPPO NERI 


Ho creduto fosse 
una fake news 

Era solare, incampo 
si divertiva e dava 
del filo da torcere 
alle più grandi 


presidente e l'ho seguita tra 
gli llei14anni. Era undia- 
mante grezzo che abbiamo 
raffinato e fatto brillare. Sa- 
peva di poter puntare in alto 
e si è fatta ben volere dalla 
squadra, senza mai imporsi 
conla forza. Intre annihari- 
cevuto proposte da Scandic- 
ci prima, al Club Italia poi, 
dove ha dimostrato il suo ta- 
lento puro». 

Che tipo di ragazza era 
dentro e fuori dalcampo? 
«Educata e pacata, tanto da 
dare del “lei” ai ragazzi dello 


avere scoperto anche lei di 
questo innamoramento, e del- 
la preoccupazione che il suo 
ragazzo aveva dimostrato alla 
fine delle telefonata, perché 
vai a sapere i ragazzi che cosa 
si dicono e che cosa pensano 
quando gli amori dei diciotto 
anni traballano, sta realizzan- 
do che l’inimmaginabile è suc- 
cesso. E ora dovrà affrontare 
leituttalavita davanti. — 
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staff. Era piuttosto riservata, 
ma non aveva mai il muso. 
Erasolare, si divertiva tantis- 
simo a giocare con le compa- 
gne: alzare, schiacciare, bat- 
tere, andare a muro. E dava 
filo da torcere alle ragazze 
più grandi di lei, ma sempre 
colsorriso. Di lei miè rimasta 
impressa ilsuo modo elegan- 
te di camminare e che si osti- 
nava a portare la borsa sulle 
spalle, maicometracolla». 

Si è fatto una ragione di 
quantole è accaduto? 
«All’inizio ho creduto fosse 
una fake news. La sera pri- 
ma stavamo proprio parlan- 
do di lei a cena nella sede 
della Polisportiva. Di quan- 
to era brava. Se potessi par- 
larle ancora una volta, le di- 
rei che qui ha lasciato un se- 
gno indelebile». — 
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DOPO LA MORTE DEL RUNNER 


«Stop all’uccisione di J}4» 
Il Tar salva l’orsa del Trentino 


A pochi giorni dall'avvio delle 
operazioni per il prelievo 
dell'orsa responsabile dell'uc- 
cisione di Andrea Papi, nei bo- 
schi del monte Peller, arriva lo 
stop all'abbattimento da parte 
del Tar di Trento. Accogliendo 
il ricorso delle associazioni ani- 
maliste Lav e Lac, il Tribunale 
amministrativo ha sospeso 
provvisoriamente l'ordinanza 
del presidente della Provincia 
Maurizio Fugatti, che dispone- 
va l'immediata soppressione 


dell'esemplare Jj4. Resta per- 
corribile la via della cattura 
dell’orsa, che andrà però tenu- 
toincattività fino all’okforma- 
le all'uccisione da parte di 
Ispra. Il decreto del Tar preve- 
de l'acquisizione degli atti del 
fascicolo processuale, dei re- 
ferti sanitari sulle cause del de- 
cesso e le ferite sul corpo del 
runner di 26 anni, conle anali- 
si genetiche disposte dalla Pro- 
cura. L'orsa potrà essere ucci- 
sa solo in caso di «comprovato 


pericolo per il personale impie- 
gato nelle operazioni di cattu- 
ra», e la Provincia dovrà depo- 
sitare la documentazione en- 
tro il 27 aprile. La camera di 
consiglio perla trattazione col- 
legiale è fissata all’11 maggio. 
La sospensione dell'ordinan- 
za ha sorpreso il governatore 
trentino, che ha tuttavia con- 
fermato la linea adottata, ri- 
bandendo l'intenzione di pro- 
cedere al prelievo di tre orsi de- 
finiti «problematici» (Jj4, Mj5 


e M62). «Il decreto del Tar è 
sorprendente di fronte al de- 
cesso di una persona», ha com- 
mentato Fugatti, «siamo un'i- 
stituzione votata dai cittadini 
e abbiamo a cuore la sicurezza 
pubblica». Il governatore ha 
inoltre ribadito la decisione di 
riportare il progetto Life Ursus 
agliobiettivi iniziali, trasferen- 
do parte degli orsi del Trenti- 
no in altri territori. «Jj4 è peri- 
colosa e va abbattuta, assieme 
agli altri orsi problematici. Do- 
podiché ci confronteremo con 
il ministero sul trasferimento 
di una settantina di esempla- 
ri». Piero Genovesi, responsa- 
bile del Servizio coordinamen- 
to della fauna selvatica di 
Ispra, ha reso noto che «l'abbat- 
timento è coerente con le linee 
guida in materia» e che l'istitu- 
to sta elaborando un parere 


scritto alriguardo. 

I genitori del runner sono 
tornati ieri a chiedere giustizia 
per il figlio. «Questo sistema 
non ha funzionato, purtrop- 
po: quanto fatto col progetto 
Life Ursus è sfuggito dimano e 
tante cose non sono state rac- 
contate dalla gente perché ha 
paura», ha detto la madre, 


Slovenia, via libera 

alla soppressione di 230 
esemplari: l’obiettivo è 
di riportarli a quota 800 


Franca Ghirardini. Soddisfat- 
te le associazioni animaliste. 
La sospensiva è «uno spiraglio 
di luce, ma per Jj4, come per 
tutti gli altri orsi del Trentino, 


non è ancora di uno scampato 
pericolo», ha dichiarato l'En- 
pa; Aidaa ha parlato dell'op- 
portunità di convocare un ta- 
volo di confronto ministeriale. 

In Slovenia intanto il mini- 
stro delle Risorse naturali e de- 
gli affari territoriali Uro$ 
Brezanhadatoilvia all'abbatti- 
mento di 230 esemplari di or- 
so bruno. E una misura neces- 
saria-ha detto Brezan - per ga- 
rantire sicurezza e salute dei 
cittadinie scongiurare eccessi- 
vi danni causati dalla popola- 
zione di plantigradi. L'obietti- 
vo è di riportare nei prossimi 
anni gli orsi a quota 800, consi- 
derata sostenibile: ora se ne 
contano circa 1.100, anche se 
perunterritorio come la Slove- 
nia la popolazione ideale vie- 
ne considerata essere di 
450-500orsi. 


4 Rivolgiti agli specialisti. 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all’anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 
scientificamente. 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


VUOI CAMBIARE 
I SERRAMENTI? 


CON NOI PUOI BENEFICIARE DELLE 
DETRAZIONI FISCALI DEL 50% 
A TUTTA LA BUROCRAZIA CI PENSIAMO NOI! 


COSA ASPETTI? Ag®s 
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UNIVERSITÀ 


ARDIS 


Corso per gestire l'ansia 


Il Servizio di consulenza psicologica Ardis 
Trieste organizza un corso pratico articolato 
intre incontri perimparare come gestire l'an- 
sia da esame e lo stress da studio, da sempre 
un problema per molti studenti. Gli incontri di 
gruppo, gratuiti, si terranno presso la sede di 
via Gozzi 5 a Trieste nelle giornate di martedi 
18 aprile, giovedi 4 maggio e martedi 18 mag- 
gio dalle 12 alle 13.30. Per iscrizioni e infor- 
mazioni scrivere a psicologo.trieste@ar- 


dis.fvg.it 


Uno studente di UniTs è stato ammesso al programma di dottorato 
della prestigiosa Stanford University, ma non è l'unico 


Geoscienze e geofisica 
storie di chi ce la fa 
grazie all'opportunita 
di stage retribuiti 


IPERSONAGGI 


GIULIA BASSO 
66 aro professore, 
sono entusiasta 
di condividere 
con lei la buona 
notizia: sono stato ammesso 
al programma di dottorato 
presso la Stanford University. 


Mi è stata assegnata la Stan- 
ford Graduate Fellowship, 
una delle più importanti borse 
di studio a livello universita- 
rio. Desidero esprimerle la 
mia sincera gratitudine per il 
sostegno, il tempo e lo sforzo 
che ha dedicato a scrivermi 
una importante lettera di rac- 
comandazione: non avrei po- 
tuto ottenere questo risultato 
senza il suo aiuto e spero che 


potremo continuare a lavora- 
re insieme anche durante il 
mio dottorato». Sono parole 
commosse ed entusiaste quel- 
le con cui Ivan Deiana Lopez, 
neolaureato argentino in Geo- 
scienze all’Università di Trie- 
ste, ha comunicato al profes- 
sor Michele Pipan, suo tutor 
durante il percorso di studi 
triestino, di essere stato am- 
messo con una borsa di studio 


La laureata 


Pamela vuole impegnarsi 
per un'architettura più ecologica 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


liambienti che incor- 
porano il verde sono 
più sani, sostenibili 
e piacevoli, in grado 
di riattivare quella relazione 
positiva che esiste fra noi e 
l’ambiente naturale». Ne è con- 
vinta la neolaureata Pamela 
de Luca, 27enne di Trieste. Do- 


po aver frequentato il liceo lin- 
guistico, ha intrapreso il suo 
percorso universitario all’Uni- 
Ts: al corso triennale in Scien- 
ze e Tecnologie per l’Ambien- 
te e la Natura, è seguito il cor- 
so magistrale in Cambiamenti 
Globali e Climatici, esattamen- 
tein Ecologia dei Cambiamen- 
ti Globali. Da poco si è laurea- 
tacon110elodee unatesiinti- 
tolata “Preferenze, atteggia- 
menti e disponibilità a pagare 
riguardoitettiverdi”. 


Piacevoli alla vista, ma an- 
che utili: quali vantaggi por- 
ta un tetto verde, ovvero 
una superficie di vegetazio- 
nesultetto, a un edificio? 

Ivantaggiriguardanosial'a- 
spetto ambientale che so- 
cio-economico. Per esempio 
c'è una migliore impermeabi- 
lizzazione della copertura, un 
isolamento termico e acustico 
più efficiente, migliorano la 
qualità dell’aria, riducono la 
temperatura ambientale e mi- 


in uno degli atenei più presti- 
giosi del mondo. L’unico cruc- 
cio di Ivan, segnalato nella 
sua e-mail, è quello di non po- 
ter prendere parte al tirocinio 
presso la compagnia GeoNeu- 
rale nei pressi di Monaco di Ba- 
viera, che grazie a una collabo- 
razione con la rete Eures Fvg, 
ogni anno ospita alcuni stu- 
denti e neolaureati in ambito 
geofisico, ma anche economi- 
co, dell’ateneo triestino per 
uno stage retribuito di tre me- 
si, che consente loro di lavora- 
reaunprogetto pilota in ambi- 
to geotermico. 

Cinque di loro sono già stati 
selezionati e sono appena par- 
titiperla Germania, altri quat- 
tro li seguiranno, dopo il pro- 
cesso di selezione, il 15 mag- 
gio. Si tratta di una delle op- 
portunità di tirocinio messe a 
disposizione all’interno di Uni- 
Ts per il settore geofisico ed 
economico. Non è l’unica: l’al- 
tra, offerta da Enia tre studen- 
ti della nuova laurea magistra- 
lein Geophysics and Geodata, 
prevede per loro un tirocinio 
retribuito all’interno del cen- 
tro ricerche della società di 
San Donato Milanese. «Negli 
anni sono state diverse le com- 
pagnie con cui i corsi di studio 
dell’area della Scienze della 
terra hanno collaborato - ricor- 


La neo laureata Pamela de Luca, 27 anni 


gliorano la produzione di ener- 
gia grazie ai pannelli fotovol- 
taici. 

Cisono anche svantaggi? 

Se paragoniamo un tetto 
verde a uno tradizionale, gli 
svantaggi potrebbero essere i 
costi di investimento e la ne- 
cessità di manutenzione di 


CONVEGNO 


MANU SAVIANO 
È ILTERZO ASSIEME Al COLLEGHI DI 
GEONEURALE IN GERMANIA 


da Pipan -. Purtroppo a causa 
della Brexit si è interrotto il 
flusso con le compagnie ingle- 
siela pandemia per alcuni an- 
nihareso problematici gli spo- 
stamenti, ma ora abbiamo ri- 
preso a pieno ritmo. Anche 
grazie alla Comunità euro- 
pea, che offre opportunità in- 
credibili, nel nostro caso tra- 
mite Eures Fvg, per l’inseri- 
mento lavorativo dei nostri 
laureandi e laureati del setto- 
re geofisico». 

I tirocini proposti non solo 
sono retribuiti, ma nel caso di 
GeoNeurale prevedono an- 
che una formazione linguisti- 
ca, un contributo una tantum 
per il trasferimento all’estero 
ed eventuali benefit aggiunti- 
vi.«Iragazziin partenza pren- 
deranno parte a un progetto 
pilota perlo sfruttamentodiri- 
sorse geotermiche profonde: 
è un’occasione per operare in 
ambienti che si occupano diri- 
cerca e sviluppo ad altissimo li- 
vello», spiega Pipan. I tiroci- 
nanti saranno coinvolti in atti- 
vità di simulazione numerica 
in ambito fluidodinamico e 


personale specializzato. C'è 
da dire però che solitamente 
gliimporti vengono ammortiz- 
zati velocemente con il rispar- 
mio energetico che garantisco- 
no. 

L’opinione pubblica come 
siapproccia altema dei cam- 
biamenti climatici? 


Scienziate e guerra fredda 


S'intitola "Women Scientists, Development, 
and Environmental Citizenship: Scientific Trans- 
national Organizations and Public Activism" il 
convegno in programma il 20 aprile al Diparti- 
mento di Studi umanistici, nella sala atti "Ardui- 
no Agnelli" di Androna Campo Marzio 10. Si con- 
centrerà, attraverso vari interventi, sul ruolo del- 
le scienziate nei dibattiti sullo sviluppo durante 
la Guerra Fredda e sull'attivismo femminile nei 
movimenti per l'ambiente in Italia e nel mondo, 
approfondendo singole figure di studiose. 


nell’applicazione di tecniche 
dimachine learningin ambito 
geofisico e petrofisico. Oltre a 
specialisti negli aspetti tecni- 
coscientifici, sono richiesti an- 
che esperti in ambito gestiona- 
le e finanziario. Tra i laureati 
che hanno già usufruito di que- 
sta possibilità negli anni passa- 
ti cè Manu Saviano, 31 anni, 
italiano di origine indiana, 
che dopo la laurea in Geofisi- 
ca e geoscienza e poco prima 
dello scoppio della pandemia, 
tra maggio e agosto del 2019, 
ha frequentato uno stage di 
tre mesi nel centro di forma- 
zione di GeoNeurale ad Aug- 
sburg, a pochi chilometri da 
Monaco di Baviera. «Più che 
un tirocinio si è trattato di un 
corso di alta formazione sulla 
geofisica di esplorazione geo- 
termicaela petrofisica del sot- 
tosuolo - spiega il giovane -, 
che ho seguito con il tutorag- 
gio del professore Angelo Pia- 
sentin, direttore scientifico 
del Centro. Purtroppo questa 
esperienza non si è tradotta in 
un’opportunità lavorativa, 
ma è stata comunque formati- 
va», dice Saviano, che da due 
anni lavora in Fincantieri. «Al- 
la fine ho trovato lavoro in un 
ambito completamente diver- 
so, ma studiare geofisica mi è 
piaciuto moltissimo». — 


Con livelli di consapevolez- 
za differenti. Negli ultimi anni 
le persone sono diventate più 
consapevoli, ma non tutti han- 
no la stessa percezione della 
gravità del problema e dell'ur- 
genza di intervenire. C'è anco- 
ra chinega l’esistenza del feno- 
meno. 

Quali sbocchi professiona- 
li offre la sua facoltà e come 
vede il suo futuro lavorati- 
vo? 

Un laureato in Ecologia dei 
Cambiamenti Globali può di- 
ventare biologo, consulente 
ambientale, ricercatore o di- 
vulgatore ambientale. Nel 
mio futuro invece vorrei impe- 
gnarmi nei settori in crescita 
della bio-architettura e 
bio-edilizia, sistemi di proget- 
tazione che migliorano l'am- 
biente grazie a tecnologie eco- 
logiche. — 
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SCIENZE 


Innovazione 


0GS 


Pnrr, bandi per l’attività di ricerca 


Dal calcolo di pericolosità sismica di tipo probabilistico allo studio 
degli ecosistemi marini e degli impatti dei cambiamenti climatici, 
l'Ogs ha lanciato un numero di bandi particolarmente alto per di- 
verse attività di ricerca nell'ambito dei progetti finanziati dal Pnrr. 


di Rita Moretti 


rare area UNIT 
MY FPA" DI RICRATA AM MEMORIA TRO RTEA MA Certi 


BAGOGATA PON 


ORGANIZZATA 


FONDAZIONE. IPALIANA RI 


IN MEMORIA DI RITA MORETTI 


Campagna di crowdfunding 


Per proseguire la ricerca in campo neurologico della dottoressa Rita 
Moretti, scomparsa lo scorso ottobre, la Fondazione italiana fegato 
onlus ha avviato una campagna di crowdfunding sulla piattaforma 
"Rete del dono", cui tutti possono partecipare. 


PROGETTO MARBLE 


Robot per l'economia del mare 


Definire un innovativo programma di master congiunto a livello 
internazionale sul ruolo della robotica marina nell'economia blu 
è l'obiettivo del progetto Marble. Finanziato nell'ambito dello 
schema Interreg Adrion, vede la partecipazione di Ogs. 


Dalbunkerallo Shuttle 
ECco come saranno 

le case del futuro 
secondo i costruttori 


Iniziativa organizzata dall'Ance Fvg e da Area Science Park 
per immaginare le esigenze nel campo edilizio nel 2040 


Giulia Basso 


E stato chiamato Licof, dal no- 
me dato in questi territori alla 
consuetudine che vuole che, 
unavolta posata l’ultima tego- 
la sul colmo, si organizzi una 
grande festa cui invitare tutte 
le persone che hanno contri- 
buito a erigere la casa. In que- 
sto caso stiamo parlando del 
Laboratorio dell’immagina- 
zione sulle costruzioni future, 
un’iniziativa di Ance Fvg e di 
Area Science Park nell’ambito 


di Ip4Fvg per immaginare il 
domani del comparto delle co- 
struzioni, che ha riunito attor- 
no a un tavolo 30 professioni- 
sti provenienti da ambiti mol- 
to diversi, dagli imprenditori 
edili ai manager culturali. Un 
esercizio di narrazione di pos- 
sibili futuri, dinamici ed alter- 
nativi, della filiera edile che è 
sfociato nel report “Edilizia 
2040, quale futuro?”: il primo 
studio realizzato in Italia ap- 
plicando i metodi della previ- 
sione sociale e dei sistemi anti- 


cipanti al settore delle costru- 
zioni. Il report, firmato da Car- 
la Broccardo, Francesco Maz- 
zaeFabio Millevoi, è un eserci- 
zio da cui partire per immagi- 
nare a cosa potrebbero servi- 
re le case nel futuro, come po- 
trebbero svilupparsi le città e 
quali saranno le competenze 
che gli imprenditori edili do- 
vranno possedere per far fron- 
te alle sfide poste dal 2040. 
«Siamo partiti con l’indivi- 
duazione di due driver, ovve- 
ro due forze che entreranno 


in gioco ma che non sappia- 
mo in che direzione ci porte- 
ranno: la sostenibilità, che 
possiamo immaginare come 
unasse orizzontale, e il model- 
lo di business, che possiamo 
porre sull’asse verticale - rac- 
conta Millevoi -. Da qui abbia- 
moimmaginato quattro possi- 
bili scenari. A sinistra in basso 
c'è uno scenario in cui non vi è 
sostenibilità e l'innovazione è 
modesta; a sinistra in alto ze- 
ro sostenibilità ma un alto tas- 
so di innovazione. A destra in 
basso uno scenario in cui si 
persegue la sostenibilità ma 
con un’innovazione minimali- 
sta, adestrain alto, il persegui- 
mento della sostenibilità at- 
traverso un’innovazione “di- 
sruptive”. 

E una volta immaginati i 
quattro scenari? 

Sono scenari che vanno da 
unfuturo distopico a uno desi- 
derabile. Per ciascuno di que- 
sti abbiamo individuato una 
“casa simbolo”: sul fronte de- 
gli scenari insostenibili la casa 
bunker, pensata per difender- 
si, ela casa nido; su quello de- 
gli scenari sostenibili la casa 
shuttle, una casa innovativa e 
intelligente, e la casa biciclet- 
ta, che indica un’innovazione 
“tranquilla”, come ebbe a dire 
Enzo Ferrari per cui era la 
macchina perfetta. 

Ma il futuro è qualcosa 
che dipende da noi... 


FABIO MILLEVOI 
È DIRETTORE 
DI ANCE FRIULI VENEZIA GIULIA 


E il primo studio fatto 
in Italia applicando i 
metodi della 
previsione sociale. 
Report di Broccardo, 
Mazza e Millevoi 


Sono scenari che 
vanno da un futuro 
distopico a uno 
desiderabile. Per 
ciascuno individuata 
una "casa simbolo". 


Il futuro è qualcosa che si co- 
struisce. Ma non possiamo es- 
sere certi di che direzione 
prenderemo: siamo sicuri che 
andremoverso una società so- 
stenibile o ci muoveremo in 
una direzione in cui l’etica sa- 
rà unlusso? 

Eallorache fare? 

Meglio essere preparati a 
più futuri possibili: perciò per 
ogni scenario abbiamo indivi- 
duato sette azioni per perse- 
guire un modello di business. 
Anche nel caso degli scenari 


più catastrofici, pertentare co- 
munque di destreggiarsi e pro- 
seguire l’attività. E’ l’esercizio 
dell’ “e se...”, che facciamo an- 
cora troppo poco. 

Ci elenca alcune delle 
azioni individuate? 

La costruzione industrializ- 
zata, ovvero la prefabbricazio- 
ne, che sposta il processo co- 
struttivo dal cantiere alla fab- 
brica, garantendo maggiore 
efficienza. L'edilizia circola- 
re, che guarda al recupero dei 
materiali; la decarbonizzazio- 
ne dell’industria del cemento; 
la progettazione in Bim (Buil- 
ding information modeling), 
che aiuta a ridurre i costi del ci- 
clodivita dell’edificio. 

Maacosaservono gli eser- 
cizidi futuri possibili? 

Quando Ursula Von der 
Leyen ha creato la vice com- 
missione dedicata allo Strate- 
gic foresightlo ha fatto perim- 
maginare i traguardi della po- 
litica a 20-30 anni. L'obiettivo 
è anticipare icambiamenti, la- 
vorando sulle possibilità e 
nonsulle previsioni. 

Unesempio? 

Nel 2005 era uscito un docu- 
mento della Commissione eu- 
ropea che si chiedeva quali 
conseguenze avrebbero potu- 
to esserci se una seconda in- 
fluenza spagnola avesse colpi- 
to l'Europa. Peccato che i con- 
sigli forniti in quel documen- 
to nonsianostati seguiti. — 


Oltre il giardino 


Ie indagini di Claudio sulla leucemia 
per fornire risposte alla medicina 


MARY B. TOLUSSO 


laudio Martines è 
originario di Paler- 
mo, dove ha studia- 
to: «Concludendo 
poi gli studi qui a Trieste» di- 
ce «laureandomi in Biotec- 
nologie Mediche. Dopo di 
che ho conseguito il dottora- 
to di ricerca in Biologia Mo- 


lecolare presso l’Icgeb». Dal 
2015 quindi vive a Trieste e 
dal 2017 è attivo all’Icgeb: 
«Arrivando da una città ma- 
rina, Palermo, la possibilità 
di vivere sempre in un luo- 
go di mare per me è impor- 
tante. Inoltre Trieste è una 
città molto vivibile, dove 
tutto è raggiungibile a pie- 
di». 


L’amore perla scienza si è 
sviluppato nel tempo: «So- 
prattutto negli ultimi anni 
dell’Università qui a Trie- 
ste, in quel periodo ho capi- 
to quali fossero le mie vere 
inclinazioni. Iprimi anni so- 
no propedeutici, mentre è 
solo nel periodo della magi- 
strale che si capisce ciò per 
cui si è predisposti». 


La ricerca che Martines 
svolge presso il laboratorio 
di Ematologia Molecolare 
dell’Icgeb, ha come argo- 
mento principale la leuce- 
mia: «Ci occupiamo princi- 
palmente di neoplasie a ca- 
rico delle cellule B del siste- 
ma immunitario. Un parti- 
colare approfondimento è 
dedicato alla Leucemia Lin- 
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Pa -0vv0 Metri 
Negli abissi marini del Giappo- 
ne è stato filmato per la prima 
volta un pesce che vive a oltre 8 
km sotto il livello del mare. Lo 
confermala Bbc. 


Una femmina di elefante asiati- 
co dello zoo di Berlino ha impara- 
to a usare la proboscide per 
sbucciare le banane. Si tratta di 
un comportamento insolito. 


Ragno finto me 


Le femmine di ragno dei cunicoli 
hanno inventato una macabra 
strategia per non far preoccupare 
i maschi e convincerli ad accop- 
piarsi: quella di fingersi morte. 


fatica Cronica, che rappre- 
senta il tipo leucemia più 
diffuso dell’adulto nei paesi 
occidentali, e alla progres- 
sione della stessa in una for- 
ma altamente aggressiva di 
linfoma chiamato sindro- 
me di Richter, la cui soprav- 
vivenza dalla diagnosi è di 
menodiunanno». 

Una ricerca che ha a che 
fare con l’indagine sui mec- 
canismi molecolari, sia dal 
punto di vista genetico che 
da quello del micro ambien- 
te tumorale il quale ha un 
ruolo molto importante nel 
supportare la crescita delle 
cellule tumorali. 

«Quindi investighiamo 
quali sono i meccanismi mo- 
lecolari più importanti al fi- 
ne di individuare nuovi ber- 
sagli terapeutici per even- 


CLAUDIO MARTINES 
BIOLOGO MOLECOLARE 
E RICERCATORE ALL'ICGEB 


Studia i Meccanismi 
molecolari sia 

dal punto di vista 
genetico che da 
quello del micro- 
ambiente tumorale 


Martines ha una 
passione per lo sport 
e il calcio in 
particolare, gioca in 
tornei amatoriali. E 
legge thriller 


tuali terapie future». Un’a- 
nalisi che ha perciò una 
chiara applicazione medi- 
ca: «Il fine principale della 
nostra ricerca è quello di 
cercare ditraslareidati otte- 
nuti nella ricerca di base in 
ambito clinico per la cura 
dei pazienti». 

Tra gli hobby di Claudio 
Martines c’è lo sport: «Amo 
il calcio e lo sportin genera- 
le, all’Icgeb abbiamo anche 
formato una squadra di cal- 
cio con cui partecipiamo ai 
tornei amatoriali. E poi nel 
tempo libero mi dedico an- 
che alla lettura principal- 
mente di libri gialli e thril- 
lere al fitness, palestra, alle- 
namenti che siano insom- 
ma compatibili con gli orari 
dilavoro». — 
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Un virus responsabile 
dell'epidemia di epatiti 


è chehacolpito 


i bambini nel 2022 


MAURO GIACCA 


olti di voi ricorde- 
ranno dell’epide- 
mia di epatiti che 
aveva cominciato 
a colpire i bambini un anno 
fa.L’epicentro iniziale ad apri- 
le2022 era stato il Regno Uni- 
to, ma poi un numero di casi 
progressivamente crescente 
era stato riportato negli Stati 
Uniti, in Israele, ein quasi tut- 
ti i paesi europei, Italia com- 
presa. Casi di epatite non so- 
no del tutto rari nei bambini, 
ma quello che allarmava era 
la gravità della malattia, tan- 
to che molti dei bambini colpi- 
ti avevano avuto bisogno del 
trapianto di un lobo di fegato 
da un donatore, una necessi- 
tà molto rara in questa fascia 
di età. I media avevano dato 
ampia rilevanza a questi casi. 
L’epidemia di epatiti inspie- 
gabili è in realtà continuata a 
lungo, e sono più di 1000 i 
bambini colpiti ad oggi, di cui 
oltre 70 hanno avuto bisogno 
diuntrapianto. Tre studi pub- 
blicati la scorsa settimana su 
Nature da altrettanti gruppi 
di ricerca indipendenti ora 
svelano la causa di queste epa- 
titi, e lo fanno indicando un 
colpevole del tutto inaspetta- 
to, perché si tratta di un virus 
che circola comunemente nel- 
la popolazione ma che si rite- 
neva finora largamente inno- 
cuo. Il virus in questione si 
chiama virus adeno-associa- 
to di tipo 2 (AAV2) ed è un vi- 
rus incapace di replicarsi in 
maniera autonoma, ma in 
grado di persistere a lungo, 
spesso tutta la vita, nelle cellu- 
le che infetta. Soltanto quan- 
dolestesse cellule in cui si tro- 
va vengono infettate anche 
da un altro virus, ecco che 
AAV riesce a moltiplicarsi, 
propagando l'infezione. Il no- 
me stesso (virus adeno-asso- 
ciato) è legato al fatto che 
AAVè stato scoperto più di 50 
anni fa proprio perché conta- 
minava delle colture cellulari 
infettate dall’adenovirus, che 
forniva quindi ad AAV le fun- 
zioni indispensabili perla pro- 
priareplicazione. 
Tutti i tre studi su Nature 
hanno identificato AAV2 an- 
dando a sequenziare in ma- 


È 


tton 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
DEL KING'S COLLEGE LONDON 


La malattia si è 
propagata dopo il 
lockdown trovando 
un sistema 
immunitario poco 
reattivo e allenato 


niera sistematica tuttii DNA e 
RNA presenti nei campioni 
dei bambini infettati. La pri- 
ma ricerca viene dal Regno 
Unito e mostra come AAV2 
sia stato trovato in 26 su 32 
(81%) bambini con epatite, 
mentre soltanto in 5 su 74 
(7%) bambini sani di control- 
lo. Il secondo studio, anche 
questo dal Regno Unito, ripor- 
ta la presenza di AAV2 in 27 
su 28 bambini con epatite, e 
solo con frequenze molto bas- 
sein bambini con difetti del si- 
stema immunitario e affetti 
da epatite causata da altre 
cause note, obambininorma- 
li con la febbre. Il terzo stu- 
dio, invece, viene dagli Stati 
Uniti e svela la positività per 
AAV2 in 13 su 14 casi, ma sol- 
tanto in 4 su 113 controlli. In 
tutti ibambini con epatite nei 
tre studi, AAV2 nonera da so- 
lo, ma sempre accompagnato 
da altri virus. Nella maggior 
parte dei casi, questi altri vi- 
rus erano degli adenovirus, 
ma in alcuni casi anche il vi- 
rus di Epstein Barr (quello 
che causa la mononucleosi in- 
fettiva) o un virus della fami- 
glia degli herpesvirus. Quello 
che sarebbe successo, insom- 
ma, è che la simultanea infe- 
zione con un altro virus aveva 
posto termine alla latenza di 
AAV, consentendone la repli- 
cazione e quindi la distruzio- 


ne delle cellule epatiche in 
cuisitrovava latente. 

Rimane ancora misterioso 
il motivo per cui questo sareb- 
be avvenuto in forma epide- 
mica partire dalla scorsa pri- 
mavera. La coincidenza tem- 
porale con l'epidemia di Co- 
vid-19 suggerisce ovviamen- 
te qualche tipo di correlazio- 
ne. Ma questa non sarebbe le- 
gata direttamente all’infezio- 
ne da parte di SARS-CoV-2 e 
nemmeno alla vaccinazione 
contro questo virus, ma piut- 
tosto alla fine delle misure di 
lockdown a partire dalla pri- 
mavera dello scorso anno. Le 
restrizioni imposte dall’isola- 
mento nell’anno precedente 
potrebbero avere rilassato la 
reattività del sistema immuni- 
tario dei bambini, tanto the 
questo, dopo la fine del lock- 
down, si sarebbe trovato a do- 
vercontrastare una pletora di- 
versa di virus contro i quali 
era poco allenato. 

Unaspetto alquanto preoc- 
cupante di questa storia è che 
i virus AAV, propriamente in- 
gegnerizzati, sono dei vettori 
estremamente efficaci per la 
terapia genica. Delle 18 tera- 
pie geniche finora approvate 
per l'utilizzo clinico, 6 sono 
proprio basate su diversi tipi 
di AAV. Le malattie curate 
comprendono una forma ere- 
ditaria di cecità, per due tipi 
diversi di emofilia e l’atrofia 
muscolare spinale, una malat- 
tia dei neuroni motori che 
porta a paralisi e morte 
nell’infanzia. Proprio per que- 
st'ultima malattia, sono stati 
già più di 1400ibambini trat- 
tati con un vettore AAV che 
porta una forma corretta del 
gene mutato. In diversi dei 
bambini curati con la terapia 
genica utilizzando questo vet- 
tore di fatto si sono riscontra- 
ti danni al fegato, solitamen- 
te transitori. In altre speri- 
mentazioni con questi vetto- 
ri, però, il danno è stato mol- 
to più esteso e talvolta fatale. 
I nuovi studi sui bambini col- 
piti da epatite epidemica ora 
forniscono una possibile spie- 
gazione del meccanismo re- 
sponsabile di questa tossici- 
tà, e indicano che AAV rima- 
ne un veicolo straordinaria- 
mente efficace per trasferire i 
geni, ma che il suo utilizzo de- 
ve essere più controllato e 
prudente. — 
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IL GRUPPO CHE CONTROLLA ACEGASAPSAMGA 


Hera investe un miliardo 
nella transizione ecologica 


Linea di credito per la decarbonizzazione e la rigenerazione della plastica 
Forte interesse da parte degli investitori internazionali: richieste per 2,/ miliardi 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


L'obiettivo è finanziare pro- 
getto di transizione ambienta- 
le, decarbonizzazione e rige- 
nerazione della plastica. He- 
ra, multiutility del Nord-Est 
che tra le altre cose controlla 
AcegasApsAmga, ha registra- 
to un forte interesse da parte 
degli investitori internaziona- 
li (soprattutto di Francia, Ger- 
mania, Olanda e Gran Breta- 
gna) peril suo secondo sustai- 
nability-linked bond, tipolo- 
gia di obbligazione il cui tasso 
diinteresse può variare in fun- 
zione del raggiungimento o 
menodiobiettivi legati alla so- 
stenibilità. L'emissione, da 
600 milioni di euro con dura- 
ta di dieci anni, ha ricevuto ri- 
chieste di sottoscrizione per 
circa 2,7 miliardi di euro, vale 
a dire quattro volte e mezza 
superiori all'ammontare offer- 
to. Sarà pagata una cedola an- 
nuale a tasso fisso del 4,25%, 
mentre il rendimento al mo- 
mento dell’emissione è pari a 
4,31%. Interessi che verran- 
no aumentare se la società 
non centrerà gli obiettivi indi- 
cati, tra cui la riduzione nelle 
emissioni di gas serra nell’or- 
dine del 37% entro il 2030 (ri- 
spetto al 2019), grazie ad azio- 
ni concrete al proprio interno 
ealcoinvolgimento di fornito- 
ri e clienti, relativamente alla 
vendita di energia elettrica e 
gas. 

Allo stesso tempo il gruppo 
ha sottoscritto una linea di cre- 
dito revolving sostenibile da 
450 milioni di euro. Due ini- 
ziative che confermano l’im- 
pronta greeen di Hera, che de- 
stinerà le risorse del bond a 
una serie di iniziative per ab- 
battere l'impatto delle emis- 


Hera investe nella decarbonizzazione e al riciclo delle plastiche 


sioni inquinanti legate alla 
sua attività e per accelerare 
nel riciclo delle plastiche, 
mentre le risorse della linea di 
credito andranno ad amplia- 
reiprodotti e strumenti finan- 
ziariinnovativi adottati dall’a- 
zienda, contribuendo a man- 


Il piano di 
finanziamenti nel 
settore green della 
multiutility bolognese 


tenerne la solidità finanzia- 
ria. Queste iniziative, sottoli- 
nea l'amministratore delega- 
to Orazio Iacono, si collocano 
all’interno degli obiettivi di 
neutralità carbonica ed econo- 
mia circolare del gruppo. 


«Questi nuovi strumenti su- 
stainability-linked ci permet- 
teranno di perseguire con 
maggiore impulso due target 
specifici per noi particolar- 
mente rilevanti, che ci vedo- 
no impegnati già da tempo 
con progetti per la riduzione 
dell'impronta carbonica e l’in- 
cremento della rigenerazione 
della plastica, incoerenza con 
le strategie per la transizione 
energetica e ambientale deli- 
neate nel nostro piano indu- 
striale», sottolinea. «Si tratta 
di un importante contributo, 
che ci porterà a traguardare 
gli obiettivi dell'Agenda 2030 
coniniziative concrete, per ri- 
spondere alle sfide con cui ci 
confrontiamo ogni giorno». 

A questo proposito va ricor- 
dato che AcegasApsAmga ha 
calcolato di aver risparmiato 


oltre 15mila MWh di energia 
risparmiati nel corso del 
2022, corrispondenti al con- 
sumo medio di 7mila fami- 
glie, grazie a una serie di azio- 
ni di efficientamento, tra ri- 
qualificazione sugli impianti 
diilluminazione gestiti e inter- 
venti di efficientamento ener- 
getico su edifici pubblici e pri- 
vati e impianti industriali. Nei 
mesi scorsi l'azienda triestina 
ha ottenuto un importante ri- 
conoscimento conla certifica- 
zione Afnor, il principale rife- 
rimento internazionale per 
l’implementazione di un siste- 
ma di gestione di progetti per 
l'economia circolare che ten- 
gonoin considerazione gli im- 
patti ambientali, sociali ed 
economici dei progetti azien- 
dali dieconomia circolare. — 
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COMUNICAZIONE 


Interlaced a Novara 
acquista due rami 
della Andersen 


UDINE 


Nuova operazione m&a per 
Interlaced. L'azienda udine- 
se dei fratelli Matteo e Tom- 
masoPappalardo, rispettiva- 
mente Ceo e Cfo della compa- 
gnia che si occupa di comuni- 
cazione legata al mondo del- 
la Gdo, ha rilevato in Piemon- 
te due società nate dalla divi- 
sione in altrettante costole 
della storica Andersen di Bor- 
gomaneroin provincia di No- 
vara, agenzia pubblicitaria 
che vanta 40 anni di attività 
nel settore dell’impaginazio- 
ne divolantinie delle attività 
grafiche perla Gdo. 

A valle di un'interlocuzio- 
ne durata ben cinque anni, 
nei giorni scorsi la società 
udinese ha firmato l'acquisi- 
zione del 100% di Andersen 
Premedia e di una quota del 
40% di Andersen Print, raf- 
forzando la sua posizione sul 
mercato e facendo fare un 
balzo in avanti, nell'ordine 
delraddoppio, a ricavi e occu- 
pati. Con l'ingresso delle due 


Matteo Pappalardo 


nuoverealtà infatti, il fattura- 
to complessivo del gruppo, 
che nel 2022 si è attestato a 
quota 7 milioni di euro, que- 
st'anno dovrebbe chiudere a 
quota 14. Stessa evoluzione 
perla forza lavoro: i70 dipen- 
denti che fanno capo all’uni- 
verso Interlaced passano a 
150Stessa evoluzione per la 
forza lavoro: i 70 dipendenti 
che fanno capo all'universo 
Interlaced passano a 150. Vo- 
lumi e dimensioni che richie- 
deranno un importante im- 
pegno organizzativo. 


IL PRESIDENTE DI GENERALI 


Sironi: più istruzione 
finanziaria a scuola 


VENEZIA 


«L'educazione finanziaria 
nelle scuole? La vediamo 
con favore, ci sono studi che 
dimostrano come il nostro 
Paese abbia tassi di compe- 
tenze e istruzione finanzia- 
ria più bassi di altre nazioni. 
Detto questo, il diavolo sta 
nei dettagli, bisognerà capi- 
recomela cosa viene gestita 
e organizzata». Lo ha detto 
il presidente di Assicurazio- 
ni Generali Andrea Sironi, a 


margine di una iniziativa a 
Venezia della fondazione 
«The Human Safety Net». Si- 
roni ha ricordato che Gene- 
rali, assieme ad Alleanza e 
la stessa The Human Safety 
Net (con il programma Per 
le Famiglie), e in collabora- 
zione con altre istituzioni, 
partecipa già a diverse attivi- 
tà per promuovere «quella 
che viene chiamata educa- 
zione finanziaria, ma che io 
mi permetterei di chiamare 
istruzione finanziaria». 


Ente Parco Naturale 
delle Dolomiti Friulane 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

L'Ente Parco Naturale Dolomiti Friulane 
di CIMOLAIS (PN), indice gara aperta, 
mediante procedura telematica su piat- 
taforma eProcurement della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia “eAppal- 
tiFVG” (https://eappalti.regione.fvg.it) per 
l'affidamento del servizio di Gestione degli 
interventi di manutenzione del territorio: 
Area: Val Cellina, Val Colvera, Val Tramon- 
tina, Forra del Torrente Cellina, con durata 
di n. 2 anni, eventualmente rinnovabile 
di altri 2 anni. Importo a base di gara 
€ 351.788,00 inclusi €8.792,00m per co- 
sti della sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta, CIG: 97512455EF. Aggiudicazione 
con il criterio dell'offerta economicamen- 
te più vantaggiosa. Le offerte dovranno 
pervenire sulla piattaforma eAppaltiFVG” 
entro il termine delle ore 12:00 del gior- 
no 18.05.2023. | documenti di gara sono 
disponibili sulla piattaforma eAppaltiFVG” 

(nttps://eappalti.regione.fvg.it) 
Il dirigente 
Dott. for. Graziano Danelin 
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STUDIO CDP: TRIESTE LEADER NEL MEDITERRANEO 


«La globalizzazione in frenata 
opportunità peri porti italiani» 


Lo sviluppo delle aree retroportuali, attraverso le Zone Economiche Speciali 
e le Zone Logistiche Speciali «sono cruciali per incoraggiare gli investimenti» 


TRIESTE 


La globalizzazione che ral- 
lenta è un'opportunità da co- 
gliere per i porti italiani, se- 
condo un report degli anali- 
sti di Cassa depositi e prestiti 
dal titolo «Deglobalizzazio- 
ne e Mar Mediterraneo: qua- 
le ruolo per l'Italia?». L'Ita- 
lia, secondo questa analisi, 
«potrebbe diventare il princi- 
pale hub logistico portuale 
tra Nord Africa ed Europa 
continentale ma è importan- 
terafforzare la competitività 
degli scali, puntando sull’ef- 
ficientamento dei servizi por- 
tuali, il potenziamento delle 
infrastrutture per l'intermo- 
dalità e lo sviluppo di aree re- 
troportuali e trasformazione 
green». Cdp fra l’altro ricor- 
da che lo sviluppo delle aree 
retroportuali, attraverso le 
Zone Economiche Speciali 
(Zes) e le Zone Logistiche 
Speciali (Zls), sono «due 
strumenti cruciali per inco- 
raggiare gli investimenti e 
l’insediamento di nuove im- 


Il porto di Trieste 


prese». Strumenti che raffor- 
zano la strategia tra indu- 
stria e logistica, favoriscono 
il reshoring e lo sviluppo 
dell’ultimo miglio delle atti- 
vità industriali. In questo sce- 
nario Trieste ha un indubbio 
vantaggio competitivo. 

Per Cdp bisogna inoltre 
promuovere l’efficientamen- 
to degli scali in ottica green, 


Il vantaggio 
competitivo dello 
scalo triestino per 
attirare nuove imprese 


puntando in particolare sul 
cold ironing (a fine 2021, in 
Italia c'erano solo due ban- 
chine dotate di servizi di ali- 
mentazione onshore contro 
le 145 dei Paesi Bassi), sullo 
sviluppo di infrastrutture 
per  l’accosto di navi 
Gnl/dualfuel o alimentate 
da combustibili alternativi 
(ammoniaca, metanolo, 


idrogeno) e sull’abilitazione 
all’uso di energie rinnovabili 
nei porti. 

Da più di 15 anni, ricorda 
Cdp, il processo di globaliz- 
zazione sta gradualmente 
rallentando, gli scambi com- 
merciali si stanno sempre 
più «regionalizzando», men- 
tre si sviluppa la cooperazio- 
ne economica nel Mediterra- 
neo. «Il riassetto degli equili- 
bricommerciali in ottica me- 
diterranea rappresenta 
un'opportunità perla portua- 
lità italiana, che può fare le- 
va sulla sua leadership indi- 
scussa nel traffico marittimo 
a corto raggio», secondo gli 
analisti. Si tratta, infatti, di 
un settore in cui l'Italia può 
farvalere una posizione di ec- 
cellenza, essendo il primo 
Paese in Europa per volume 
di merci movimentate, con 
una quota di mercato pari al 
14% deltotale, davanti a Pae- 
si Bassi 13,5%, Spagna 10% 
e Francia 7% (alla luce dei 
datiEurostat). 

Pervalorizzare pienamen- 
te la collocazione strategica 
dell'Italia è importante supe- 
rare alcuni possibili limiti al- 
la competitività del sistema 
portuale, grazie anche ai fon- 
di indirizzato dal Pnrr. Il pri- 
mo punto è migliorare l'effi- 
cienza dei servizi portuali, ri- 
ducendo i tempi di staziona- 
mento delle navi che risulta- 
no decisamente elevati ri- 
spetto ai principali concor- 
renti: il tempo medio di atte- 
sa nei porti italiani si attesta 
a 1,34 giorni contro 0,62 nei 
Paesi Bassi e 0,9 in Spagna. 

PCF 
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FORUM 


«Il futuro 
dell’acciaio 
sara green 
e digitale» 


UDINE 


Aiutare a pensare all’accia- 
io come parte del proprio 
futuro. Questo è stato «Ac- 
ciaio e identificazione», 
unincontro tra imprese si- 
derurgiche e centinaia di 
studenti dell’Istituto tecni- 
co friulano Arturo Mali- 
gnani, per cercare di mo- 
strare in maniera nuova 
quanto l’acciaio moderno 
sia lontano dalle immagi- 
nidiindustria sporca e ob- 
soleta, come il presidente 
di Federacciai Antonio 
Gozzi non ha mancato di 
sottolineare nei saluti isti- 
tuzionali. Il presidente di 
Federacciai Gozzi ha riba- 
dito che la siderurgia ita- 
liana vuole essere la pri- 
ma al mondo ad essere 
completamente decarbo- 
nizzata. Pasini, insieme a 
Gozzi, al presidente di Da- 
nieli Gianpietro Benedetti 
e al presidente di F.lli Co- 
sulich Augusto Cosulich e 
il presidente di Pmp 
Group Luigino Cozzo, ha 
partecipato a una tavola 
rotonda in cui Benedetti 
ha confermato come oggi 
il digitale sia parte inte- 
grante di un impianto co- 
me l’acciaieria. 
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Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 
carini. toyota. it 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi in mano € 24.300 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
valido con WeHybrid Bonus Toyota e solo in caso di finanziamento Toyota Easy. Prezzo promozionale chiavi in mano € 24.800 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa 
e del Concessionario, valido con solo WeHybrid Bonus Toyota e senza finanziamento Toyota Easy. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro |l 30/04/2023, per vetture immatricolate entro il 31/10/2023, incaso di permuta o rottamazione 
diun autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2\VD. Prezzo di vendita € 24.300. Anticipo € 5.850. 47 rate da € 188,44. Valore Futuro Garantito 
dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 15.479,10 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mesi 

Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'ist‘uttoria € 390. Spese diincasso e gestione pratica € 3,50 perogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.840. 
Totale da rimborsare € 24.538,98. TAN (fisso) 7,99%. TAEG9,38%. Tutti gli importi riportatisono IVAinclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogliinformativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy" disponibili in Concessionaria 
e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/04/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,11/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 


Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Vendite e utili record. Spinta sull'elettrico per raggiungere la neutralità del carbonio nel2030 


Ferrari prepara il lancio di 15 modelli 


ILCASO 


Teodoro Chiarelli 


errari nel 2022 ha 

battuto tutti irecord 

per consegne, ricavi 

e redditività. «I risul- 
tati dell’anno scorso hanno 
raggiunto e superato le no- 
stre previsioni — ha detto il 
presidente John Elkann 
all'assemblea degli azioni- 
sti ad Amsterdam — Con 
una crescita a doppia cifra 
in tuttii parametri». Certo, 
i risultati in Formula 1 per 
la Rossa non arrivano. «Pe- 
rò — ha sottolineato il lea- 
der della famiglia Agnelli 
che controlla la casa di Ma- 


team è concentrato sulla 
scuderia Ferrari. In Formu- 
la 1, l’ultimo Campionato 
del mondo ha visto un mi- 
glioramento della nostra 
competitività. Tuttavia, il 
nostro obiettivo è, e lo sarà 
sempre, quello di vincere il 
Campionato. Fred e la scu- 
deria sono concentrati al 
massimo sul raggiungi- 
mento dell’obiettivo». 
Ferrari si prepara, come 
ha annunciato l’ammini- 
stratore delegato Benedet- 
to Vigna, alanciare 15 nuo- 
vi modelli tra il 2023 e il 
2026. Compresa, nel 
2025, la prima Rossa com- 
pletamente elettrica. Il set- 
tore automobilistico è a un 
bivio — ha detto Elkann - le 


no anche le opportunità. 
«Enoi abbiamo l’opportuni- 
tà di accelerare la nostra ca- 
pacità di essere leader nel- 
le tecnologie di nuova ge- 
nerazione nella fascia al- 
ta dell’industria del lusso, 
e non vediamo l’ora di far- 
lo. L’agilità è fondamenta- 
lein uno scenario in evolu- 
zione». Un dato: i lanci 
della 296 Gts e della Puro- 
sangue hanno arricchito 
il portafoglio garantendo 
unnumero record di ordi- 
ni fino al 2024. 

Nonsolo: la casa di Mara- 
nello vuole essere il mar- 
chio di lusso più innovati- 
vo almondo. «I nostri obiet- 
tivi principali —ha detto Vi- 
gna — includono il lancio 


stro piano di elettrificazio- 
nee ilraggiungimento del- 
la neutralità del carbonio 
entro il 2030. Continuere- 
mo a realizzare i nostri 
componenti fondamentali 
in-house, come ha sempre 
fatto Ferrari: dal motore 
elettrico, al pacco batte- 
rie». Del resto, secondo El- 
kann, l’elettrificazione è 
un’opportunità. «Stiamo 
progettando la prima Fer- 
rari completamente elettri- 
ca, una pietra miliare della 
nostra storia che sarà pre- 
sentata nel 2025». 

Non solo elettrico, co- 
munque, per le supercar di 
Maranello. Vigna è interve- 
nuto sulla polemica legata 
ai carburanti e-fluels. «Ci 


che la discussione sui veico- 
li alimentati con gli e-fuels 
nell'Unione Europea si 
svolgesse tra un paio d’an- 
ni, invece è già avvenuta e 
accogliamo con favore que- 
sta decisione. Credo che il 
motore termico abbia an- 
cora molto da offrire: gra- 
zie a maggiore efficienza 
energetica ed e-fuels, coni 
nostri partner sviluppere- 
mo soluzioni che contri- 
buiranno  significativa- 
mente alla riduzione delle 
emissioni di Co2». 

L'assemblea degli azioni- 
sti ha approvato con il 
99,99% dei voti il bilancio 
2022, con il 99,97% la di- 
stribuzione del dividendo 
di 1,810 euro per azione 
ordinaria, con un incre- 
mento del 33% rispetto 
all’anno precedente e una 
distribuzione complessi- 
va di 329 milioni di euro. 
Nel board entra Michelan- 
gelo Volpi. — 


SABATO 15 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


DOMANDE DA LUNEDÌ 17 


Bonus trasporti 
periredditi 
sotto i 20mila euro 


Ritorna il bonus trasporti da 
60 euro. Lunedì 17 aprile alle 
8 riaprono le domande perac- 
cedere a questo incentivo 
che è dedicato a studenti, la- 
voratori, pensionati e cittadi- 
ni con un reddito complessi- 
vo non superiore a 20mila eu- 
ro. Sono adisposizione un to- 
tale di 100 milioni di euro per 
comprare abbonamenti ai 
servizi di trasporto pubblico. 
Nonservel’Isee né bisogna di- 
chiarare il reddito, basta au- 
tocertificare di essere al di 
sotto della soglia dei 20mila 
euro di reddito nel 2022, 
spuntando una casella. Il re- 
quisito di reddito è più restrit- 
tivo rispetto allo scorso an- 
no, quando il tetto massimo 
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L'imbrattamento del monumento a Vittorio Emanuele Il in piazza Duomo a Milano 


GLI ATTIVISTI CLIMATICI 


omein una tra le più belle canzoni di 

Francesco De Gregori ( “Il bandito e 

il campione”), i giovani attivisti cli- 

matici “cercano giustizia e trovano 
lalegge”. 

Si intravede l’ennesima variante dell’eter- 
no dilemma di Antigone sullo sfondo degli 
imbrattamenti di beni storici da parte di quei 
ragazzi prontamente etichettati come 
“eco-vandali”: la tensione tra un’idea di giu- 
stizia più “alta” (la giustizia intergenerazio- 
nalein questo caso) e il rigore di una legge 
che concentrandosi sul modo di rivendicare 
quella giustizia ne oscura il merito. 

Che il merito, la giusta causa ispiratrice 
dell’attivismo climatico, debba costituire 
un’assoluzione a priori anche in presenza di 
gesti vandalici è fuori discussione: la risposta 
è “no”. Si tratta piuttosto di valutare la pro- 
porzionalità della pena prevista. Ma soprat- 
tutto di allargare lo sguardo oltre il contesto 
giuridico del qui e ora, verso un’etica (e un di- 
ritto) del futuro. 

Se prestiamo attenzione al primo aspetto 


T Ciao 


TRA LEGGE E GIUSTIZIA 


MARCO PACINI 


dovrebbe apparire del tutto sproporzionato 
l’inasprimento delle sanzioni contenuto in 
un disegno di legge di Fratelli d’Italia: preve- 
dere fino a tre anni di carcere per gli “eco-van- 
dali” ha tutto l’aria di un insulto alla giustizia 
nel nome del decoro. Se poi, en passant, si fa 
caso al fatto che questo rigore andrebbe appli- 
catoinunPaeseincuiilpolitico che ha patteg- 
giato una pena per cor- 
ruzione può ricandidar- 


Prevedere - come fa il disegno 


ta, eco-retorica, estremista? 

Certo che lo è, ma solo per chi chiude gli oc- 
chi di fronte al fatto che a oltre 30 anni dalla 
Prima conferenza sul Clima “abbiamo ormai 
fatto altrettanti danni consapevolmente di 
quanti ne abbiamo causati inconsapevolmen- 
te”, comehascritto David Wallace-Wells. 

Davvero è il caso di sconfinare, allora. Di co- 
minciare a prestare alla 
giustizia rivendicata al- 


siaunacarica pubblica, ‘, na ._,, menolastessaattenzio- 
cascanodavverolebrac- di legge di Fdi- fino a tre anni di ne che prestiamo alla 
cia. rcer rali" -vandali"' legge infranta. 

Se tre anni di carcere ho ta - Hi g ' ul N da Dall'inizio del 2020 
perunragazzo che sver- al'arla di un Insulto alla anche la Costituzione 


sa un liquido colorato 
(sostanzialmente inno- 
cuo, nei casi che hanno 
ispirato il ddl “patrio- 
ta”) su un monumento sono una pena ade- 
guata, quale pena dovrebbe essere prevista 
per il furto di futuro ai danni di quello stesso 
ragazzo e ditutti i suoi coetanei? 

Ma qui si sconfina: non si vorrà mica assimi- 
lare uno specifico reato come il vandalismo a 
una responsabilità storica che molti non vo- 
gliono nemmeno riconoscere come tale? E 
“furto di futuro” non è un’epressione esagera- 


T 


giustizia nelnome del decoro. 
E una beffa per i giovani 


Lara Pelizzon 


Ci ha lasciati, lo annuncia 
la mamma MARISA con la 
zia ANITA e PATRIZIA. 


La saluteremo con una Mes- 
sa lunedì 17, alle ore 12.00, 
nella Chiesa di S. Caterina 
da Siena in via dei Mille 18 


Trieste, 15 aprile 2023 


Ciao 
Lara 


MANUELA 


Trieste, 15 aprile 2023 


Lara 
tivogliamo bene. 


ANDREA, FABIO, LAURA, 
NADIA 


Trieste, 15 aprile 2023 
Lara Pelizzon 

Ciao cara Lara 

famiglie Redavid, Goina 


Trieste, 15 aprile 2023 


Si è spento serenamente 
circondato dall'amore del- 
la sua famiglia 


Dott. Giulio Senni 


Lo porteranno per sempre 
nel cuore la moglie DEDE', 
le figlie MARINA, ERICA 
con STEFANO, SILVIA con 
TOMMASO e gli adorati ni- 
poti MARCO, MATTEO, FE- 
DERICO, ELISA e GIULIA. 


Trieste, 15 aprile 2023 


italiana — come quella 
tedesca — cita la respon- 
sabilità verso le future 
generazioni. Si tratta 
appunto del principio di giustizia interge- 
nerazionale che gà alla fine degli anni Set- 
tanta il filosofo HansJonas aveva prefigura- 
to con lucidità e lungimiranza, riformulan- 
do l'imperativo categorico kantiano con 
queste parole: «Agisci in modo che le conse- 
guenze della tua azione siano compatibili 
con la permanenza di un’autentica vita 
umana sulla terra». 


Giulio Senni 


Addolorate per la perdita 
del caro zio, partecipano le 
nipoti FABIOLA, CONSUE- 
LO, DENISE e famiglie. 


Trieste, 15 aprile 2023 


Masi tratta di un principio che al di là delle 
solenni dichiarazioni che qualche volta risuo- 
nano in austeri consessi, è di fatto trascurato, 
senonignorato. 

I giovani attivisti climatici lo sanno. Lo san- 
no perché studiano; perché conosconole tra- 
iettorie reali della devastazione climati- 
co-ambientale in atto nonostante le Cop, il 
green-washing e i fiumi di retorica sulla “so- 
stenibilità”. 

Quello che non sanno (o non sanno anco- 
ra, onontutti) è sottrarsi alla spettacolarizza- 
zione in negativo di una causa troppo giusta 
e troppo alta per incappare nelle maglie legi- 
slative del decoro. La via delle campagne per 
il disinvestimento da titoli di società “tossi- 
che”, la via del boicottaggio di marchi e pro- 
dotti, e quella della disobbedienza civile, fan- 
no parte di un pacchetto di opzioni forse me- 
no spettacolari di un blitz al Louvre o a Palaz- 
zo Vecchio; ma certamente più efficaci per au- 
mentare consenso attorno alle “lotte geoso- 
ciali” dicui gli attivisti climatici vogliono esse- 
rele avanguardie. — 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 


ESSERE EFFETTUATA 


GONTATTANDO IL N. VERDE 


(800-700800) 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB: 


DK sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 


SOLO CON CARTA DI CREDITO, 
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CUOIERIA 


FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


Ballarin? 


ELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Tanti turisti, poco personale 


In città arrivi in crescita ma hotel, locali e negozi continuano a non trovare addetti da assumere. È servono anche marinai 


Micol Brusaferro 


I turisti sono tornati a Trie- 
ste. Tanti, tantissimi. Gli ho- 
tel sono pieni, i ristorantiei 
bar affollati. Ma manca, di 
nuovo, il personale. Per la 
bella stagione alle porte 
non ci sono camerieri, cuo- 
chi e aiuto cuochi, pizzaioli, 
addetti alle pulizie, com- 
messi e molte altre figure. E 
servono anche marinai, tan- 
to che pure il Delfino Verde 
ha pubblicato un annuncio 
per trovare forza lavoro in 
tempi brevi, in vista della ri- 
presa a pieno regime di tut- 
teletratte marittime. 


ILOCALI 


Molti pubblicano avvisi sui 
social, sperando in un pas- 
saparola rapido, ma spesso 
la richiesta cade nel vuoto. 
«L'emergenza, di fatto, dal- 
lo scorso anno non è mai 
rientrata — sottolinea subi- 
to Federica Suban, presi- 
dente della Fipe di Trieste 
—. Tante aziende hanno fat- 
to grandi investimenti per 
la formazione di nuovi col- 
laboratori, che poi se ne so- 
no andati. I ragazzi lascia- 
no il posto quando capisco- 
no che nei locali ci sono tur- 
ni darispettare e che si lavo- 
ra anche nelweekend. Capi- 
ta anche che, appena acqui- 
siscono le competenze ba- 
se, vogliono partire e fare 
esperienze all’estero. For- 
mare uno staff, allo stato at- 
tuale, è molto complicato». 
Se un ristorante non tro- 
va le professionalità richie- 
ste «rischia di dove ridurre 
le giornate o gli orari di 
apertura, come successo 
nel 2022 — rileva Suban — 
quando tanti hanno accor- 
ciato la settimana, o capita 


-_ “Gi 
SUL DELFINO VERDE 


LO STAFF ACCOGLIE CICLOTURISTI IN UNA 
FOTO DELLA SCORSA ESTATE. SILVANO 


Suban (Fipe): «Molti 
giovani lasciano 
quando capiscono 

di dover rispettare 
dei turni o lavorare 
anche nei weekend» 


anche che si debba diminui- 
re il numero dei coperti, per 
mantenere il livello di quali- 
tà presente». Intanto dalle 
scuole del settore «arrivano 
pochissimi ragazzi, trovar- 
ne in altri modi è quasi im- 
possibile e per gli imprendi- 
tori riuscire a costruire una 
squadra è un’impresa. È in- 
dubbiamente un momento 
molto difficile». 


GLI HOTEL 

Secondo Guerrino Lanci, 
presidente di Federalber- 
ghi Trieste, il problema an- 


cora più grave è che «non si 
trova neanche il personale 
da formare. Il Centro per 
l’impiego, ad esempio, que- 
stanno nonèriuscito a repe- 
rire i candidati idonei per i 
corsi che abbiamo effettua- 
to. Per gli addetti alla sala 
colazione o per quelli not- 
turni, siamo alla metà del 
necessario. Nonostante 
vengano poi assunti subito, 
con tutte le regole contrat- 
tuali in essere, con inqua- 
dramenti corretti, con la sa- 
nità integrativa e con tutte 
le tutele previste. E non si 


parli di persone sottopaga- 
te— aggiunge —, si arriva co- 
modamente a 14 mensilità 
da 1.300 euro, con dieci me- 
silavorati da noi. Più le poli- 
tiche di welfare che mettia- 
mo in campo. Chi accusa di 
essere sfruttato lo denunci. 
Perché se nonlo fa, si stenta 
acredere che quello che cri- 
tica siavero». 


NEL COMMERCIO 


Antonio Paoletti, presiden- 
te di Confcommercio Trie- 
ste, racconta di aver conclu- 
so da poco un meeting del 


gruppo dove «il tema princi- 
pale è stato proprio la man- 
canza di risorse qualificate 
in tutti i settori economici. 
Nel terziario c'è carenza di 
manodopera ovunque. Do- 
po la pandemia la gente è 
cambiata, vuole mettere in 
primo piano il tempo libe- 
ro, e per questo molti me- 
stierisono stati abbandona- 
ti. 

Nonera mai successo pri- 
ma di trovarci di fronte a un 
quadro simile. Serve lavora- 
re per un’inversione di rot- 
ta». 

Tra i tanti annunci, circa 
300 quelli pubblicati tra so- 
ciale web, i più frequenti so- 
no per bagnini, baristi, ad- 
detti alle pulizie, banconie- 
ri, camerieri, aiuto cuoco, 
pizzaioli, fattorini, addetti 
alla ristorazione o receptio- 
nist. 


IN MARE 


Cerca anche il Delfino Ver- 
de, per le linee marittime 
che a breve saranno poten- 
ziate con l’arrivo della sta- 
gione estiva. Nel dettaglio 
servono i seguenti requisi- 
ti: libretto di prima catego- 
ria, corsi Stcw Basic Trai- 
ning, Crowd Management, 
Certificato Mams, biennale 
in corso di validità. Non ci 
sono limiti di età. «Stiamo 
assumendo - si legge onli- 
ne — siamo alla ricerca di 
marinai per imbarco imme- 
diato fino al 15 ottobre 
2023 (con possibilità di con- 
tratto a tempo indetermina- 
to) su unità trasporto pas- 
seggeri nel golfo di Trieste. 
Gli interessati cortesemen- 
te vogliano inviare il loro 
curriculum e i contatti a in- 
fo@delfinoverde.it». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Ragazzatratta in salvo 


L'intervento di una carabiniera e 
del collega di pattuglia ha consen- 
tito di salvare l'altra sera una ra- 
gazza: stava per gettarsi da un'im- 
palcatura invia Commerciale. 


cu “uv? 


Azione di CasaPound 


Croci per simboleggiare le vittime 
dell'immigrazione clandestina: è 
l'azione di CasaPound. Affissi stri- 
scioni con scritto ‘Immigrazione: 
un business milionario". 


A{I{EITI 


3 OE 
All a 


Assemblea della Fnsi 


Assemblea generale dell'Asso- 
ciazione della Stampa del Fvg 
lunedì alle 14.30 in Corso Italia 
13. Parteciperà anche Vittorio 
Di Trapani, presidente Fnsi. 


A MODICI 


Nessuna inaugurazione ufficiale:una mattina i triestini lo troveranno 
aperto a sorpresa, con il profumo dei dolci appena arrivati da Vienna 


Divaniin velluto rosso 


e scaffali per le torte 


Ecco gli interni 


del Catfè Sacher 


L’ANTEPRIMA 


LAURATONERO 


n ricercato ed ele- 
gante salotto, con i 
divaniin velluto ros- 
so, la boiserie re- 
staurata alla perfezione, i 
banchiinlegnoemarmorisa- 
lenti al 1913. E poi le ampie 
scaffalature, un tempo fun- 
zionali all'esposizione delle 
calzature in vendita, destina- 
te ora a ospitare le ambite 


confezioni della torta al cioc- 
colato più famosa al mondo. 
Entrare al Caffè Sacher di via 
Dante non lascia certamente 
indifferenti. Solo per la bel- 
lezza dello storico locale, ul- 
teriormente valorizzato e de- 
clinato ora a caffetteria e ri- 
storante, vale la pena una visi- 
ta. L'imprenditore austriaco 
Dizzi Alfons, che assieme e 
Erich Bernhardt ha deciso di 
investire su quell’immobile 
trasformandolo nell’unico lo- 
cale che in Italia può fregiarsi 
del marchio e dei prodotti ori- 


ginali del Cafè Sacher di Vien- 
na, ieri ha aperto in antepri- 
ma al Piccolo le porte di que- 
gli spazi che a breve divente- 
ranno meta di “pellegrinag- 
gio” di golosie curiosi. 
Mancano poche settimane 
all'apertura. Che non avver- 
rà, come era stato anticipato, 
con un’inaugurazione ufficia- 
le. I triestini, semplicemente, 
passeggiando una mattina in 
zona, resteranno sorpresi dal 
vedere le porte spalancate, le 
vetrine illuminate, e verran- 
no rapiti dal profumo di cioc- 


colato. In pochi minuti la noti- 
zia farà il giro della città e i sel- 
fie davanti a una fetta di quel- 
la torta si moltiplicheranno. 
Ma torniamo ai dettagli. 
Partiamo dalle vetrine: le più 
grandi sono state trasforma- 
te in salottini affacciati sulla 
via; le due piccole a lato 
dell’ingresso verranno inve- 
ce modificate a seconda delle 
stagioni e degli eventi cittadi- 
ni. Quelle allestite per il de- 
butto del Caffè Sacher sono 
ispirate così alla primavera, 
con colorate farfalle sospese, 
unangolo di prato, e fiori. En- 
trando nel locale l'atmosfera 
viennese è papabile. Chi ricor- 
da lo storico negozio di Rosi- 
ni- gli arredi erano stati pro- 
gettati e realizzati su misura 
con alcuni mobili di design di 
ebanisti come i fratelli Tho- 
nete gli specialisti della ditta 
Kohn - riconoscerà gli anti- 
chi banchi ai lati della scala, 
che verranno ora dedicati al 
confezionamento delle torte 
e degli altri dolci a marchio 
Cafè Sacher, e alla cassa. Nel 
locale, nello spazio centrale 
dove un tempo c’era anche la 
lunga fila di sedie pieghevoli, 
sono stati ricavati in totale 48 
posti a sedere: non ci sono se- 
die, ma solo divanetti rigoro- 
samente in velluto rosso, di 
manifattura viennese realiz- 
zata in esclusiva per il mar- 
chio Sacher. Salendo le scale, 


IL CAFFÈ SACHER DI TRIESTE 
GLI INTERNI IN ANTEPRIMA (FOTO BRUNI) 
E IL MONTAGGIO DELLE TENDE (LASORTE) 


Il nuovo locale rivisita 
con raffinatezza 

gli spazi e le dotazioni 
che furono 

dello storico negozio 
di calzature Rosini 


LA CURIOSITÀ 


Primi selfie all'esterno 
indicando il marchio 


Non ha ancora aperto, eppure 
anche ieri mattina non manca- 
vanoi turisti davanti al Caffè Sa- 
cher, i quali, indicando proprio il 
marchio esposto per ora sulle 
tende e sugli ombrelloni, si scat- 
tavano sorridenti un selfie. Nel 
locale sarà possibile leggere an- 
che quotidiani internazionali. 
LIT. 


cisi imbatte nel sontuoso ban- 
co in marmo e specchi da do- 
ve verranno preparati i caffè 
esarà spillata la birra. In alcu- 
ni punti del locale sono espo- 
ste fotografie di Anna Sa- 
cher. L'illuminazione alterna 
strategici faretti a lampadari 
in cristallo di particolare ef- 
fetto. Il soppalco non sarà ac- 
cessibile al pubblico e verrà 
dedicato invece agli uffici am- 
ministrativi del Caffè Sacher, 
mentre accanto albanco è sta- 
to ricavato un piccolo salotti- 
no dove il velluto e le rifinitu- 
re si tingono di blu. Uno spa- 
zio che riesce a ospitare al 
massimo quattro, cinque per- 
sone, e dove è possibile parla- 
re riservatamente o godersi 
un flute di champagne con 
maggiore privacy. 

Il Caffè Sacher, oltre che di 
un’attrezzata cucina, è dota- 
to di un ampio spazio al pia- 
no interrato del locale, dove 
è stata ricavata l’area dedica- 
ta al personale, almagazzino 
e alla cantina. Ultimi detta- 
gli: le torte Sacher, così come 
gli altri dolci, partiranno dai 
laboratori del Cafè Sacher di 
Vienna alla volta di Trieste 
tre volte alla settimana. Il pri- 
moordine verrà recapitato in 
via Dante nelle ore che prece- 
deranno l’attesa apertura. Il 
locale aprirà alle 9 e chiuderà 
alla21.— 
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DELIBERA DEL COMUNE 


Cambia l’accesso al Porto vecchio 
conlanuova entrata dalla bretella 


Uscita sempre dal varco monumentale. Tredici stalli peri pullman turistici, 20 perauto e 50 permoto 


Massimo Greco 


Ridisegnare l’accesso e l’u- 
scita dai varchi di Porto vec- 
chio che si affacciano tra lar- 
go città di Santose la “bretel- 
la” di collegamento con 
piazza Duca degli Abruzzi. 
La delibera giuntale, passa- 
ta ieri l’altro previa illustra- 
zione dell’assessore Sandra 
Savino, rappresenta un ulte- 
riore passaggio verso la 
“presa di possesso” di Porto 
vecchio da parte del Munici- 
pio. 

Lo scenario: se vi portate 
in largo città di Santos dove 
unavolta sorgeva la sala Tri- 
pcovich e guardate verso de- 
stra in direzione della “bre- 
tella”, noterete che da un 
po’ di tempo detta “bretel- 
la” è chiusa al traffico, con 
l’accompagnamento di di- 
vieti di sosta, fermata, tran- 
sito. 

Infatti Porto di Trieste ser- 
vizi srl, società controllata 
dall’Autorità, sta proceden- 
do alla parziale demolizio- 
ne della recinzione, che divi- 


Labretella di collegamento fra largo Città di Santos e piazza Duca degli Abruzzi. Foto di Francesco Bruni 


de la “bretella” dagli avam- 
posti meridionali di Porto 
vecchio. 

Siamo nel retro dell’em- 
porio “Mirella” e del Magaz- 
zino delle idee, siamo pros- 


simi al parcheggio del Molo 
IV e al “villaggio Greensi- 
sam” che sono la parte di 
Porto vecchio confinante 
conil centro cittadino. 
Perché abbattere la recin- 


zione? Pertre motivi: agevo- 
lare la circolazione dei mez- 
zi pesanti nell’area stazio- 
ne/porto, liberare largo cit- 
tàdi Santos (aliasex sala Tri- 
pcovich) dall’accoglienza 


dei torpedoni, ricavare par- 
cheggio fresco. L’estensore 
della delibera, il dirigente 
della Mobilità comunale An- 
drea de Walderstein, calco- 
la 13 stalli peri pullman turi- 


stici, 20 (gratis) perle vettu- 
re, 50 (gratis) per le moto. 
Necessiteranno altre tre set- 
timane di lavori per comple- 
tare il nuovo varco, che sarà 
approntato ai primi di mag- 
gio. La Mobilità ci spenderà 
42.000 euro, recuperati dal 
ribasso drenato nell’asta 
per appaltare la segnaletica 
orizzontale. Al termine 
dell’intervento realizzato 
da Porto di Trieste servizi 
srl, la Sioss di Ronchi proce- 
derà a segnare le indicazio- 
ni sull’asfalto. Non si tocca- 
no i “panettoni” che sulla 
bretella limitano la pista ci- 
clabile, «lo spazio di mano- 
vra perimezzi pesanti — pre- 
cisa de Walderstein—è suffi- 
ciente». 

Quindi pullman, auto-ar- 
ticolati ecc. entreranno dal- 
la “bretella” in questo nuo- 
vo spazio, quasi di fianco 
dei varchi monumentali. 
Per uscire utilizzeranno in- 
vece il varco monumentale 
più spostato verso nord, 
quello dirimpetto alla sta- 
zione delle autocorriere nel 
Silos. In questo modo—argo- 
menta de Walderstein — si 
ovvierà agli ingorghi creati 
dal concentrarsi di entra- 
te/uscite dei camion nell’u- 
nico varco monumentale 
aperto. Queste innovazioni 
sono rese possibili dal fatto 
che il posto di blocco della 
Guardia di finanza, storica- 
mente inserito nelvarco mo- 
numentale, è stato trasferi- 
to verso l’interno, all’altez- 
za dell’edificio che in passa- 
to ospitava la presidenza 
del Porto. — 
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SOPRALLUOGO DELLE COMMISSIONI CONSILIARI IV E V NELLA SCUOLA DI VIA PASCOLI 


Riqualificazione da 6,5 milioni 
alla Fonda Savio: ilvia in giugno 


Nel primo lotto rifacimento del tetto e dei serramenti. L'edificio ospiterà i bambini 
della materna di via Manzoni, che tornerà alla sua funzione nel settembre 2024 


Massimo Greco 


Il primo lotto dei lavori alla 
scuola Fonda Savio - la gran- 
de “U” di inizio Novecento 
estesa tra via Pascoli, via 
Manzoni, via Parini, via Fo- 
scolo - sarà avviato in giu- 
gno, finanziato da 2,6 milio- 
ni di euro. L’intervento do- 
vrebbe durare un anno, con- 
centrandosi sul rifacimento 
del tetto e sui serramenti, eli- 
minando i nidi di api che co- 
stringevano a chiudere le fi- 
nestre. In questa fase si prov- 
vederà inoltre a dotare l’edifi- 
cio diun nuovo ascensore. 
Una volta terminato il pri- 
mo lotto, avanti con il secon- 
do, supportato da un contri- 
buto regionale di 3,8 milioni, 
che ha “sostituito” un finan- 
ziamento statale andato per- 
so. In cartellone impiantisti- 
ca e anti-sismica. Somman- 
do l'investimento dei due lot- 
ti, otteniamo un importo di 
poco inferiore ai 6,5 milioni 
di euro, uno dei più rilevanti 
nel settore dell’edilizia scola- 


Le commissioni insolitamente riunite sulla scala d'ingresso della ‘'Fonda Savio". Foto Lasorte 


stica. 

Intanto il vasto stabile con- 
tinuerà a ospitare i bambini 
della vicina materna “Scuola 
delsole” invia Manzoni, inte- 
ressata a sua volta da una 
massiccia ristrutturazione. I 
Lavori pubblici municipali 
hannorecuperato un’ala inu- 
tilizzata della “Fonda Savio”, 
riuscendo a trasferire le sei 
sezioni della scuola d’infan- 
zia: il cortile è adibito a un 
uso definito “promiscuo” tra 
parcheggio degli insegnanti 
e area recintata dove i piccoli 
possono giocare. 

I lavori alla “Scuola del so- 
le” dovrebbero concludersi 
in settembre ma l'istituto sa- 
rà riallestito con nuovi arre- 
di, per cui si stima prudente- 
mente che tornerà alla fun- 
zione educativa nel settem- 
bre’24. 

Questo domino scolastico 
è quanto faticosamente 
emerso durante un trafficato 
sopralluogo nella “Fonda Sa- 
vio” svolto da una bi-commis- 
sione consiliare Lavori pub- 
blici-Educazione, bi-presie- 
duta rispettivamente da Mi- 
chele Babuder e Manuela De- 
clich. 

La convocazione era stata 
sollecitata da una richiesta 
formulata da un folto gruppo 
di consiglieri “oppositori”, 
prima firmataria Giulia Mas- 
solino (Adesso Trieste). Ave- 
vano raccolto rilievi e segna- 
lazioni provenienti dalla 
Quinta circoscrizione, guida- 
ta da Michela Novel. 

A spiegare le ragioni 
dell’amministrazione avreb- 
bero dovuto partecipare gli 
assessori Lodie Matteoni, pe- 


rò assenti causa malattia e al- 
tri impegni. Ci hanno pensa- 
to in loro vece i tecnici Luigi 
Fantini e Manuela Salvadei, 
coni rispettivi staff, che han- 
no fornito le risposte in prece- 
denza riportate. Dal suo do- 
lente domicilio Elisa Lodi ha 
insistito sul fatto che questo 
intervento s'inserisce in una 
programmazione di 39 milio- 
ni di euro, che dal 2023 al’26 
consentirà di avere strutture 
scolastiche riqualificate e 
adeguate alle normative. — 
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ADESSO TRIESTE 


«Un assessore 
a tempo pieno 
al posto di Savino» 


«Il 13 aprile si è tenuta a villa 
Prinz una seduta congiunta 
di II e III Circoscrizione sulla 
precaria situazione riguar- 
dante il dissesto idrogeologi- 
co nel borgo di Piscanci. Alla 
seduta erano presenti anche 
diversi abitanti nel borgo e, 
connessi online, l’assessora 
Sandra Savino e l’ingegnere 
Zandanel. Savino ha preferi- 
to nonrispondere a domande 
edileguarsi, lasciando il colle- 
gamento, dopo 5 minuti. È 
sempre più evidente la neces- 
sità che un assessorato così 
strategico sia affidato a una 
persona disponibile a lavora- 
rea tempo pieno perla città». 
Così una nota di Adesso Trie- 
ste, in riferimento al fatto che 
Savino è pure sottosegretaria 
all’Economia. 


L'INCONTRO PUBBLICO DI "MIGLIORARE TRIESTE" 
Russo e Gasparo: 
«Leidee perriavvicinare 
i cittadini alla politica» 


Sara Piccione 


Creare uno spazio di confron- 
to che coinvolga il maggior 
numero di politici e cittadini, 
con l’obiettivo di aumentare 
la partecipazione alla vita 
pubblica. E con questo inten- 
to cheil Comitato perla citta- 
dinanza attiva “Migliorare 
Trieste” ha organizzato l’al- 
tra sera, nella Casa delle As- 
sociazioni di via Valdirivo, 
un incontro pubblico per di- 
scutere dei risultati elettorali 
e dei grandi temi di attualità 


regionale, sui quali «i profes- 
sionisti della politica non de- 
vono confrontarsi solamente 
tra loro. Serve la partecipa- 
zione dei cittadini», ha sotto- 
lineato Luciano Ferluga, por- 
tavoce di Migliorare Trieste. 
Il Comitato, che aveva già 
organizzato un incontro con 
i candidati alle regionali pri- 
ma del voto, ha rinnovato a 
questi ultimi l’invito a parteci- 
pare al confronto pubblico 
post-elettorale, raccoglien- 
do l'adesione di Francesco 
Russo, rieletto consigliere re- 


gionale con il Pd, e Dario Ga- 
sparo, candidato con la lista 
Patto perl’Autonomia. 
Tuttavia, come fatto nota- 
re da Davide Bortolini (Mi- 
gliorare Trieste), «l’adesione 
dei candidati — rispetto alla 
prima iniziativa — è in calo, 
forse segno del fatto che per 
molti, finita la campagna 
elettorale, viene meno la vo- 
glia di mettersi in discussio- 
ne». Nel corso del dibattito 
traipresenti— comuni cittadi- 
ni e volti noti a livello locale 
come Jacopo Venier — è par- 
sa chiara la necessità di risve- 
gliare l'interesse perla politi- 
ca. In questo, secondo Gaspa- 
ro, la sinistra può avere un 
ruolo «tornando ad occupar- 
si del bene comune e risve- 
gliando nelle persone la vo- 
lontà di fare qualcosa che fac- 
cia stare meglio tutti». «Sono 
necessari un pensiero lungo 
eunastrategia, ma soprattut- 


to dobbiamo ripartire dalla 
comprensione dei cambia- 
menti della società per adat- 
tarvi il nostro linguaggio», 
ha affermato invece Russo, 
secondo il quale «se le perso- 
ne non partecipano e non vo- 
tano è perché pensano che al- 
le loro vite la politica non ser- 
va». Per provare a cambiare 
questa convinzione è neces- 
sario «dimostrare di fare 
qualcosa di concreto, ad 
esempio lavorando per la ri- 
nascita di realtà periferiche 
disagiate. Cambiamenti co- 
me questi hanno una forza 
narrativaimportante». 

Le iniziative di Migliorare 
Trieste, ha fatto sapere Ferlu- 
ga, proseguiranno con un al- 
tro incontro pubblico, “Aspet- 
tando il 25 aprile”, per «capi- 
re come vivere il 25 aprile al- 
la luce dei grandi temi del no- 
strotempo». — 
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Le associazioni degli esuli sul dopo voto 
«Con la giunta Fedriga 
collaborazione proficua» 


L’INTERVENTO 


1 presidente nazionale 

dell’Anvgd, Renzo Co- 

darin, assieme all’omo- 

logo dell’Associazione 
delle Comunità Istriane, 
David di Paoli Paulovich, in- 
viano le congratulazioni 
delle due associazioni degli 
esuli alriconfermato gover- 
natore Massimiliano Fedri- 
ga, auspicando che conti- 
nuila proficua collaborazio- 
ne finora intercorsa tra 
l’amministrazione regiona- 
le e le più rappresentative 


associazioni della diaspora 
adriatica. 

«Nel precedente manda- 
to— osserva Renzo Codarin 
— Fedriga e la sua giunta 
hanno dedicato particolare 
attenzione alle problemati- 
che e alla storia dei corre- 
gionali di origine istriana, 
fiumana e dalmata che, arri- 
vando a migliaia fra Trie- 
ste, Gorizia, Udine e Porde- 
none, hanno contribuito ad 
elevare il tessuto economi- 
co, sociale e culturale del 
Friuli Venezia Giulia». — 

L.D. 
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I RIGETTARI DELLE COSE BUONE 


GRIBALDO 


Il meglio di frutta, verdura e aromi 
da conservare nella dispensa 


IN EDICOLA CON 


L’ATLANTE DEGLI ANIMALI 


DAL 5 APRILE 
a soli 5,9€* 


Una guida illustrata 


‘alla fauna selvatica 


Una enorme varietà di animali 
da osservare nelle spettacolari 
e dettagliatissime illustrazioni, 


accompagnate da rigorose 
informazioni scientifiche 


e curiosità 


DAL 7 APRILE 


a soli 12,9€* 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


* più il prezzo del quotidiano. 
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«Ater, basta degrado» 
Presidio Usbin piazza 


Davanti alla sede dell'ente il sit-in appoggiato dalle forze 
d'opposizione. «Ora untavolo trasparente con la Regione» 


Francesco Daniel Severi 


Bambini che giocano e dormo- 
no in «stanze intaccate dalla 
muffa», sospette «presenze di 
amianto» nei pressi degli am- 
bienti in cui vivono gli inquili- 
ni e una generale «condizione 
di degrado nelle abitazioni»: 
sono alcuni punti della lista 
delle criticità raccolte fra le ca- 
se Ater e denunciate negli ulti- 
mi mesi dall’Usb, che ieri matti- 
naha promosso un presidio da- 
vanti alla sede dell’ente in piaz- 
za Foraggi. Una protesta oscil- 
lata dai toni sarcastici dei car- 
telloni recanti slogan del tipo 
“(H)ater degli inquilini” e “Se 
volevo collezionare muffe mi 
iscrivevo a biologia” a quelli 
più agguerriti della responsa- 
bile federale sociale Usb Fran- 
cesca Martinelli. 

«Siamo qui per portare alla 
luce una situazione insosteni- 
bile nella quale l’Ater è comple- 
tamente sorda di fronte ai pro- 


blemi degli inquilini. Una deri- 
va che è figlia di austerity e cri- 
minalizzazione del povero, 
con gli inquilini delle case po- 
polari che vivono unvero e pro- 
prio inferno dantesco», è stato 
il “accuse” della rappresen- 
tante sindacale, che ha lancia- 
to un appello: «Chiediamo un 
tavolo con la Regione affinché 
il dialogo con l’Ater avvenga 
contrasparenza e solo a fronte 
di una vera assunzione di re- 
sponsabilità politica». 

Il sit-in organizzato dall’U- 
sb, che negli ultimi tempi si è 
affermata come voce degli in- 
quilini Ater più scontenti, ha 
assunto quindi i contorni del 
caso politico vista la presenza 
di numerose figure delle forze 
di opposizione, dal consigliere 
regionale e comunale Pd Fran- 
cesco Russo al gruppo consilia- 
re di At, passando per il medi- 
co Marino Andolina, candida- 
to con Open alle ultime elezio- 
ni. «Realtà come le case dei 


RICCARDO NOVACCO 
PRESIDENTE 
DELL'ATERDI TRIESTE 


La replica di Novacco: 
«Aperti al dialogo, la 
sigla crea confusione 
e preoccupazione 

fra gli inquilini» 


puffi, Valmaura e Altura versa- 
no in condizioni di degrado e 
scarsa sicurezza, mentre città 
come Torino hanno sfruttato 
l'occasione del superbonus 
per ristrutturare ben 4.500 
unità abitative», ha attaccato 
Russo, sottolineando che «per- 
sino l’assessore Pizzimenti ha 
confermato le nostre preoccu- 
pazioni, mentre dall’Ater solo 
silenzi». «Fedriga dia più atten- 
zione agli inquilini Ater», ha 
aggiunto Luca Salvati (Pd). 
Per Riccardo Laterza (At) «le 
denunce portate avanti oggi 
sono chiarissime, è una situa- 
zione inaccettabile come è 
inaccettabile il comportamen- 
to dell’Ater. Ci siamo già mossi 
datempo per capire quali sono 
gli stabili di proprietà del Co- 
mune gestiti dall’Ater, e a bre- 
ve faremo un’interrogazione 
in Consiglio regionale preten- 
dendo maggiortrasparenza». 

E non si è fatta attendere la 
replica dell’Ater, per voce del 
presidente Riccardo Novacco: 
«L'azienda ha risposto pun- 
tualmente alle richieste dei sin- 
dacatiindicando quali doman- 
de potevano essere accolte su- 
bito e quali richieste invece era- 
no inattuabili. La via del con- 
fronto costruttivo è rifiutata 
dall’Usb che crea confusione e 
preoccupazione tra gli inquili- 
ni con una comunicazione ba- 
sata sulla disinformazione. Da 
parte nostra la porta è sempre 
aperta al dialogo con tuttii sin- 
dacati degli inquilini che avan- 
zano proposte».— 
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Il progetto Ugorà coinvolgerà i residenti 
come già accaduto a Ponziana e San Luigi 


Due immagini dello spazio individuato per l'orto urbano 


Un orto condiviso 
davanti ai caseggiati 
di via Dell'Acqua 


L'INIZIATIVA 


LAURA TONERO 


adicchio, zucchine, 

pomodori ma pure 

piante aromatiche e 

piante fiorite verran- 
no presto coltivati inuno spa- 
zio verde di pertinenza del 
complesso Ater di via Cesare 
dell'Acqua 14. Un orto urba- 
no, condiviso, una produzio- 
ne di ortaggi a Km0 possibile 
grazie al progetto Ugorà (Ur- 
ban gardeningora), un grup- 
po informale di volontariato 
giovanile che promuove l’a- 
gricoltura urbana come stru- 
mento per ottenere inclusio- 
ne sociale, aggregazione di 
comunità e riqualificazione 
dispazi urbani. 

Il progetto, nato nel 2021 
nel contesto del Polo Giovani 
Toti, è risultato tra i vincitori 
delbando europeo “Solidari- 
ty Corps 2022”, e prevede la 
costruzione di un orto comu- 
nitario rialzato, accessibile 
alle persone con disabilità. 
Unorto che diventerà, di fat- 


to, luogo di aggregazione, di 
svago, dove apprendere e dif- 
fondere le buone pratiche di 
agricoltura sostenibile. Gli 
organizzatori del progetto 
sceglieranno insieme ai resi- 
denti di quel complesso di ca- 
seggiati Ater i prodotti da se- 
minare o piantare, condivi- 
dendo poi con gli stessi an- 
che il monitoraggio dell’or- 
to, la pulizia dell’area, e la 
raccolta condivisa dei frutti 
di quella terra. Il progetto 
Ugorà ha già maturato una 
buona esperienza in materia 
di orti comunitari, oltre che 
al Pag anche a Ponziana in 
via Orlandini e a San Luigi in 
via dei Civrani. Ater ha sposa- 
to con entusiasmo la propo- 
sta, che si inserisce nell’ambi- 
to delle tante attività promos- 
se negli ultimi anni per coin- 
volgere gli inquilini in propo- 
stein grado dicreare occasio- 
nidisocialità, intrattenimen- 
toe incontro. Modalità e tem- 
pi di realizzazione dell’orto 
comunitario verranno resi 
noti nel dettaglio nei prossi- 
mi mesi. — 
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Erano stipati in un doppiofondo ricavato all'interno della motrice 


Nuovo sequestro di droga in porto 
22 chili di oppio nascosti in un tir 


L’OPERAZIONE 


militari del Comando 
provinciale della Guar- 
dia di finanza assieme a 
funzionari dell’Agenzia 
delle dogane e monopoli e 
al personale della Polizia di 
frontiera marittima di Trie- 
ste hanno sequestrato in 
porto 22,6 chili di droga: si 


tratta di oppio che era stato 
abilmente occultato nel 
doppiofondo di un tir con 
targairaniana. 
Un’operazione che ha co- 
stituito il risultato di un pro- 
ficuo scambio di informa- 
zioni tra le forze dell’ordine 
coinvolte. In seguito a una 
prima attività investigati- 
va, si è convenuto che il tir 


iraniano, proveniente dal 


porto turco di Pendik, do- 
vesse essere bloccato allo 
sbarco per consentire di 
svolgere degli accertamen- 
ti più approfonditi. Guar- 
dia di finanza, Agenzia del- 
le dogane e Polizia di fron- 
tiera hanno proceduto a 
una congiunta e approfon- 
dita ispezione del tir. In un 
primo momento, l’analisi 
della merce che costituiva il 


S ce 4 


Il controllo sulla motrice del tir: nel 


carico ha dato esito negati- 
vo. Poi, però, un attento esa- 
me della motrice ha consen- 
tito ditrovare un doppiofon- 
do ricavato nel vano mar- 
mitta: all’interno c’era l’op- 
pio. Sia il tirche la droga so- 


nati 


doppio fondo era nascosta la droga 


no stati sottoposti a seque- 
stro. Sono in corso ulteriori 
indagini, coordinate dal so- 
stituto procuratore Massi- 
mo De Bortoli, per indivi- 
duare i soggetti coinvolti 
nellavicenda. 


Risaliva alla fine di otto- 
bre un’altra operazione an- 
tidroga nell'ambito dell'atti- 
vità di vigilanza svolta nel 
porto di Trieste, che aveva 
consentito di intercettare 
730 chili di cocaina, per un 
valore di mercato pari a ben 
20 milioni di euro. La so- 
stanza, proveniente dal 
Sud America, era nascosta 
in un container, in sacchi 
contenenti caffè. Una volta 
scaricati, isacchi erano sta- 
ti ispezionati dai funzionari 
doganali e dai militari della 
Finanza, impiegando an- 
che unità cinofile. Proprio i 
cani avevano segnalato la 
presenza di cocaina in alcu- 
ni sacchi. Era stato uno dei 
più rilevanti sequestri mai 
fatti nel porto di Trieste. — 
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Lo storico negozio fondato da Fulvio Bronzi e da due suoi amici il 15 aprile del 1968 
Vajont, sport, cinema, politica: i tanti ricordi di un mestiere radicalmente cambiato 


Compleanno a San Giacomo: 
Attualfoto compie 60 anni 


ILPERSONAGGIO 


MASSIMO GRECO 


urio Bronzi va per gli 

82 ma, forse per tutto 

quel mezzofondo cor- 

so da giovane (800, 
1.500, 3.000 metri), li porta 
bene. Ha impiegato itre quar- 
ti della sua anagrafe in via 
dell’Istria, nell'ormai storico 
negozio “Attualfoto”, che 
aprì il 15 aprile 1963 con altri 
due “ragazzi” dell’epoca, Mar- 
cello Bari e Silvio Vuga (che 
poi divenne suo cognato). 

Dunque si comprende per- 
ché oggi sabato 15 aprile il 
commendator Bronzi, a parti- 
redalle ore 17, disporrà all’in- 
gresso della bottega un certo 
numero di bottiglie a disposi- 
zione di chi vorrà brindare al 
sessantesimo genetliaco di 
unalongeva e prestigiosa atti- 
vitàcommerciale. 

Bronzi non è figlio d’arte 
perché suo padre era un arti- 
giano impegnato in un altro 
comparto. Ma - come raccon- 
ta nel retrobottega di via 
dell’Istria - iniziò prestissimo 


a frequentare il negozio di 
Adriano De Rota in largo Bar- 
riera vecchia, finché lo con- 
vinse a passare dall’hobby al 
mestiere. «Mestiere duro - 
rammenta il commendatore - 
perché si lavorava 12 ore al 
giorno, domenica compresa. 
Anzi, la domenica era intermi- 


nabile: calcio, rugby, hockey, 
baseball...». 

Sempre nel 1963, un anno 
veramente chiave nella bio- 
grafia del nostro, un evento 
tragico, che coinvolse la diga 
del Vajont. Una chiamata dal 
“Piccolo” e Bronzi, a bordo 
della Vespa, partì alla volta di 


A 
A e 


ra SQ 


Longarone e, convarie traver- 
sie, riuscì a compiere un servi- 
zio di grande valore docu- 
mentario, al centro di una 
pubblicazione edita dieci an- 
niquando “Attualfoto” compì 
il mezzo secolo. 

Chiedergli una rassegna di 
ritratti è quasi impossibile, 


LE IMMAGINI 


Il punto vendita 
e gli scatti d'epoca 


A sinistra, nella foto di Andrea 
Lasorte, Fulvio Bronzi nel suo uf- 
ficio all'interno del negozio di 
San Giacomo, che taglia il tra- 
guardo dei sessant'anni di attivi- 
tà. 

In alto uno degli storici scatti 
firmati dallo stesso Bronzi nel 
lontano 1968 dopo la tragedia 
del Vajont. 


perché ne ha scattati miglia- 
ia, ma ci prova: «I Presidenti 
della Repubblica Segni, Sara- 
gat, Cossiga, Scalfaro ... Jac- 
ques Piccard, l'inventore del 
batiscafo. Ovviamente Nereo 
Rocco. Ma anche Pietro Ana- 
stasi. E la bellezza di Claudia 
Cardinale, quando venne a 


Trieste per recitare “Senili- 
tà”: quando scese dall’auto 
ero così colpito che non riu- 
scia scattare!». 

Illavoro è cambiato radical- 
mente con l’avvento del digi- 
tale, che ha divelto l’analogi- 
co. «Ci siamo messi in gioco, 
tra mille problemi, dal Covid 
alle forniture. Mi aiuta una 
squadra di quattro bravi colla- 
boratori, una parte di loro su- 
bentrerà gradualmente nella 
gestione del negozio». «Otti- 
mo risultato dall’e-commer- 
ce, vendiamo il 90% sul terri- 
torio nazionale, siamo tra i 
primi7 sitispecializzati». 

Le foto non debbono oblia- 
re il Bronzi pubblico: gli Ami- 
ci di San Giacomo, l’associa- 
zionismo artigiano, la Fonda- 
zione CrTirieste, Artistica 81. 
E brilla la stella d’oro del Co- 
ni. — 
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Alcune delle Mercedes schierate in piazza Unità. Foto Lasorte 


Prima tappa in Fvg nel capoluogo regionale 
Oggi il tour fra Aquileia, Palmanova e Grado 


Raduno di primavera: 
Mercedes d'epoca 
schierate in piazza 


ILRADUNO 


UGO SALVINI 


filata di splendide Mer- 
cedes di varie epoche e 
caratteristiche, ieri 
mattina in piazza 
dell'Unità d’Italia. L'evento fa 
parte del Raduno di primave- 
ra del Mercedes Benz Regi- 


stro Italia. Si tratta di un club 
fondato nel 1994, che costitui- 
sce il punto di riferimento per 
tutti gli appassionati dei mo- 
delli della casa di Stoccarda. 
Diretta emanazione di Merce- 
des-Benz Italia, riconosciuto 
e autorizzato da Merce- 
des-Benz Classic e Daimler 
Ag, il Registro è il Club attra- 
verso il quale tutti i possessori 
di Mercedes-Benz storiche 


possono entrare a far parte 
del mondo delle auto d’epoca 
e ottenere l’iscrizione all’Asi e 
alFiva, cuiil Clubè federato. 

«Quest'anno — ha spiegato 
Francesco Martella, presiden- 
te del Registro Mercedes 
Benz nazionale —- abbiamo 
scelto il Friuli Venezia Giulia 
per l'appuntamento di aprile 
esiamoarrivati a Trieste nella 
prima tappa. Alcuni di noi 
hanno parcheggiato le vettu- 
re in piazza dell'Unità d’Italia 
— ha precisato — altri hanno 
raggiunto il colle di San Giu- 
sto». Nel pomeriggio i parteci- 
panti si sono diretti al Sacra- 
rio di Redipuglia. 

Oggi il raduno prevede tre 
tappe: Aquileia, Palmanova e 
Grado. Tre località che per- 
metteranno ai partecipanti di 
conoscere alcune fra le bellez- 
ze storiche e architettoniche 
più prestigiose della regione e 
la località balneare tanto ap- 
prezzata da stranieri e italia- 
ni. Complessivamente il Radu- 
no di primavera vede la pre- 
senza di circa 120 automobili. 

Il Mercedes-Benz Registro 
Italia a tutt'oggi ha censito e 
identificato con un proprio nu- 
mero di iscrizione migliaia di 
Mercedes-Benz d’epoca, pre- 
senti sul territorio italiano e 
non solo, dotandole tutte di 
una propria placca metallica 
da apporre sull’auto. «Siamo 
l’unico club del settore in Ita- 
lia-— ha ripreso Martella — che 
prevede da 25 anniun raduno 
internazionale, che va ad ag- 
giungersi ai due nazionali. Le 
numerose manifestazioni che 
organizziamo ogni anno sono 
il momento dell’orgoglio di 
poter usare e mostrare i nostri 
gioielli nel piacere di ritrovar- 
si, godendo delle bellezze cul- 
turali e paesaggistiche dell’Ita- 
liaenon solo». — 
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A poco più di vent'anni il triestino Gasperi è già un videomaker 
apprezzato dalle aziende e da chi ama viaggi e sport estremi 


Il giramondo Nicolò immortala 
sui social il fascino dell’esotico 


LASTORIA 


ANDREA DIMATTEO 


a passione peri viaggi 
e lo sport, assieme al- 
lo spirito d'avventura 
e all’interesse per la 
fotografia, sono gli elementi 
determinanti che lo hanno 
spinto a spostarsi per lavoro 
in vari punti del globo. Così il 
triestino Nicolò Gasperi, clas- 
se 2001, diplomato al Galva- 
niaindirizzo audiovisivo, ora 
gira il mondo come videoma- 
ker, cimentandosi anche in 
nuove discipline sportive. 
«Già alle medie — afferma — 
guardavo online video di 
sport estremi e di viaggi in 
paesi lontani per carpire le 
tecniche di ripresa e ammira- 
re panorami nuovi». In prima 
superiore comincia a creare 
video con il cellulare e poi, 
coni primi risparmi, acquista 
una macchina fotografica. 
Nei successivi anni acquisisce 
la parte teorica del mestiere e 
approfondisce su vari canali 
social i video tutorial. I primi 
incarichi nontardano ad arri- 
vare: per lo più prodotti rea- 
lizzati su commissione per 
aziende locali e destinati al 
circuito interno o spot pubbli- 
citari. Il lavoro di Nicolò è 
sempre più apprezzato, fin- 
ché arriva l’offerta di collabo- 


razione con varie realtà an- 
che fuori città, a Milano, in 
Svizzera, Repubblica Ceca e 
in paesi extra europei. 
Nell'autunno 2022 decide 
di cambiare vita e parte per la 
Thailandia, con un biglietto 
di sola andata. «Ho deciso di 
staccare — continua Gasperi — 
edi cambiare ambiente; sono 
partito senza un’idea ben pre- 
cisa ma con l’intento di farmi 
ispirare dal luogo di destina- 
zione. Presto ho postato su In- 
stagram un video che raccon- 
talastoria delmioviaggioela 
realtà dei posti in cui mi trova- 
vo.Inpocotempo horicevuto 
migliaia di visualizzazioni». 


Nicolò Gasperi con gli "attrezzi del mestiere" 


Visti i risultati, Nicolò viene 
contattato da diverse azien- 
de che operano nel settore 
dei video e dei viaggi che gli 
chiedono di sponsorizzare la 
loro attività tramite il suo pro- 
filo Instagram. Quindi il viag- 
gio iniziale diun mese in Thai- 
landia si allunga e Nicolò si 
sposta a Bali, poi nelle Filippi- 
ne e nello Sri Lanka. Alla fine 
il viaggio durerà ben quattro 
mesi. E il giovane ha le idee 
ben chiare per il futuro. «Sto 
preparando un progetto di 
management aziendale per i 
social — conclude — e prossi- 
mamente penso di ripartire al- 
la scoperta di nuovi paesi». — 
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IL SINDACO CONVOCA LA SOCIETÀ VICINA ALLA SRL SFRATTATA DA PORTOPICCOLO 


Incognita Castelreggio: 
ultimatum di Gabrovec 
alla “sorella” di Ppn 


La "Al Posta" chiamata a confermare o meno entro martedì 
la candidatura per una gestione ventennale dello stabilimento 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Scadrà martedì il termine en- 
tro il quale la società “Al Po- 
sta”, che lo scorso anno si can- 
didò per una gestione venten- 
nale di Castelreggio, potrà pa- 
lesarsi ufficialmente davanti 
all’amministrazione di Duino 
Aurisina per confermare even- 
tualmente il proprio interesse 
nei confronti di quest’opera- 


zione. È stato direttamente il 
sindaco Igor Gabrovecainvita- 
re i rappresentanti della socie- 
tà a un incontro dirimente, in 
programma appunto martedì 
prossimo, per cercare di chiari- 
reuna situazione adoggi parti- 
colarmente complessa. La “Al 
Posta”, infatti, ha già mancato 
adue appuntamenti convocati 
dallo stesso Gabrovec. Inoltre 
è strettamente legata alla Ppn, 


ovvero la srl che gestiva impor- 
tanti asset del comprensorio 
di Portopiccolo - fra i quali l’ho- 
tel cinque stelle de-luxe “Fali- 
sia”, il centro congressi, la spa 
e decine di appartamenti del 
villaggio - prima di essere sfrat- 
tata dal giudice su istanza del- 
la proprietà perché inadem- 
piente. «Il presidente della “Al 
Posta” — sottolinea a questo 
proposito Gabrovec— è lo stes- 


fi 


> 


Di 
È 
DE 


L'accesso alla spiaggia "ingabbiato" in una foto scattata nei giorni di Pasqua da Massimo Silvano 


so della Ppn, oggi Trieste 2040 
dopo il trasferimento delle 
quote, perciò siamo consape- 
voli del fatto che la loro manca- 
ta presenza agli incontri che 
abbiamo finora organizzato è 
dovuto alla loro impossibilità 
di tenere fede agli impegni pre- 
si. Dall'altra parte— continua il 
sindaco di Duino Aurisina — è 
nostro specifico interesse affi- 
dare la gestione di una struttu- 


ra così importante e storica co- 
me Castelreggio a un soggetto 
che possa offrire tutte le garan- 
zie delcaso». 

In sostanza l’invito formula- 
to da Gabrovec per martedì 
suona come una sorta di ulti- 
matum, in modo che si possa 
arrivare quanto prima a chiari- 
re l'orizzonte per quanto con- 
cerne il futuro dello stabili- 
mento della baia di Sistiana, 


peril quale è già pronto in caso 
di necessità un bando per indi- 
viduare un altro gestore. «Co- 
me amministrazione — chiude 
Gabrovec — vogliamo poter of- 
frire a residenti e turisti la frui- 
zione di Castelreggio dopo 
averla affidata a un gestore se- 
rio, che possa garantire un im- 
pegno adeguato alle aspettati- 
ve dell’intera comunità».— 
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Chiusure e divieti da lunedì al 12 maggio 
Disagi per lavori a Muggia 
fra via Serbatoio 

e via San Giovanni 


ILDOPPIO CANTIERE 


LUIGI PUTIGNANO 


avori e conseguenti di- 

sagi stradali in vista in 

due distinti punti di 

Muggia. Per un inter- 
vento di manutenzione straor- 
dinaria in via del Serbatoio 
che verrà eseguito dall’impre- 
sa Mari & Mazzaroli Spa e che 
dovrebbe cominciare proprio 
lunedì, con una durata stima- 
ta di circa quattro settimane, 
è prevista l'istituzione del di- 
vieto di transito per tutti i vei- 
coli, eccetto per quelli al segui- 
to dei lavori stessi, nel tratto 
compreso trai civici 1/Be 5, a 
partire dalle 8.30 di lunedì 17 
aprile e fino al 12 maggio. Per 
raggiungere la parte a monte 
dei lavori sarà istituita la viabi- 
lità alternativa in ambo i sensi 


di marcia, con inizio all’altez- 
za del civico 24 della stessa 
via del Serbatoio e fino al civi- 
co 32divia della Stazione. 
Disagi alla sosta e alla circo- 
lazione sono inoltre annuncia- 
tiperunintervento AcegasAp- 
sAmga per la manutenzione 
della rete fognaria, che richie- 
derà la chiusura del tratto stra- 
dale all’altezza del civico 4 di 
via San Giovanni per cinque 
giornate lavorative nell'arco 
di quattro settimane. Anche 
in questo caso, dalle 8. 30 di 
lunedì 17 aprile e fino al 12 
maggio, nel tratto stradale in 
questione vigerà il divieto di 
transito in concomitanza con 
i lavori. Doppio senso di mar- 
cia, per i veicoli dei frontisti e 
per quelli di soccorso ed emer- 
genza, infine, tra il civico 4 di 
via San Giovanni e l’interse- 
zione convia D’Annunzio.— 
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Domanil'esordio come sede della Giornata Fai 


Monrupino in vetrina 
dalla Casa Carsica alla Rocca 


L'INIZIATIVA 


sordio per Monrupino 

come sede della Gior- 

nata Fai di domani. 

«L’idea - così Eugenia 
Fenzi, capodelegazione Fai 
per Trieste - è nata lo scorso au- 
tunno, in occasione delle Gior- 
nate Fai per le scuole, svoltesi 
sul Carso con i giovani cicero- 
ni. Gli incendi della scorsa 
estate hanno calamitato l’at- 
tenzione sull’altipiano, perciò 
abbiamo deciso di puntare su 
Monrupino». Due gli itinerari 
previsti: il primo comprende- 
rà la salita sulla Rocca, per co- 
noscere l’antica chiesetta, la 


discesa lungo il sentiero dei 
tre poeti, Srecko Kosovel, Um- 
berto Saba eIgo Gruden, e l’ar- 
rivo a Zolla. Il secondo partirà 
dalla piazza di Monrupino, 
per ammirare portali e tetti fi- 
no alla Casa carsica. Le visite 
inizieranno alle 11 per conclu- 
dersi alle 17 (ultima partenza 
alle 16), con partenza a ogni 
ora per gruppi di 25 persone. 
Alle 12e alle 16le guide parle- 
ranno in sloveno. Nel pome- 
riggio, l'associazione cultura- 
le “Jam art” proporrà, sempre 
in piazza, proiezioni dedicate 
alla “Bora”, sulla falsariga del- 
lo spettacolo svoltosi al Rosset- 
tiloscorso dicembre.— U.SA. 
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La Nuova BMW iX1 vanta un design di carattere, una abitabilità sorprendente, una 
digitalizzazione avanzata e, per la prima volta, un sistema di trazione completamente elettrico. 
Nella Nuova BMW iX1, infatti, piacere di guidare e versatilità si uniscono alla mobilità 
senza emissioni. 


SCOPRILA E PROVALA IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 


Concessionaria BMW 
Via Flavia, 134 

Trieste 

Tel. 0405 890171 
www.autotorino.bmw.it 


Nuova BMW iX1 xDrive30: Consumo di energia, combinato WLTP in kWh/100 km: 16,8 - 19,0 Autonomia elettrica, WLTP in km: 475 - 440. Le prestazioni dipendono dallo stato di carica della batteria. 
| dati ufficiali relativi al consumo di elettricità e dell'autonomia elettrica sono stati rilevati secondo il processo di misurazione prescritto dal regolamento dell'Unione Europea (UE) 2007/715 nella 
versione attualmente in vigore, Le indicazioni per il ciclo WLTP tengono conto di tutti gli eventuali allestimenti optional. Per le vetture sottoposte a nuove prove del tipo, a partire dal 01/01/2021, 
esistono soltanto indicazioni ufficiali basate sul ciclo WLTP. 
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TURISMO CROCIERISTICO 


L’arrivo a Trieste delle grandi navi bianche dà avvio alla stagione 


Primo giorno a pieno regime 
della stagione delle navi bian- 
che senza intoppi. Dopo gli ar- 
rivi tra fine marzo e inizio apri- 
le delle navi di piccola e media 
grandezza "Artemis" e "Azu- 
ra",traierieoggiè stata la vol- 
ta di un doppio arrivo dal ''cari- 
co" maggiore: «Con la MS Ri- 
viera e la Norwegian Star par- 
liamo di navi da 3000/3500 
passeggeri l'una — spiega il 
neo riconfermato presidente 
di Trieste terminal passegge- 
ri Luca Madriz — che ci fanno 
guardare al 2023 in modo 
estremamente positivo. E pre- 
maturo fornire dei numeri — 
aggiunge il presidente — mai 
primi dati ci danno ragione 
del lavoro fatto in questi ulti- 
mitre difficili anni, nonché sul 
gradimento della destinazio- 
ne Trieste e quindi il Friuli Ve- 
nezia Giulia negli itinerari». 

Un ulteriore incremento nei 
numeri, a detta di Madriz, lo si 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Il presidente Fedriga 
si confronti con noi 


I131 marzo scorso, come ri- 
portato dal nostro quotidia- 
no locale, in chiusura di 
campagna elettorale, il pre- 
sidente della Regione Mas- 
similiano Fedriga rilascia- 
va una concisa dichiarazio- 
ne in merito alla Cabinovia. 
Spiace che il presidente ab- 
bia atteso l’ultimo giorno 
per esprimersi perché così 
ci ha privato della possibili- 
tà di un confronto e ha impe- 
dito diinterloquire nel meri- 
to della questione, essendo 
all'indomani scattato l’ob- 
bligo di silenzio elettorale. 
La questione è comunque 
sempre attuale per cui ci 
permettiamo di replicare al- 
le sue asserzioni, nello spe- 
cifico quando ha affermato 
di non comprendere l’acca- 
nimento contro l’opera, di- 
scussa da tanti come se fos- 
sero tutti “periti ed ingegne- 
Il: 

Evidentemente il presiden- 
tenonha avuto modo o tem- 
po per esaminare il dossier 
tecnico, elaborato da pro- 
fessionisti e tecnici nei vari 
ambiti, che ci siamo premu- 
rati di inviargli già alcuni 


A HERE ALE 
RIPTALIAL OI pe na 


noterà ancora di più a giugno 
quando le toccate delle navi 
bianche arriveranno anche a 
Monfalcone. 

<Il mio auspicio — conclude il 


mesi orsono; avrebbe avu- 
to modo di constatare che i 
relatori sono proprio tutti 
tecnici, ingegneri, architet- 
ti, geologi, botanici, econo- 
misti, esperti in trasportisti- 
ca urbana, tutti professioni- 
sti di provata esperienza e 
competenza. 
Argomentando sull’even- 
tuale deturpamento del ter- 
ritorio, a suo dire tutto da 
verificare, riteniamo oppor- 
tuno evidenziare che anche 
solouna sommaria presa vi- 
sione del progetto, può per- 
mettere di definire il mede- 
simo un evidente danno su 
aree di valore storico ed ar- 
chitettonico, come il Porto 
Vecchio e monumenti na- 
zionali come il Faro della 
Vittoria e un pesante impat- 
to su ambienti naturali co- 
me il bosco Bovedo, tutela- 
to da vincoli regionali e sta- 
tali. 

Certamente come specifica 
il Presidente, le cabinovie 
esistonointutta Europa, re- 
stando nel solo territorio eu- 
ropeo, ma ci sembra impro- 
prio e fuorviante paragona- 
re Trieste/Barcola/Opici- 
naconaltre realtà come Bar- 
cellona, Londra, Ankara o 
Lisbona dove lo sviluppo de- 
mografico supera abbon- 
dantemente milioni di resi- 
denti. 

E le rimanenti cabinovia 
spesso evocate, come Du- 
brovnik, sono impianti fun- 


presidente di Trieste terminal 
passeggeri — è che ci possa 
essere un ulteriore sviluppo 
turistico in ambito regionale. 
Mi riferisco, in particolare, a 


zionanti nella sola stagione 
turistica, con un prezzo 
piuttosto esoso. Essendoci 
però sembrato ancora inter- 
locutorio, seppur moderata- 
mente, il tono conclusivo 
delle dichiarazioni del pre- 
sidente Fedriga, confidia- 
moeglivoglia valutare le os- 
servazioni espresse nei do- 
cumenti elaborati dei dos- 
sier tecnico/ scientifici e le 
considerazioni assoluta- 
mente contrarie all’opera 
espresse dalla maggioran- 
za dei cittadini di Trieste 
che ritengono di poter sce- 
gliere e decidere sul futuro 
anche economico, loro e 
dei loro figli, visti il costo 
dell’opera, la manutenzio- 
ne e la durata di esercizio 
della stessa. 
Restiamo sempre disponibi- 
li ad un incontro qualora il 
presidente volesse confron- 
tarsi con noi. 
Elena Declich 
Comitato No Ovovia 


Il ricordo 
Un volontario 
esemplare 


Recentemente è mancato 
Giuliano Gelci, una perso- 
na che è stata importante 
per tantissimi giovani della 
nostra città. 

Giovani di ieri e giovani di 


quei croceristi che oggi da 
Trieste vanno nella vicina Slo- 
veniae a Venezia». Foto Mas- 
simo Silvano 

LORENZO DEGRASSI 


: oggi. Giuliano ha lavorato 
: tanto, sempre in silenzio. È 
: stato un riferimento fonda- 
i mentale per il volontariato 
! a Trieste e non solo, anche 
: inItalia e oltre confine. Tra 
: gli ultimi impegni di Giulia- 
: no Gelci c’è stata la parteci- 
: pazione al Comitato “Ritor- 
: no alParco” per la riapertu- 
: radelParco di Villa Necker, 
: da troppo tempo chiuso al- 
! lacittadinanza. 

: Ormai più di due anni fa, 
: proprioinsieme alui, aveva- 
! mo consegnato al sindaco 
: le quasi 1.200 firme raccol- 
! tetraitriestini di ogni età e 
! dei più diversi orientamen- 
: ti politici desiderosi di po- 
! ter vivere e rivivere questo 
: importante polmone verde 
: adue passi dalle Rive. 

: Il ritorno del Parco di Villa 
: Neckeralla città sarebbe an- 
: che un bel modo purtroppo 
: postumo per dire grazie a 
: Giuliano Gelci che ha inizia- 
! toa fare del bene per Trie- 
i ste partendo proprio da lì 
! neglianni’70. 

Rino Lombardi 


Turismo 
Miramare 
eiparcheggi 


Chissà se l’assessore al Turi- 
smo e il sindaco di Trieste si 
sono mai recati al Castello 


LO DICO AL “PICCOLO” 


Una targa sulla statua di Santin 


Questa signora straniera, ma poteva essere anche unatriesti- 
na, sta osservando la statua in Ponterosso dedicata alvesco- 
vo Santin. La signorasi sarà chiesta: chi è costui? 
Forseunatarga con ilnome sarebbe utile per tutti. 


di Miramare nei giorni festi- 
vi e/o durante le festività 
nazionali quandole presen- 
ze turistiche sono al massi- 
mo della capacità ricettiva. 
Credo proprio di no, altri- 
menti avrebbero pensato a 
delle possibili e semplici so- 
luzioni per ridurre il disa- 
gio dei turisti alla ricerca 
dell’impossibile parcheg- 
gio, turisti che rimangono 
bloccati in fila con enormi 
difficoltà di conversione 
delle automobili. 

Alcuni semplici suggeri- 
menti: 

1) sbloccare la sbarra del 
parcheggio permettendo la 
conversione dei mezzi bloc- 
cati; 

2) utilizzare il park Bovedo 
trasportando poi i turisti 
condelle navette; 

3) sistemare cartelli esplica- 
tivi al Bivio di Miramare per 
dirottare le automobili a 
Grignano (dove esiste un ac- 
cesso al Parco del Castello e 
dove il giorno di Pasqua al 
mattino il parcheggio era 
quasivuoto); 

4) utilizzare il personale al 
Bivio di Miramare per indi- 
cazioni e/o suggerimenti. 
Sicuramente non si risolve- 
rà del tutto il problema del- 
la mancanza di parcheggi 
nella zona ma si sopperirà 
parzialmente alle difficoltà 
dei turisti dando una visio- 
ne di una città aperta in tut- 
te le sue diverse espressio- 


Germana Scherli 


ni. Non solamente program- 
mi faraonici inutili come l’o- 
vovia ma pochi ed economi- 
ci interventi atti a qualifica- 
re il turismo in città rispet- 
tandole necessità del visita- 
tore! 

Fabio Gregori 


Partito animalista 
Cani per non vedenti 
nei luoghi di culto 


Il Partito Animalista del 
Friuli Venezia Giulia è indi- 
gnato per quanto accaduto 
in una chiesa di Trieste do- 
ve sono stati allontanati un 
cane e il suo conduttore 
nonvedente. Nonè accetta- 
bile che ciò accada soprat- 
tutto in un luogo dove l’ac- 
coglienza e il rispetto do- 
vrebbero essere massimi. 
Non potendo far riferimen- 
to a un normativa specifica, 
è molto difficile sapere con 
certezza se il cane possa en- 
trare in chiesa al seguito del 
suo “amico” umano. Esiste 
tuttavia un solo caso in cui, 
per la nostra normativa 
(legge n. 36 del 1974 e leg- 
ge n. 60 del 2006), non si 
può vietato l’accesso: il ca- 
so dei cani guida pernon ve- 
denti. 

Eppure, il 19 marzo, nella 
chiesa di San Spiridione, 
una guida turistica regiona- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


15 APRILE 1973 


- Da lunedì il via alla "Finanziaria Triestina spa", per salvare l'Unione, 
retta da: dott. Caldassi, cav. Cazzaniga, dott. Martinolli, comm. Modia- 


no, dott. De Riu edaltri. 


- Già funzionante la nuova scuola materna di Rozzol, con 213 bambi- 
ni, su un terreno di 3.400 mq, dotato di un parco giochi con giostra, sci- 


volo, altalena e 14 panchine. 


- L'Iris di calcio femminile, presidente Carlo Bergamini, ha trovato 
comprensione al Centro sociale Pio XII ed all'Esperia di S. Giovanni, 
per promuovere la "Leva calcistica" fra ragazze di almeno 12 anni. 


- Con le sole promesse è impossibile indire gli appalti per le opere ne- 
cessarie per continuare i lavori del nuovo Ospedale di Cattinara, la cui 
prima pietra fu posta nel lontano 1966. 


- Scrive una lettrice che, da quando via del Coroneo è a senso unico, si 
è creato il caos in via S. Francesco, dove molti preferiscono scendere, 
con corollario (inutile) di concerto di clacson. 


GLIAUGURIDI OGGI 


LUCIANA E GILDO 
Cinquant'anni di matrimonio 
Giulia Nati Andrea e amici tutti augurano 
felicità in questo importante giorno 


di 


DINO 

Tantissimi auguri peri tuoi 90 
anni da Alma, Marino, Tatiana, 
Giacomo, amici e parenti tutti 


LAURA 

70 anni! Auguri da Loredana e 
dai nipotini Marco, Davide, 
Maddalena, Daniele e Giulia! 
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L'EVENTO 


La “giornata del mare” in Capitaneria di Porto 


Si è svolta in Capitaneria di Porto la "giornata del mare e della cultura marinara". L'iniziativa ve- 
de anche la Guardia Costiera impegnata nell'obiettivo di promuovere e sviluppare la cultura del 
mare, intesa come risorsa di grande valore culturale, scientifico, ricreativo ed economico, soste- 
nendo la promozione di iniziative volte a diffonderne la conoscenza. Hanno partecipato anche 
umerosi studenti dell'Istituto Tecnico Nautico "Tomaso di Savoia" di Trieste. 


le specializzata in tour per 
persone con disabilità visi- 
va è stata trattata sgarbata- 
mente all’ingresso dell’edi- 
ficio, anche se in possesso 
diadeguata documentazio- 
ne, perché uno dei compo- 
nenti del gruppo era accom- 
pagnato da un cane guida. 
Quest'ultimo è stato consi- 
derato irrispettoso e quindi 
è dovuto rimanere fuori. 
Si invitano gli amministra- 
tori delle chiese a togliere i 
cartelli insensati di divieto 
d’accesso anche perché non 
esistono precise norme a ri- 
guardo e non ci sono nean- 
che nel diritto Canonico. 
Fabio Rabak 
Coordinatore regionale Pai 


Galleria Montebello 
Disagi al traffico 
caosesmog 


Ci eravamo illusi che il 7 
aprile sarebbe stata riaper- 
ta la galleria di piazza Fo- 
raggi ma dopo quasi un an- 
no di chiusura ci chiedono 
di portar ancora pazienza 
peraltri due mesi. 

Icittadiniche abitano e gra- 
vitano intorno alla zona di 
largo Pestalozzi, via dell’I- 
stria, Molino a Vento, del 
Veltro, del Destriero, stra- 
da diFiume sono esasperati 
per dover affrontare a piedi 


o con i mezzi il caos freneti- 
co della mutata viabilità e 
sopportare, per chi rimane 
incasa,irumorie gli sgrade- 
voli odori dei veicoli in fila 
in attesa di poter procede- 
re. 
L’esasperazione ha indotto 
un abitante di via Molino a 
Vento a gettare dal poggio- 
lo oggetti sulle auto di pas- 
saggio in strada, facendo in- 
tervenire la Polizia. 
Un consiglio al sindaco: 
quando sarà il momento di 
riaprire la galleria non lo 
faccia con esaltanti trionfa- 
lismi, tagli di nastri o fuochi 
d’artificio come nel caso del- 
la demolizione della Ferrie- 
ra, sarebbe un insulto verso 
i cittadini che si aspettano 
un semplice e umile gesto 
discuse. 

Roberto De Bortoli 


Lavori pubblici fermi 
Tram, Canale 
e Acquamarina 


Fare il punto della situazio- 
ne, a volte, può essere un po- 
chino avvilente ma può ser- 
vire; e dunque: non vi sono 
notizie circa la ripresa del 
servizio del tram di Opicina 
dopo sei anni trascorsi per 
la risistemazione di 2, 5/3 
chilometri di linea e acces- 
sori. 


Per la piscina Acquamari- 
na, qualcuno sosteneva 
che, forse, si poteva ripristi- 
nare la copertura e ristruttu- 
rare tutto il resto. Di sicuro, 
dopotre anni, forse a breve, 
si procederà alla demolizio- 
ne ma non ci sono notizie 
certe sulla realizzazione di 
una nuova struttura fonda- 
mentale per i cittadini. Sul 
restauro dei ponti sul Cana- 
le, dopo un tentativo parti- 
colare di intervento con par- 
ziale prosciugamento del 
Canale stesso, abbandona- 
to per problemi tecnici, è 
sceso ilsilenzio. 
Per il restauro dell’Acqua- 
rioitempisidilatano per al- 
cuni problemi intervenuti; 
da ultima e non meno im- 
portante, la ristrutturazio- 
ne della famosa galleria di 
piazza Foraggi, inizialmen- 
te prevista in due/tre mesi, 
viene rimandata e forse po- 
trà essere risolta, dopo più 
di un anno, per problemi ri- 
scontrati dopo l’inizio dei la- 
vori; problemi notati da de- 
cenni da quanti vi transita- 
vano, certi che il proprio vei- 
colo sarebbe stato centrato 
dallo stillicidio continuo 
dallavolta. 
A fronte di queste dilatazio- 
ne dei tempi per lavori di 
una certa importanza nella 
nostra città, si pensa di rea- 
lizzare un impianto impo- 
nente diovovia. 

Furio Rodella 


ILCALENDARIO 


Il santo San Annibale 
Il giorno è il 105°, ne restano 260 
Ilssole sorge alle 6.22 tramonta alle 19.50 
Laluna  sorgealle4.30ecalaalle 14.00 
Ilproverbio Seilcaratterediunuomo 
ti sembra indecifrabile, 
guarda i suoi amici 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 


Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647 


Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Via Guido Brunner 14, 

angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


Via Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 040 
2322583 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Piazzale Vincenzo Gioberti 8,040 54393 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 


(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm) 
Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
12 aprile 22 Iii 
18 aprile ll 82 
14 aprile ti 73 
15 aprile 6 80 
16 aprile 3 66 
17 aprile 5 10 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


La felicità 
è una buona abitudine 
È per essere contenti 
non servono molte cose 


CHIARA GILY 


on so se sia capitato anche a voi di notare un atteggia- 

mento diffuso che spinge a commentare, o forse sareb- 

be più corretto dire giudicare, quello che viene letto 

sui giornali o sui social media. Non vorrei sembrare 

troppo boomer se affermo che un tempo era buona abitudine te- 
nere per sé o in famiglia o nella propria cerchia di amici opinioni 
relative a quello che succedeva nel mondo, dalla cronaca alla po- 
litica. Solo negli ultimi giorni lavalanga di commenti feroci e pa- 
reri non richiesti sulla madre che ha affidato suo figlio alla Ruota 
della vita, sulla condanna a morte dell’orso che ha ucciso il run- 
ner o sul video del Dalai Lama (giusto per citare i primi tre fatti 
che mi vengono in mente), mi hanno gettato in uno sconforto im- 
meritato. Per carità, gli eventi tristi cisono sempre stati, ma ades- 
so vengono enfatizzati, le polemiche si spargono a macchia d’o- 
lioe, soprattutto, durano molto più del dovuto. Nona caso, si usa 
una parola non proprio piacevole per indicare questo fenome- 
no: viralità. Mi sono chiesta come potermi “difendere”, dove tro- 
vare la contropartita della bruttezza del pressappochismo, e mi 
sono ricordata di Dmitry Golubnich, l'inventore del “100 Happy 
Days Challenge”. Si tratta di una sfida che si fa con se stessi, che 
consiste nel trovare alme- 


R no una cosa per cui essere 

Il primo sguardo felice ogni L per cen- 
alla finestra appena to giorni di seguito. Non de- 
aperti gli occhi, ascoltare ve per forza essere qualco- 
musica, chiamare sa di eclatante: il primo 


sguardo fuori dalla finestra 
appena aperti gli occhi, 
ascoltare una bella musica, 
chiamare un’amica, concedersi una colazione da soli al bar. Spes- 
so sono eventi che diamo per scontati. Se ci pensiamo bene, per 
essere contenti non servono molte cose. E, soprattutto, se si pre- 
sta attenzione a quello che abbiamo, se ne trovano più di una. Di- 
venta una specie di esercizio che da compilativo diventa proposi- 
tivo. Perché se è vero che non possiamo scegliere le cose fastidio- 
se che ci succedono, di sicuro possiamo decidere come affrontar- 
le. A pensarci ancora meglio, questo atteggiamento positivo è co- 
mune sia ai napoletani che ai triestini, che hanno come indole 
quella di vedere il bicchiere mezzo pieno, di provare gioia anche 
solo passeggiando in riva al mare e per i quali non c’è nulla che 
non possa essere addolcito da un caffè. Ogni mattina abbiamo 
un privilegio: siamo davanti alla scelta di come vivere la giorna- 
ta. Se piove, di metterci gli stivali di gomma più belli che abbia- 
mo e uscire, oppure chiudere le tende e stare a casa tutto il gior- 
no. Siamo noi a deciderlo, nonostante gli eventi atmosferici im- 
prevedibili. Nonostante la crisi socio-economica-politica-cultu- 
rale-valoriale. Nonostante quello che troveremo sulle pagine 
webo nel feed dei social media. Ho comprato un piccolo quader- 
no e ho deciso di provare, ritornando molto indietro nel tempo, 
quando da piccola avevo i miei diari segreti e ci annotavo tutte le 
cose che mi accadevano, filtrate dal sano ottimismo dato dalla 
completa assenza di delusioni e disincanti. Per essere contenti, 
però, non c'è bisogno di ritornare bambini se solo ci rendiamo 
conto che almeno una cosa felice al giorno ci è successa. Forse 
dobbiamo solo imparare a riconoscerla e, soprattutto, a ricordar- 
cene. — 


un’amica, una colazione 


L'INIZIATIVA 


A Basovizza i “Sabati Ecologici” 


Terza tappa dei Sabati Ecologici 2023 che si svolgerà oggi a 
Basovizza nell’area parcheggio di via Gruden. Dalle 10 alle 
16 i cittadini troveranno lo staff di AcegasApsAmga ad assi- 
sterlinelconferimento dei loro materiali. 


ELARGIZIONI 


In occasione 50 anniversario di 
matrimonio Gaiardo-Trani 200 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Pietro Prevedel da 
parte di Delia e famiglia Brun 20 pro 
UNITALSI SEZIONE TRIVENETO 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


CIÒ CHENONVA 


Il passaggio di Tir in centro crea disagi al traffico 


ITirtransitano spesso in pie- 
no centro. La fotografia quia 
lato, come segnalato dal let- 
tore Marino Bassi, documen- 
ta il passaggio di un grosso 
camion in via dell'Orologio, 
la via che scorre proprio die- 
tro a piazza Unità, causando 
evidenti disagi al traffico cit- 
tadino, ma anche inquina- 
mento atmosferico e acusti- 
co per chi abita nelle vicinan- 
ze. 

Una situazione che, come 
noto, purtroppo tende a ripe- 
tersi con una certa frequen- 
za, lamentata spesso da vari 
residenti che abitano nella 
zona. 
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CULTURE 


Domani l'ultimo appuntamento al Teatro Verdi con il ciclo ideato dagli Editori Laterza 
Luigi Mascilli Migliorini racconta uno dei grandi protagonisti della Rivoluzione francese 


Robespierre l'incorruttibile 
Vita del compassato ribelle 
che non si vedeva mai 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


9 è una famosa frase 
diunostorico fran- 
cese che dice se 
non si vedono gli 

occhi verdi di Robespierre 
nonsi capisce cos'è stata la Ri- 
voluzione. Piccoli e pungenti, 
quegli occhi mettevano pau- 
ra. Si conclude domani, con 
unariflessione su “Robespier- 
re: a cuore della Rivoluzio- 
ne”, il ciclo delle “Lezioni di 
Storia” ideate dagli editori La- 
terza, con il Comune di Trie- 
ste, la Fondazione CrTrieste e 
la partnership de “Il Picco- 
lo”,dedicate quest'anno ai “Ri- 
belli”. Di Robespierre, di cosa 
sia la leadership politica e qua- 
li eccessi possa raggiungere 
parlerà, al Teatro Verdi, alle 
11, presentato dal giornalista 
del Piccolo Pietro Spirito, Lui- 
gi Mascilli Migliorini, profes- 
sore di Storia moderna all’Uni- 
versità L'Orientale di Napoli, 
uno dei maggiori studiosi 
dell’età napoleonica e della 
Restaurazione in Europa. 
Ilciclo di quest'anno è sta- 
to dedicato ai “ribelli”. Ma è 
corretto dire che Robespier- 
reè stato un ribelle? 
«Diciamo subito che Robe- 
spierre non ha l’aria di un ri- 
belle. Egli, che doveva essere 
alla guida di un processo col- 


lettivo come è stata la Rivolu- 
zione, era un uomo che senti- 
va enormemente il fascino del- 
la estraneità dalle cose. Tutto 
questo ne fa un grande rivolu- 
zionarioma nonne fa un gran- 
de ribelle. Se nell’idea di ribel- 
le dobbiamo metterci la pas- 
sione, ebbene non abbiamo 
tracce di qualche cosa per la 
quale si sia appassionato. 
Nonc'è una traccia di improv- 
visazione ribellistica nella sua 
idea di rivoluzione, c’è piutto- 
sto l’idea che la rivoluzione è 
una cosa seria, non è un pran- 
zo di gala, per dirla con Mao. 
Una volta che si entra in un 
processo rivoluzionario non 
bisogna aspettarsi che le cose 
proseguano tranquillamente, 
né si deve avere fretta di rista- 
bilizzare tutto». 

Che tipo di uomo era Ro- 
bespierre? 

«Un uomo compassato che 
ha condotto una vita fin trop- 
po impeccabile. Fino a un cer- 
to punto è l’uomo più norma- 
le della terra, talvolta quasi 
con una punta di noiosità». 

Cosa sappiamo della sua 
vita prima della Rivoluzio- 
ne? 

«Di questa parte si sa poco. 
Nasce in una provincia della 
Francia e ha una carriera ini- 
ziale simile a quella di Napo- 
leone. Possiamo dire che tra i 
duevi sono delle analogie. En- 
trambi sono espressione non 
solo di una provincia che poi 


si ritrova nella capitale e cono- 
sce le sue fortune e sfortune a 
Parigi, ma soprattutto entram- 
bi sono figli di un mondo pro- 
vinciale mezzo nobile e mez- 
zo borghese che è quello che 
costituisce l’ossatura della ri- 
voluzione. Che, ricordiamo, 
non è fatta solo dal popolo, 
ma anche dalla Francia delle 
professioni e dei mestieri». 

Ci parli di questa analogia 
conNapoleone. 

«Da ragazzini entrambi so- 
no stati mandati a studiare in 
collegi che all’epoca erano 
un'istituzione ancora più tri- 
ste di quanto possiamo imma- 
ginare. L’attitudine alla solitu- 
dine, a sentirsi isolati, si accen- 
tua e rimane un tratto eviden- 
te in Napoleone, ma ancora 
più evidente in Robespierre. 
Questi sicuramente ha avuto 
un'infanzia solitaria. Ciò spie- 
ga molto del ritratto che è arri- 
vato fino a noi: l’incorruttibi- 
le, l’uomo freddo». 

Se non era un ribelle, era 
unrivoluzionario? 

«Robespierre ha saputo sta- 
re sull'onda di qualcosa che 
nasce da sentimenti, atteggia- 
menti, esagerazioni dai quali 
lui si sarebbe tenuto lontano, 
ma tutto questo non gli mette 
paura, ma al contrario gli pro- 
cura il piacere sottile di fare, 
usando una espressione colo- 
rita, ilsurfsulla rivoluzione. A 
questo si aggiungono i silenzi 
di Robespierre. Nei momenti 


IL RELATORE 


Grande esperto 
dell'età napoleonica 


Luigi Mascilli Migliorini 


Luigi Mascilli Migliorini è uno dei 
maggiori studiosi dell'età napo- 
leonica e della Restaurazione in 
Europa. Docente di Storia mo- 
derna all'Università Orientale di 
Napoli è membro dell'Accade- 
mia dei Lincei. ''Commandeur 
de l'Ordre des Palmes Académ- 
iques", "Chevalier de l'Ordre 
des Arts et des Lettres" della Re- 
pubblica francese e professore 
invitato all "Ecole Normale Su- 
périeure" a Parigi eall'Universi- 
tà Cattolica di Santiago del Cile. 
Ha fatto parte del Comitato 
scientifico della" Correspondan- 
ce" di Napoleone con l'editore 
Fayard. "Napoleone" (Salerno, 
2015), "Le verità dei vinti. Quat- 
tro storie mediterranee" (Saler- 
no, 2017), ‘500 giorni. Napoleo- 
ne dall'Elba a Sant'Elena" (La- 
terza, 2019). 


più drammatici della Rivolu- 
zione Robespierre non c’è, poi 
ritorna, fa un discorso che con- 
vince, trascina la folla, ma 
non lo si trova mai. Mentre 
Danton sta sempre sulle barri- 
cate, non c'è momento in cui 
non si vede Danton esortare il 
popolo, Robespierre nei mo- 
menti più caldi ammutolisce 
e scompare dalla circolazio- 
ne». 

Come mai? 

«E come se pensasse che le 
tempeste devono scatenarsi 
e, senza necessariamente re- 
primerle, bisogna saper aspet- 
tare il momento in cui l’onda 
sta perritirarsi. Questo è ilmo- 
mento di fare il passo avanti 
sull’onda successiva». 

Eraunuomo che non pote- 
va vivere al di fuori di una ri- 
voluzione? . 

«Esattamente. E quello che 
ha compreso di più la forza di 
ciò che si era scatenato in 
Francia e la necessità che si 
sfogasse tutto fino alla fine. 
Questo è molto interessante 
perché sul piano più generale 
dà la sensazione di un uomo 
cheattribuisce una grande im- 
portanza all’avvenimento. 
Non guarda la storia da lonta- 
no, ma nel momento in cui la 
storia si fa. Non ha il distacco 
dell’intellettuale, è l’uomo 
dell’istante, non ne ha paura, 
lovedeintuttalasua forza». 

Con gli occhi di oggi come 
lovediamo? 

«Siamo abituati a dipinger- 
lo con queste dicotomie un 
po fuorvianti, ilsanguinario e 
il salvatore della Rivoluzione. 
L’uomo che l’avrebbe portata 
a un compimento molto più 
aperto dal punto di vista socia- 
le- e che altri hanno voluto sof- 
focare - e l’uomo che ha inter- 
rotto un processo virtuoso ri- 
formista e ha imposto delle 
astrattezze; l’uomo che si è so- 
stituito alla volontà popolare 
conuna forma di larvata ditta- 
tura. Questo tipo di ragiona- 
menti non ci aiutano a capire 
fino in fondo il personaggio, 
che è una sorta di governato- 
re dell'evento. Le rivoluzioni 
sono fatte da tanti mattoncini 
dilego che sicompongono e si 
scompongono». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL ROMANZO 


“A(n)sia” di vivere in sette giorni 
L'ultimo nome di Antonella Sbuelz 


Martina Delpiccolo 


(n)sia. Una “n” den- 
tro una parentesi che 
in fondo è un’anima. 
Una parola dentro 
un nome, “Asia”, che è troppo 
grande per viverci. Rischia di 
perdersi in un continente inte- 
ro la protagonista del nuovo 
romanzo di Antonella 
Sbuelz, “Il mio nome è 
a(n)sia”, edito da Feltrinelli 
(pagg. 256, euro 15). E allo- 


ra sceglie un nome meno bu- 
giardo che si adatti alla sua na- 
tura di sedicenne «piccola, 
anonima, banale». Il mio no- 
meè A(n)siaèiltitolo rivelato- 
re scelto dalla pluripremiata 
scrittrice e poetessa udinese 
per la sua nuova storia che, 
spalancando finestre sul pas- 
sato, intreccia metamorfosi di 
3 vite in 7 giorni, guardate da 
due prospettive, narrate da 
due voci che si perdono, si cer- 
cano, si ritrovano. Sono que- 


ste azioni a scandire le tre se- 
zioni del romanzo, a dare la 
spinta al motore narrativo, a 
muovere i personaggi, i loro in- 
tenti, iloro bisogni, le loro pau- 
re. Un incontro di generazioni 
sorprendentemente vicine. 
Questo è innanzitutto il ro- 
manzo. Utopico il tempo da 
condividere con la propria ma- 
dre. Autentico e pieno quello 
con la nonna. Tra la nipote e 
Nonnanna c'è un patto d’amo- 
re, un segreto. C'è il capirsi, il 


Lascrittrice friulana Antonella Sbuelz 


sapere di poter contare l’una 
sull'altra. Simile è la paura. 
L’ansia di Asia ha il potere di 
pietrificarla, di squarciarla co- 
me un fulmine. La paura di 
Nonnannaè il furto dei nomi e 
delle cose: teme di perdere i ri- 
cordi, di non riconoscere la vo- 
ce allegra della nipote. En- 
trambe sono state derubate di 
qualcosa: un affetto o la me- 
moria. Anchelatristezza le ac- 
comuna. Ha a che fare con il 
tempo che non torna e non si 
cambia. Ma a cambiare sono 
loro. Metamorfosi di pelle, vi- 
ta, nome. Entrambe, per af- 
frontare il futuro, devono fare 
i conti con quello che è stato. 
Alcentro dell’intreccio “un ap- 
puntamento con il passato”. 
Sitratta di uscire dalla “com- 
fort zone” per la nipote e di 
una gara contro il tempo per 
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Sarà Claudio Moretti (foto), regista e at- 
tore fondatore del Teatro Incerto, a con- 
durre oggi, alle 20.30, a ingresso libe- 
ro, al Teatro Odeon di Latisana, la sera- 
ta di premiazione del trentesimo Pre- 


mio Internazionale Latisana per il Nord 
Est. | te finaisti sono Drago Jantar con 
"E l'amore anche ha bisogno di riposo" 
(La nave di Teseo), Paolo Malaguti con 
"Il moro della cima" (Einaudi) e Matteo 


Melchiorre con "Il duca" (Einaudi). Gine- 

vra Lamberti, invece, con "Tutti dormo- 
N nonella valle" (Marsilio) si è già aggiudi- 
cata il Premio Coop Alleanza 3.0: il libro 
vincitore è stato scelto dai nove compo- 
nenti della giuria dei lettori— estratti a 
sorte tra le 44 candidature arrivate da 


tutta Italia - che hanno potuto leggere 
gli 11 titoli precedentemente seleziona- 
ti dalla giuria tecnica. Sempre oggi, ma 
la mattina, gli studenti dell'Isis Mattei 
di Latisana saranno all' Odeon per in- 
contrare e intervistare gli autori, con la 
giornalista Francesca Spangaro. 
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la nonna, perché non sempre 
c'è un dopo. Sfide con cui si sa- 
le di livello come in un video- 
game. Fresco e tecnologico è il 
linguaggio di Asia che si rac- 
conta in prima persona. Poeti- 
ca e lieve, senza sconti nel dire 
la verità è la voce che si rivolge 
ad Annina, alla nonna Anna 
bambina che da una vita va 
cercando un fantasma del cuo- 
re. Solo dentro il karma della 
solidarietà l'ansia può scio- 
gliersi in canto, canto condivi- 
so. Improvvisa la partenza del- 
lanonna. Un viaggio che è me- 
dicina. A cercarla la nipote 
che si misura con una strada 
complessa di “bivi, scorciatoie 
o passi falsi”. Capita allora di 
imbattersi nella spietatezza 
della guerra in cui più forte pe- 
rò si alza il bisogno d’amore. 
«Noi siamo la nostra storia». 


Ci vuole coraggio a mettersi a 
nudo. Solo così è possibile tro- 
varsi. E allora l’incontro di ani- 
meha il profumo delle lenzuo- 
la che odorano di buono, di la- 
vanda.Iluoghi in cui si muovo- 
no i personaggi sono Udine, 
un’aula 

con le 
chewin- 

gum appic- 
cicate sul 
soffitto, Li- 
gnano, un 
casone la- 
gunare, la 
Germa- 

nia. I luoghi delle tematiche 
sonoi confinitra assenza e pre- 
senza, bene e male, giusto e 
sbagliato, coraggio e paura, 
malattia e salute, guerra e pa- 
ce. Ma è anche la storia di un 
bullo clown, di amiche avatar, 


di un muro, di una gazzella 
che decide di fermarsi da una 
corsa cieca, di due leonesse 
che salvano unleone. E soprat- 
tutto è la storia di un carillon 
che risuona tra le pagine, e di 
una giostra che non ha mai 
smesso di girare, di cavallini, 
di due bambine che crescono 
al ritmo struggente di un val- 
zer di Strauss. Ed è la storia 
di una corsa in Vespa, di un 
mare nella voce di Tomma- 
so, e di qualcosa a cui forse 
dare nome amore: «Se fossi 
ramo lo chiamerei tronco. E 
prato se fossi un filo d’erba, 
cielo se fossi una nube. Se fos- 
si una goccia di pioggia sa- 
prei solo che c’è una goccia 
che da qualche parte, chissà 
dove, cadrà nel mio stesso 
momento, impatterà sul 
mondo assieme a me».— 


LA MOSTRA 


L'ArtStudio apre a Venezia 
con “The Hungriest Eye” 
I fuochi d'artificio di Duff 


Inaugurato il nuovo spazio delle Assicurazioni Generali 
all'interno delle Procuratie Vecchie di piazza San Marco 


Ilcuratore di Art Studio Luca Massimo Barbero con l'artista Arthur Duff 


Giovanna Pastega 


nocchio super tec- 
nologico che attra- 
verso la lettura del 
potenziale di chiun- 
que lo guardi genera con un 
laser immagini luminose 
sempre diverse, campionate 
su antiche xilografie giappo- 
nesi di fuochi d’artificio, ca- 
paci di rappresentare con 
evoluzioni geometriche sor- 
prendenti chi siamo e chi po- 
tremmo essere, individual- 
mente e collettivamente. 
Questo il senso ultimo dell’in- 
stallazione “The Hungriest 
Eye. The Blossoming of Po- 
tential” dell’artista Arthur 
Duff inaugurata ieri all’Art 
Studio della Fondazione The 
Human Safety Net di Genera- 
li alle Procuratie Vecchie di 
Piazza S.Marco a Venezia. 

Inserita nello spazio super- 
tecnologico della mostra per- 
manente della Fondazione, 
l’installazione come “un oc- 
chio affamato” elaborerà da- 
ti e informazioni che i visita- 
tori genereranno e raccoglie- 
ranno in un badge personale 
durante un complesso per- 
corsointerattivo. 

L’idea creativa dell’artista 
americano è nata dalla neces- 
sità di connettere in una sor- 
ta di comunità virtuale tutte 
le persone che passano nello 
spazio dedicato all'arte della 
fondazione veneziana. «E co- 
sì che le catturi— ha spiegato 
Duff - attraverso l’occhio più 
affamato, l'occhio che sa 
guardare, osservare, mangia- 


re e digerire tutto ciò che ve- 
de e che tu stesso gli offri. In 
questo modo leimmagini ge- 
nerate e proiettate dall’instal- 
lazione diventano un’espe- 
rienza sia individuale che col- 
lettiva, un momento in cui tu 
stesso diventi parte di un’ope- 
ra, di un evento, di un’espe- 
rienza: un po” come quando 
si guardano i fuochi d’artifi- 
cio, come quando si osserva 
tuttiinsieme il sole». 

“The Hungriest Eye. The 
Blossoming of Potential” sa- 
rà visibile al pubblico per un 
intero anno, fino al 10 marzo 
2024, alle Procuratie Vec- 
chie di Piazza San Marco. 

Presente ieri all’inaugura- 
zione il presidente di Genera- 
li, Andrea Sironi, che ha sot- 
tolineato l'impegno della sto- 
rica compagnia assicurativa, 
natatra Trieste e Venezia, an- 
che nella difficile congiuntu- 
ra economica attuale e il rin- 
novato sostegno alle attività 
umanitarie della Fondazio- 
ne. Il tema della solidarietà 
verso i soggetti più fragili e 
della valorizzazione del po- 
tenziale umano, mission del- 
la Fondazione The Human 
Safety Net, è stato al centro 
anche di un bilancio dell’en- 
tedopo un annodiattività ne- 
gli spazi delle Procuratie di 
Venezia. La presenza di oltre 
60 mila visitatori e ben 100 
eventi ha permesso, grazie al- 
la elargizione di metà del co- 
sto del biglietto di accesso al 
museo della Fondazione, di 
incrementare i programmi 
di sostegno sociale attual- 
mente attivi in ben 24 paesi e 
la collaborazione con una re- 
te di 77 ONG e imprese socia- 


li come partner, raggiungen- 
do così oltre 210 mila perso- 
ne, in particolare rifugiati e 
bambini che vivono nei con- 
testi più disagiati del mondo. 

Ad annunciare un sempre 
più fitto programma di even- 
ti, che incroceranno il mon- 
do dell’arte conle attività del- 
la Fondazione, la Segretaria 
Generale dell’ente benefico 
EmmaUrsichinsieme alcriti- 
co e storico dell’arte Luca 
Massimo Barbero, che con 
l'installazione di Arthur Duff 
ha inaugurato il suo proget- 
to di curatela biennale 
dell’Art Studio delle Procura- 
tie. 

«Sonofelice - ha sottolinea- 
to Barbero - che a Venezia, 
storicamente città di incroci, 
si parli di un’opera tecnologi- 
ca che nasce da xilografie 
giapponesi dell’Ottocento, 
tratte da un antico catalogo 
di fuochi d’artificio, e poi rie- 
laborate da un'artista di origi- 
neamericana ma natoin Ger- 
mania, vissuto in Corea e ora 
stabilitosiinItalia. Unintrec- 
cio straordinario alla base di 
questo progetto artistico che 
per un anno vedrà intorno 
all’opera di Duff, quasi come 
un momento agitatore, svi- 
lupparsi incontri e iniziative 
sui temi dell’arte, della tecno- 
logia, della collettività, della 
individualità e della intercon- 
nessione. Il tema centrale sa- 
rà la creazione di una rete 
che colleghi le attività dello 
spazio The Human Safety 
Net all'arte, ma anche alle 
questioni sociali che qui si svi- 
luppano e vengono rappre- 
sentate».— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
"Chissà se lo sai?" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 20.30, alla Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
di Porto Vecchio, si terrà ki 
spettacolo “Chissà se lo 
sai?”. Dove e perché ha avu- 
to inizio la canzone moder- 
na? Chissà selosai... L’inter- 
prete Sandra Loredan, af- 
fiancata sul palco da una 
band di musicisti, renderà 
omaggio alla canzone italia- 
na dalla fine degli anni ’50 
agli anni’90. Verranno svela- 
timisteri e curiosità dei gran- 
di autori e le loro più belle 
canzoni, per assaporare 
emozioni passate e presenti 
eperricordare che la musica 
è vita e vale la pena di essere 
vissuta. Prevendite da Tic- 
ket Point Trieste. sera dello 
spettacolo sarà attiva la bi- 
glietteriain Sala Luttazzi. 


Alle 20.30 
Le "rose" di Moder 
ai Salesiani 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
dei Salesiani (via dell’Istria 
53), va in scena lo spettaco- 
lo “Rose, che neanche l’odo- 
re” di Matteo Moder, musica 
di Matteo Bognolo.. Protago- 
nisti Sara Hennah Galiza 
(voce), Matteo Bognolo (chi- 
tarra e canto) con la parteci- 
pazione diLetizia Mitri. Re- 
gia di Matteo Moder. Ingres- 
soeuro 5. 


Alle 17.30 

"La buona condotta" 
di Elvira Mujcié 

Oggi, alle 17.30, nella sala 
di lettura della Libreria Mi- 
nerva di Trieste (via San Ni- 
colò 20) verrà presentato il 
romanzo di Elvira Mujcic 
"La buona condotta", Crocet- 


ti editore. Dialogheranno 
con l'autrice Federica Man- 
zon e Nicoletta Romeo. In- 
gresso libero. 


Alle 17 
Doppio spettacolo 
a Palazzo Tonello 


La sezioneteatrale dell’Unio- 
ne degli Istriani “Gli Scalza- 
cani” propone uno spettaco- 
lo in due atti (“Pericolosa- 
mente” e “Centocinquanta, 
la gallina canta”) perlaregia 
di Federico Fumo. Lo spetta- 
colo avrà luogo oggi, alle 17, 
nella Sala maggiore di Palaz- 
zo Tonello (via Silvio Pellico 
2). Ingressolibero. 


Domani 

Divina 

Misericordia 

Domani, alle 17, nella ricor- 
renza della festa della Divi- 
na Misericordia, si terrà nel- 
la Chiesa dei Santi Andrea e 
Rita, via Locchi 22, una cele- 
brazione, con adorazione eu- 
caristica, recita della coron- 
cina e preghiere di interces- 
sione per l'acquisto dell'in- 
dulgenza plenaria. Seguirà 
alle 18.301a Santa Messa. 


Domani 
International 
Guitar Festival 


Domani alla Sala Luttazzi 
del Magazzino 26 di Porto 
Vecchiom, si terrà il concer- 
to di chiusura dell’Interna- 
tionalGuitarFestival. Il con- 
certo prevede l'esibizione 
del quartetto “Apeiron” for- 
mato dai chitarristi Raffaele 
Pisano, Vlatko Bocevski, Mi- 
chele Ambrosi e Vjekoslav 
Crnobori e l'esibizione 
dell'Orchestra di chitarre 
composta dagli allievi iscrit- 
tialFestival. Ingresso libero. 


“Storia della Crimea” di Aldo Ferrari 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat (viale XX Settembre 20) Aldo 
Ferrari (responsabile della sezione Russia all'Ispi, Istituto per 
gli studi di politica internazionale) presenta il suo libro "Storia 
della Crimea. Dall'antichità a oggi'' (Il Mulino, 2022). Dialogano 
conl'autore PierLuigi Franco e Walter Skerk. Ingresso libero. 


TRIESTE - DOMANI 


“Drum Circle” per Barbacan Produce 


Domani, dalle 10.30 alle 18.30, a Trieste in piazza Barbacan 
e dintorni fino ad arrivare alla scalinata della Chiesa di Santa 
Maria Maggiore, torna Barbacan Produce giunto alla 37esi- 
ma edizione. Il mercato dedicato a designers, artigiani ed arti- 
stitocca le ottantacinque presenze in questo primo appunta- 
mento del 2023. Abbigliamento, gioiello contemporaneo, ho- 
me decor, cosmesi naturale e cartoleria sono le categorie più 
gettonate tra le bancherelle di Barbacan Produce. 

| partecipanti vengono accuratamente selezionati dall'or- 
ganizzazione di Barbacan Produce per garantire al pubblico 
un'elevata qualità per quanto riguarda i prodotti e gli allesti- 
menti degli stessi. Alle 16.30 in piazzetta San Silvestro sarà 
possibile partecipare al "Drum Circle", un evento ritmico che 
coinvolge adulti e bambini senza bisogno di conoscenza de- 
gli strumenti musicali ma solo lasciandosi trasportare dal fa- 
cilitatore Marco Rossignoli. Perl'occasione bar e attività di z0- 
na attorno all'Arco di Riccardo rimarranno aperti. Barbacan 
Produce è un evento organizzato in collaborazione con il Co- 
mune di Trieste. 


GRADISCA D'ISONZO - DOMANI 


Biciclettata letteraria con Alberto Pavan 


Nella cornice del progetto e della mostra "Pier Paolo Pasolini & Do- 
ra Bassi: eredità ai contemporanei" — allestita a Gradisca d'Isonzo a 
Casa Maccari - l'associazione culturale loDeposito propone una 
suggestiva escursione in bicicletta aperta a tutti insieme ad Alberto 
Pavan, autore del volume "Ciclonugae. Sui pedali tra le pagine del 
Friuli" (Prospero Editore, 2023). La partenza della pedalata è fissa- 
ta alle 10 di domani, con ritrovo di fronte al Polo Culturale di Casa 
Maccari. Il facile percorso, pensato pertutti, collega le mura di Gradi- 
sca, care a Dora Bassi, con le poesie legate al Friuli di Pasolini, ac- 
compagnati dall'autore del volume. L'escursione - gratuita con ri- 
chiesta di prenotazione - prevede un percorso di circa sei chilometri 
in piano per una durata complessiva di due ore: alla biciclettata si al- 
terneranno una serie di soste dedicate al racconto e a letture scelte. 
Nel volume "Ciclonugae. Sui pedali tra le pagine del Friuli", l'amore 
per il territorio è narrato attraverso cinque itinerari di viaggio di va- 
ria natura, lunghezza e difficoltà, che percorrono l'intero Friuli Vene- 
zia Giulia. Per prenotare il proprio posto all'evento: inviare una mail 
a: prenotazioni@iodeposito.org. In caso di maltempo avrà comun- 
que luogo un incontro con l'autore a Casa Maccari. 
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MUSICA 


Arriva al Miela 

‘limmaginifica 
Rhabdomantic 
Orchestra” 


Questa sera il primo concerto a Trieste 
della band del compositore Manuel Volpe 


Elisa Russo /TRIESTE 


«Ciò che miinteressa esplora- 
recon Rhabdomantic Orche- 
stra sonole possibilità evoca- 
tive e narrative dell’arrangia- 
mento, raggiungere una sor- 
ta direalismo magico in cui il 
potere immaginifico della 
musica possa bastare a sé 
stesso»: il compositore e poli- 
strumentista Manuel Volpe 
racconta il suo progetto musi- 
cale dal sapore internaziona- 
le, un mix unico di differenti 
linguaggi dove afrobeat, spi- 
ritual jazz, salsa, krautrock e 
derive psichedeliche sono so- 
lo alcuni degli ingredienti uti- 
lizzati conlo scopodi restitui- 
reuna visione cinematografi- 


ca della world music. «Sare- 
mo perla prima volta in asso- 
luto a Trieste— prosegue Vol- 
pe, al Teatro Miela con la 
Rhabdomantic Orchestra sta- 
sera alle 21.30—. Della regio- 
ne conosco diversi musicisti, 
per esempio sto producendo 
il nuovo disco del friulano 
Massimo Silverio» 

Quanti sarete sul palco? 

«Al Miela dovremmo esse- 
re in nove, ma non escludia- 
moil decimo. E tutta questio- 
ne di spazio in furgone. Por- 
tiamo il live partito la scorsa 
estate con l’uscita del secon- 
do disco “Almagre”, che sia- 
mo riusciti ad affinare sem- 
pre di più. Ci sono tutti i musi- 
cisti che hanno partecipato 


CINEMA 


Il ritorno di Casanova 
Di Gabriele Salvatores con Toni Servillo. 


16.10, 19.50 


Super Mario Bros - Il film 
14.00, 15.00, 16.00, 16.30, 17.30, 18.30, 19.00, 


AMBASCIATORI 20.00, 21.00, 22.15 
Super Mario Bros 16.30,1830 —NAZIONALEMULTISALA L'esorcista del Papa 
Conintroduzione speciale e mostra interattiva nella- —www.triestecinema.it 14.15, 16.45, 19.30, 22.00 
tro. Super Mario Bros Air- Lastoria del grande salto 
15.30, 16.30, 17.00, 18.00, 19.45, 21.30 15.15,18.00, 20.45 
ARISTON L'esorcista del Papa Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
www.lacappellaunderground.org 16.20,1810,20.00 2145 dri 17.15, 21.30 
L'appuntamento 1630 Air-Lastoriadel grande salto Scordato 14.45,19.45 
DIT.$. Mitevska. 1640,1845,2100  JohnWick4 15.45,20.30 
The Beat Bomb i 18.30 Dungeons&Dragons-L'onore dei ladri —Mummieaspassoneltempo 
Di F.V. Orgnani, alla presenza dell'autore. 16.30 18,45 2115 10.45,13.15 Domani. 
AsBestas 2100 Itremoschiettieri: D'Artagnan 
18.45,21.00 

GIOTTO MULTISALA Lacospirazione del Cairo 16.80,21.00 MONFALCONE! 
www. triestecinema. it Hotel Transylvania: una avventura —MULTIPLEXKINEMAX 
Passeggeri della notte 16.45,18.45,2100 —mostruosa 1520 wwwkinemaxit info: 0481-712020 
Con Emmanuelle Béart, Charlotte Gainsbourg. Mia 1845 Super Mario Bros-- film 
Scordato 16.20, 18.10, 20.00, 21.45 15.151,00 17.00 18,45 2110 
_.......’ Cessato DA 

Ù i Scordato 15.15,17.00,19.10 


Di Ivan Gergolet con Valentina Carnelutti. 


Mia 19.00 
Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 21.00 


L'uomosenza colpa 17.10,21.00 
Air - Lastoria delgrande salto 


15.20, 17.30, 2110 
GORIZIA 
KINEMAX 
Super Mario Bros - Il film 
15.10, 16.00, 17.00, 18.45,20.45 
Mia 16.15 
Air - Lastoria delgrande salto 
17.40, 20.30 
L'uomosenza colpa 18.15,20.15 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24. 


ORFEO ED EURIDICE Opera di C. W. Gluck. 
Oggi sabato 15 aprile ore 20.30 (Turno C), domeni- 
ca 16 aprile ore 16.00 (Turno D), venerdì 21 aprile 
ore 20.30 (Tumo B), sabato 22 aprile ore 16.00 (Tur 
no S), domenica 23 aprile ore 16.00 (Turno E). Or 
chestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.80 Come tu mi vuoi di Lui- 


gi Pirandello con Lucia Lavia; regia Luca De Fusco; 
Turno; 1h 40°. 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live - Oggi, ore 21.30: "RHABDO- 
MANTIC ORCHESTRA"' una delle più belle 
scoperte musicali del 2022. Una babele musicale: 
afrobeat, spiritual jazz, salsa e derive psichedeliche. 
Ingresso: platea (posti liberi ) € 15, galleria (posti nu- 
merati) € 20. Prevendita: c/o biglietteria del teatro 
dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.com 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 
TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Lunedì 17 aprile ore 18 FRAGOLA E PANNA di Nata- 
lia Ginzburg, regia di Daniela Gattorno, con Daniela 
Gattorno, Enza De Rose, Lorenzo Zuffi, Marzia Posto- 
gna e Sara Alzetta. Per la stagione TEATRO A LEG- 
GIO 2022-2023. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 

Oggi alle 18.00 LA MUSICA IN SCENA evento specia- 
le conclusivo DIMITRI CANDONI (pianoforte) musi- 
che di Ravel. Ingresso £ 2,00. 
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al disco, che per la maggior 
parte fanno base a Torino, 
ma qualcunovive in Francia, 
e la cantante Maria Mallol 
Moya, di origini colombia- 
ne, èabbastanza nomade». 

Come l’avete conosciuta 
einclusa nell’organico? 

«La conoscevo per altre 
banddicui faceva parte a To- 
rino. Cercavo un testimone 
autentico di quella cultura 
da inserire nei brani che sta- 
vo scrivendo e ho pensato a 
lei. Non l’avevo mai sentita 
sul nostro genere, viene da 
mondi musicali molto diver- 
si, ma c’è stata una intuizio- 
ne sul fatto che potesse esse- 
rela persona giusta». 

E complicato coordinare 
cosìtante persone? 

«Abbiamo un nucleo di 
5-6 musicisti che sono fissi 
con l'orchestra da più di die- 
ciannie possiamo contare su 
una ventina di professioni- 
sti, siamo abbastanza modu- 
labili e aperti, un collettivo, 
una famiglia. Le personalità 
che subentrano guidano e 
cambiano il suono del con- 
certoeci piace molto». 

E lei che strumenti suo- 
nadalvivo? 

«Nel disco ho suonato an- 
che le tastiere, le chitarre, al- 
cune percussioni, sintetizza- 
tori ma il live me lo godo da 
bassista: suonoilbasso e diri- 
gol’orchestra». 

Come definirvi? 

«Per questione di comodi- 
tà si parla di afrobeat, musi- 
calatina, melodie mediterra- 


nee ma è difficile individua- 
re nel disco dove esattamen- 
te siano tutti questi elemen- 
ti, ne senti la suggestione ma 
non c'è mai un richiamo spre- 
giudicato, per me è stato uti- 
le darmiuna geolocalizzazio- 
ne, quella del Mediterraneo 
che è un punto d’incontro di 
culture molto diverse ed è la 
cosa più vicina all’italiani- 
tà». 

Cosa non volete essere? 
«Nel momento della scrittu- 
ra mi preme non fingermi 
qualcosa che non sono, la 
paura è sempre quella di 
scimmiottare, cadere nell’i- 
mitazione di ciò che nonti ap- 
partiene, cerco di essere più 
autentico e rispettoso possi- 
bile nel maneggiare elemen- 
ti dalla world music, tradizio- 
ni lontane non soltanto geo- 
graficamente ma anche a li- 
vello culturale, per trasfor- 
marli in altro. Sono italiano, 
nato nelle Marche, da genito- 
ri siciliani, vivo a Torino: la 
mia cultura è questa». — 


i ——+ 
UN MISCUGLIO DI GENERI 


AFROBEAT, SPIRITUALJAZZ, SALSA, 
KRAUTROCKE DERIVE PSICHEDELICHE 


«Dovremmo essere 
innove, ma non 
escludiamo il 
decimo. E tutta 
questione di spazio 
in furgone» 


TRIESTE - ALLE 20 


La messa di Vierne a Santa Caterina 


"Laudate nomen Domini" è il titolo del concerto che si terrà oggi nel- 
la Chiesa di Santa Caterina di Trieste (via dei Mille) alle 20. Ne sarà 
interprete il Complesso vocale e strumentale Gruppo Incontro di 
Trieste conla collaborazione degli organisti Riccardo Cossi e Miche- 
la Sabadin; voci soliste Serena Arnò e Daria Ivana Vitez. Il program- 
ma comprende alcune composizioni di ispirazione pasquale di G. 
Radole, M. Sofianopulo, C. Franck, M. Hayes e L. Vierne, di cui verrà 
eseguita, in versione originale per coro e due organi, la Messe Solen- 
nelle op.16. Louis Vierne, vissuto tra l'800 e il'900, è considerato 
uno dei compositori post-romantici più importanti e significativi 
del repertorio organistico francese. La messa che verrà eseguita è 
di grande impatto sonoro e di sicuro effetto, proprio per lo spazio 
esecutivo tra gli interpreti (il coro e l'organo di accompagnamento 
alcoro eseguono sull'abside, mentre il grand'organo suona in canto- 
ria). Il concerto è diretto da Rita Susovsky e rientra nella rassegna 
Paschalia 2023 organizzata dall'Usci (Unione società corali Fvg). Il 
complesso vocale e strumentale Gruppo Incontro è nato a Trieste 
nel 1971 periniziativa di alcuni giovani uniti all'amicizia e dalla pas- 


sione perla musica. Ingresso libero. 


UDINE, CERVIGNANO E CORMONS - FINO AL 7 MAGGIO 


“Macgalizi”,il dio friulano del massacro 


"Le Dieu du carnage"' è una commedia della drammaturga fran- 
cese Yasmina Reza del 2006, pubblicata in Italia col titolo Il dio 
del massacro e resa celebre nel 2011 dal film "Carnage", di Ro- 
man Polànski con protagonisti Jodie Foster, John C.Reilly, Chri- 
stoph Waltz e Kate Winslet. "Macgalizi - Il dio del massacro" è ilti- 
tolo della sua versione in lingua friulana, tradotta da William Cisi- 
lino e Michele Calligaris conla regia a quattro mani di Fabrizio Ar- 
curi e Rita Maffei, affidata all'interpretazione del quartetto di atto- 
ri composto da Fabiano Fantini, Rita Maffei, Massimo Somagli- 
no, Aida Talliente. ‘'Magalizi - Il dio del massacro", coproduzione 
Css Teatro stabile di innovazione del Fvg e Mittelfest 2022 con 
ARLeF, è in scena a Teatro Contatto oggi e domani alle 19 e 21 al 
Teatro S. Giorgio di Udine. Inoltre lo spettacolo sarà il 20 e 21 apri- 
le al Teatro Pasolini di Cervignano e il 5, 6, 7 maggio al Teatro di 
Cormons. "Magalizi - Il dio del massacro" racconta il confronto/ 
scontro tra due famiglie all'interno di un contesto borghese. Due 
coppie si ritrovano in un normale salotto per appianare la lite vio- 
lenta tra i rispettivi figli. Presto, questo incontro riappacificatore 
sitrasforma in uno scontro esplosivo. 


GIORNO&NOTTE 3° 


APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Equilibrista" 
di Alberto Strambaci 


Oggi, alle 18, alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6) aprirà, con la presen- 
tazione di Gabriella Dipie- 
tro, la mostra “Equilibrista — 
l’eclettica arte della naviga- 
zione” di Alberto Stramba- 
ci, versatile artista triestino 
nelle cui opere le barche so- 
no protagoniste indiscusse, 
esembrano librarsi nell’aria 
più che solcare un mare che 
mai viene raffigurato. Esse 
celano, in realtà, una meta- 
fora per rappresentare un 
anelito a ricucire le moltepli- 
ci ferite inflitte dallavita. Si- 
no al 28 aprile con i seguen- 
ti orari: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, domenica 10-12, 
festivi e lunedì chiuso. Info 
349-5427579. 


Alle ll 
Foto Omnia 
di Ugo Borsatti 


Oggi, alle 11, nella sala Sel- 
va di palazzo Gopcevich 
(via Rossini 4 ), sarà propo- 
sta l’ultima visita guidata 
gratuita della mostra foto- 
grafica "Foto Omnia di Ugo 
Borsatti Scatti in Comune” 
condotta dalla curatrice 
Claudia Colecchia. La mo- 
stra dedicata al maestro trie- 
stino Ugo Borsatti in occa- 
sione dei settant'anni dall’i- 
nizio della sua attività pre- 
senta una ricca selezione di 
200 fotografie, prevalente- 
mente in bianco e nero, 
estratte dai 350.000 negati- 
vi (acquistati dalla Fonda- 
zione CRTrieste e deposita- 
tiin Fototeca) e stampate in 
diversi formati. Aperta libe- 
ramente al pubblico tutti 
giorni fino domani dalle 10 
alle 17. 


Tempolibero 
Attività motoria 
per over 65 


Sono ancora disponibili le 
iscrizioni al corso gratuito 
di attività motoria perle per- 
sone che hanno almeno 65 
anni. Il corso si tiene presso 
la palestra dell'Asp Itis, in 
via Pascoli 31 a Trieste, ed è 
organizzato dal circolo En- 
das Sangiusto in collabora- 
zione con il Centro di aggre- 
gazione dell'Itis. Gli incon- 
tri, tenuti da un fisioterapi- 
sta, si tengono al venerdì 
dalle 15 alle 16 e dalle 16 al- 
le 17 fino adagosto. Per ulte- 
riori informazioni e per l'i- 


scrizione al corso è possibi- 
le telefonare al numero 
040-3736313. 


Domani 
"Ridere, ridere, 
ridere ancora" 


Domani , alle 11, al Teatro 
Miela, perla rassegna Miela 
Bimbi, si terrà lo spettacolo 
“Ridere, ridere, ridere anco- 
ra”, produzione Ullallà Tea- 
tro, di e con Pippo Gentile, 
testi di Paola Brolati e lo svi- 
luppo multimediale di Al- 
berto Gottardi. Siamo nel 
2051 in un ipotetico futuro 
e il temibile professor Serio 
De Profundis vuole bandire 
il divertimento dalla faccia 
della terra. Spettacolo consi- 
gliato per bambini dai 4 an- 
ni. A tutti i bimbi presenti 
verrà offerta la Mielameren- 
da. Prevendita alla bigliette- 
ria del teatro (telefono 
0403477672). 


Domani 
L'ultima frontiera 
dello Spazio 4.0 


Domani, alle 10.30, al Mu- 
seo Civico di Storia Natura- 
le di Trieste ( (via dei To- 
minz, 4), , nell'ambito del ci- 
clo "Astronomia - alla sco- 
perta dell'Universo" si terrà 
la conferenza di Fabrizio 
Fiore, direttore Inaf-Osser- 
vatorio Astronomico, “Spa- 
zio 4.0: ultima frontiera. 
Dal nano al giga. Missioni 
scientifiche spaziali nell'era 
del New Space“. Oggi come 
non mai, lo spazio è un’are- 
na di sviluppo e confronto 
economico, militare e scien- 
tifico. L'appuntamento è or- 
ganizzato da Centro Studi 
Astronomici Antares Trie- 
ste. Ingresso gratuito. 


Formazione 
Concorso di 10 posti 
alComune di Trieste 


La Sg.formazionegiuridica 
organizza a Trieste un corso 
in presenza per la prepara- 
zione al concorso per 10 po- 
sti di funzionario speciali- 
sta amministrativo contabi- 
le, categoria D (riservato ai 
laureati) nel Comune di 
Trieste. Le lezioni si terran- 
no il lunedì dalle 17.30 alle 
21.30 e il sabato mattina. 
Per informazione contatta- 
re la referente del corso dot- 
toressa Guarducci al 
3486809930 oppure invia- 
reuna mail alseguente indi- 
rizzo: sgformazionegiuridi- 
ca@yahoo.it. 


Domenica 80 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO CON- 
CATO e CAROVANA TABÙ Stefano Proietti pianoforte, 
Andrea Albini chitarra, Nicole Brandini basso, Davide 
Di Giuseppe batteria, Giacomo Cazzaro sax alto, Fede- 
rico Limardo sax tenore, sax soprano, Tony Santoruvo 
tromba flicorno, Giulio Tullio trombone. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


"Orfeo ed Euridice" 


TRIESTE - DOMANI 


“Signori, in carrozza!” 
Colautti sull’Orient Express 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Intende trasportare il pubbli- 
co in un viaggio immaginario, 
non soltanto musicale, a bor- 
do dell’Orient Express, lo spet- 
tacolo “Signori, in carrozza!” 
in scena al Teatro Miela, con 
Alessio Colautti e il pianista 
Corrado Gulin, domani, alle 
16.30, perla stagione di “Note 
in Caffè”. «Definito “Il treno 
dei treni” racconta Colautti- 
nella sua lunga e articolata per- 
correnza collegava Parigi a Co- 
stantinopoli, l'odierna Istam- 


bul. Iniziò la sua avventura nel 
1883, dalla Francia allaRoma- 
nia, passando per Vienna. E in 
particolare, poi, negli anni 
Trenta divenne celebre per i 
suoi servizi di lusso, con i suoi 
passeggeri raffinati ed esigen- 
ti, nobili, diplomatici e ricchi 
borghesi, e le carrozze nottur- 
ne con servizio permanente, 
quelle ristorante e per il ballo, 
le emozioni uniche come ad- 
dormentarsi a Venezia e sve- 
gliarsi a Parigi al mattino, e il 
piacere, ad ogni Paese che si at- 
traversava, di godere del gene- 


CS di 


Alessio Colautti domani pomeriggio al Miela con ''Note in Caffè" 


remusicale del posto». 

Un autentico Varietà. «Nel- 
lo spettacolo — prosegue l’arti- 
sta triestino — ne proporremo i 
salienti, da musiche più orien- 
taleggianti a quelle balcani- 


i 


che, arrivando alle czardas un- 
gheresi, i walzer viennesi, le 
canzoni veneziane e la chan- 
son francaise. Ma la mia sarà 
anche una prova d’attore, per- 
ché impersonerò un viaggiato- 


re dei primi del Novecento, 
con tanto di baffetti e costume 
d’epoca, seduto su una splendi- 
da poltrona, per raccontare il 
mio viaggio sull’Orient Ex- 
press. Condividerò con il pub- 
blico quasi undiario da passeg- 
gero dedicato anche al folclo- 
re, eatante atmosfere del favo- 
loso treno, rievocando aned- 
doti, e anche alcuni momenti 
di tensione, ad esempio pas- 
sando accanto a enormi preci- 
pizi, con le rotaie ghiacciate. E 
comenoncitare quanto “Il Tre- 
no dei Treni” sia apparso in 
opere cinematografiche e lette- 
rarie, scenario di intrighi e mi- 
steri, come dalla penna di Aga- 
tha Christie». 

Prevendita al Teatro Miela 
dalle 17 alle 19 e a partire da 
un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo. — 


40 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 


SABATO 15 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Alle 18.30 il regista presenta il docufilm al Cinema Ariston di Trieste 


“The Beat Bomb”, Vicentini Orgnani 
racconta l'incontro con Ferlinghetti 


DOCUMENTARIO 


ityLights era una pic- 
cola libreria inaugu- 
rata a giugno del 
1953 a San Franci- 
sco: così piccola da avere, per 
anni, una sola stanza, visto 
che i fondatori erano a corto 
di soldi. Era nata perché non 
esistevano bookstore che ven- 
dessero tascabili, non essen- 


do considerati veri libri. Pren- 
de illa da quel “buco” di libre- 
ria che ha fatto scoprire al 
mondo la Beat Generation 
Ferdinando Vicentini Orgna- 
ni, perraccontare una delle fi- 
gure più potenti e luminose 
del movimento, cui è stato le- 
gato da una lunga e fortunata 
amicizia. Il regista sarà oggi al- 
le 18.30 al Cinema Ariston di 
Trieste a presentare il suo bel- 
lissimo “The Beat Bomb”, do- 


cumentario che traccia un ri- 
tratto vivido e pulsante di un’i- 
conadella controcultura ame- 
ricana come Lawrence Ferlin- 
ghetti. Direttamente dai tavo- 
lini del Caffè Trieste in Vallejo 
Street, vicino a City Lights, 
Ferlinghetti si racconta in pri- 
ma persona, con Vicentini Or- 
gnani che, come in un mosai- 
co, unisce più tasselli tra ricor- 
di di amici, performance, in- 
terviste. Versatili e brillanti co- 


me il mondo del protagoni- 
sta, poeta, scrittore, editore, 
soldato durante il D-dayetrai 
primi a vedere Nagasaki dopo 
l’atomica: fatto fondamenta- 
le nel formarne visione politi- 
ca e coscienza sociale. Dalla 
sua anarchia a “Little boy”, il 
romanzo scritto a 100 anni, si 
passa per gli italiani di San 
Francisco, gli amorosi sensi 
con la musica jazz intesa co- 
me “poesia in prosa”, il senso 
della sperimentazione artisti- 
ca, la pietas verso i poveri: Fer- 
linghetti ci ha lasciato ma 
“The beat bomb” sa restituire 
tutta la sua energia. Senza di- 
menticare frammenti dalle 
sue potenti liriche, mai così at- 
tuali. — 

EiG: 


Lawrence Ferlinghetti al Caffè Trieste diSan Francisco 


DRAMMATICO 


Nella terra di “As bestas” 
la vita in campagna 
sitrasformainun horror 


Il film ambientato in Galizia è una lotta per la sopravvivenza 
tra vicini di casa che si scoprono stranieri senza scrupoli 


Denis Ménochet nel film '""As bestas" di Rodrigo Sorogoyen 


Federica Gregori 


Su queste pagine un anno fa 
scrivemmo di "Alcarràs", il bel 
film di Carla Simén vincitore 
dell'Orso d'oro a Berlino. Cro- 
naca di una morte annunciata, 
raccontava i cambiamenti del- 
la terra in Catalogna, da lussu- 
reggianti distese di peschi a de- 
solate lande di pannelli foto- 
voltaici, canto del cigno di un 
mondo contadino. Sempre dal- 
la Spagna arriva oggi un film 
che nasce da un assunto simi- 
le: è il pluripremiato "As Be- 
stas" di Rodrigo Sorogoyen, 
undramma asfondo rurale fol- 
gorante e feroce, che colpisce 
duroespiazza sia per dramma- 
turgia che per forma. I francesi 
Antoine e Olga (Denis Ménoc- 
het, Marina Fois) si sono spinti 
asud-ovestapprodando in Ga- 
lizia per coronare il loro so- 


gno: vivere una vita più pura, 
ristrutturare ruderi e mante- 
nersi vendendo i frutti del loro 
campo amorevolmente cura- 
to. Nel paesino, scandito dai 
duri ritmi di lavoro della terra 
e dei ritrovi al bar, serpeggia 
un fastidio nei confronti dei 
nuovi arrivati. Dalla diffiden- 
za generica verso i foresti ca- 
piamo presto che la questione 
è più spinosa: Antoine è l'uni- 
coche havotato contro l'instal- 
lazione di pale eoliche, che 
due fratelli allevatori in parti- 
colare, Xan e Lorenzo (Luis Za- 
hera, Diego Anido), interpreta- 
no come svolta per uscire una 
volta per tutte da una vita di 
miseria tra gelo, fango e bestia- 
me. Si gioca attraverso questa 
doppia coppia la partita della 
vita: le provocazioni verbali di 
Xan, il disagio, l'impotenza e 
la frustrazione di Antoine. 

Lascia a bocca aperta come 
Sorogoyen affronti l'escala- 
tion che condurrà al dramma, 
unostile di regia che trattiene, 
asciuga, raffredda, generando 
un malessere che penetra pian 
piano sottopelle. 

Sviluppato come un thriller 
psicologico, "As Bestas" è uno 
studio lucido e spietato sulla 
natura umana maschile e sulla 
sua violenza atavica e ance- 
strale: le lunghe scene a ripre- 
sa singola quasi logoranti, la 
drammaturgia complessa tan- 
to da mutare completamente 
forma a dramma avvenuto, i 
personaggi, così ben delineati 
che non ci abbandonano e vi- 
vonoinnoi anche dopo l'uscita 
dalla sala, ne fanno un film as- 
solutamente imperdibile. — 


DRAMMATICO 


Quei “passeggeri” perduti 
al termine della notte 


Una voce magnetica solca l'e- 
tere alle 4 del mattino per fa- 
re compagnia a insonni, in- 
fermieri, camionisti. Condu- 
ce una trasmissione coinvol- 
gente e venata di mistero, do- 
ve le persone raccontano la 
propria storia. Si chiama 
"Passeggeri della notte", co- 
me il film del parigino Mic- 
kaél Hers da cui prende le 
mosse. Perché proprio a "Pas- 
seggeri" si rivolge Elisabeth 
(Charlotte Gainsbourg, 
splendida) in uno dei mo- 
menti più drammatici della 
vita:ilmaritol'halasciatae si 
ritrova sola, senza arte né 
parte e con i figli adolescenti 
acarico. Persii punti di riferi- 
mento emotivi e materiali, 
dovrà affrontare la nuova 
realtà: troverà lavoro pro- 
prio come assistente alla cari- 
smatica Vanda (Emmanuel- 
le Béart), conduttrice del pro- 
gramma di cui fin la sera pri- 
maera ascoltatrice, aprendo- 
sicosìa unanuova esistenza. 

Un'opera sul cambiamen- 
to delle prospettive e delle 
traiettorie della vita, non so- 
lo quelle della protagonista 
madi un'intera famiglia: non 
succedono fatti eclatanti, in 
questo film ambientato nei 
caldi anni '80, ma c'è tutta 
quella poesia, quell'emozio- 


Charlotte Gainsbourg 


ne del quotidiano che sa resti- 
tuire, come pochi, il cinema 
francese. Delicato ma tutt'al- 
tro che impalpabile, sempli- 
ce ma non banale, è uno sfu- 
mato racconto di formazio- 
ne di identità fragili in cerca 
della propria strada: la squat- 
ter Talulah che «va al cinema 
quando fa freddo» già ci fa 
amare il personaggio, il figlio 
più giovane descritto come 
se sembrasse «galleggiare». 
«Sentire le cose, sentire la ve- 
rità»: il consiglio di Vanda a 
Elisabeth è quello che noi 
spettatori percepiamo nel ve- 
dere quest'opera che riconci- 
lia con la vita, facendoci sta- 
reun gran bene. — 

F.6. 


COMMEDIA 


Papaleo in crisi esistenziale 
diventa un uomo “scordato” 


Come ritrovare la “nota giu- 
sta” dopo che la vita ci ha tal- 
mente trasformati da renderci 
totalmente disarmonici rispet- 
to al mondo e a come erava- 
mo? E l’interrogativo su cui 
ruota “Scordato”, quarta e riu- 
scita prova da regista per Roc- 
co Papaleo che ritorna alle ra- 
dici e alla sua terra, ben 13 an- 
ni dopo “Basilicata coast to 
coast”, ma con toni assai diver- 
si da quell’exploit. Autore an- 
che della sceneggiatura, Papa- 


leo interpreta Orlando, un 
opaco sessantenne che si occu- 
padi “note da addomesticare” 
— accorda pianoforti — ma che 
da tempo nonriesce più a mor- 
dere lavita. Anestetizzato dal- 
le canne, vive il suo grigio pre- 
sente solo e rassegnato, atta- 
nagliato da un feroce maldi- 
schiena, tra maldestri tentati- 
vi d’intimità con l’altro sesso e 
con accanto una presenza 
sempre più ingombrante. E il 
personaggio interpretato da 


Simone Corbisiero (bravissi- 
mo), dall’identità misteriosa 
ma che viene presto svelata, 
che cerca di scuoterlo e ripor- 
tarlo a una vita vissuta nella 


sua pienezza. 
L’incontro fortuito con una 
stravagante fisioterapista 


«che accorda pianisti» lo porte- 
rà a guardare indietro e chiu- 
dere i conti con un passato la- 
sciato colpevolmente in sospe- 
so. Con grazia, Papaleo imba- 
stisce una partitura armonio- 


sa e mai dissonante, dove fun- 
ziona (e diverte) il dialogo col 
suo doppio e che rifugge da fa- 
cili scorciatoie romantiche 
per concentrarsi, invece, sulla 
costruzione di due figure fem- 
minili entrambe assai riuscite. 
La sorella (una altrettanto 
brillante Angela Curri), impe- 
tuoso spirito libero persa per 
strada in seguito a un’irriduci- 
bile scelta di vita e la fisiotera- 
pista: la bella sorpresa Giorgia 
al suo esordio al cinema. Gio- 
cato visivamente tra presente 
vitreo e passato in technico- 
lor, il film è un viaggio interio- 
rearitroso neltempo, ben con- 
dotto nei toni della commedia 
intimista intrisa di malinco- 
nia, dove si ride amaro e si ri- 
flette sulla capacità di perdo- 

nare (e perdonarsi). — 
F.G. 
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Via Giulia 7, Trieste 
tel. 040 3419551 


Lu) 


www.Futuratrieste.it 


Per impresa edile 
cercasi appartamenti 
da ristrutturare varie 
metrature e zone. 
Disponibilità adeguata! 
Tel 040 3419551 


Chiadino-San Luigi- 
Rozzol cercasi 
appartamento con 
terrazzo e possibilmente 
posto auto. Clientela 
Selezionata. 

Tel 040 3419551 
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V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste 040 567211 


CALCIO SERIE C 


Gentilini ha in mano 
l'Unione al completo 
e può anche gestire 
il rischio diffidati 


A parte Crimi iltecnico ha tante opzioni perla partita chiave 
contro il Sangiuliano. A pieno regime Celeghin e Matosevic 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Peraffrontare un match pra- 
ticamente decisivo perla sal- 
vezza, come quello contro il 
Sangiuliano City che andrà 
in scena domani al Rocco 
(inizio ore 14.30), la Triesti- 
na avrà in pratica a disposi- 
zione l’intera rosa, con l’ecce- 
zione del solo Crimi, ancora 
fermo ai box per un infortu- 
nio muscolare. 

Buone premesse dunque 
per Gentilini, che potrà di- 
sporre di un’ampia scelta e 
potrà contare anche su mol- 
te risorse in corso d’opera. 
Lanotizia più attesaè il com- 
pleto recupero di Matosevic 
dopo la botta alla gamba ri- 
mediata contro il Piacenza, 
che gli aveva fatto saltare la 
trasferta di Salò. Il giovane 
Mastrantonio ha tante quali- 
tà, ma è ovvio che quella pa- 
pera in riva al Garda pesa e 
di sicuro non sarebbe anda- 
to in campo del tutto tran- 
quillo. Matosevic quindi tor- 
nerà a prendere il suo posto 
fraipali. 

Anche quelli che a Salò 
hanno rimesso piede in cam- 
po dopo un periodo di infor- 
tuni, hanno reagito bene 
all'impiego. A partire da Ce- 
leghin, che veniva da uno 
stop di qualche settimana 
per uno stiramento ma ha 
avuto un recupero miracolo- 
so e ormai dovrebbe essere 
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Kristjan Matosevic domenica riprenderà il suo posto tra i pali 


cresciuto anche nel minutag- 
gio, tanto che è probabile do- 
mani parta dal primo minu- 
to. ConlaFeralpi nel finale si 
è visto anche Felici, nono- 
stante la forte contusione al- 
la coscia che gli aveva pena- 
lizzato la settimana di lavo- 


ro precedente: anche il bion- 
do esterno sta bene ed è 
pronto a scombinare la dife- 
sa avversaria, probabilmen- 
te entrando in corso d’ope- 
ra. 
L’oculata gestione dei diffi- 
dati da parte di Gentilini in 


quel di Salò, e l’attenzione di 
chierain campo, ha poi fatto 
sì che nonci sia nessun squa- 
lificato in casa alabardata. 
Di certo domani il tecnico 
non guarderà troppo ai diffi- 
dati, troppo importante vin- 
cere contro il Sangiuliano e 
schierare tutte le forze in 
campo, poi si penserà alla 
trasferta di Crema e, si spe- 
ra, ai play-out. Però è anche 
vero che gli alabardati, pur 
mettendoci cuore e grinta, 
dovranno fare attenzione 
perché quelli a rischio squali- 
fica sono davvero tanti. Stia- 
mo parlando di Gori, Lollo, 
Germano, Piacentini, Masi e 
Rocchetti (per non contare 
Crimi, che comunque come 
detto è infortunato), insom- 
ma gran parte di difesa e cen- 
trocampo è sotto scacco al 
prossimo cartellino giallo, 
per cui è probabile che nem- 
meno stavolta andranno tut- 
ti insieme in campo. Ad 
esempio sarà improbabile 
vedere un reparto arretrato 
con Masi-Piacentini in mez- 
zo, Germano a destra e Roc- 
chettia sinistra: almeno uno 


In difesa uno tra Masi 
e Piacentini farà posto 
a Malomo, staffetta 
tra Gori e Lollo 


dei jolly Malomo e Ciofani è 
probabile che venga schiera- 
to. Se in mezzo al campo Ce- 
leghin partirà dal primo mi- 
nuto, per giocargli accanto 
sela giocano Gorie Lollo. 

Rientra inoltre Paganini 
dopo il turno di squalifica, e 
certamente riprenderà il 
suo posto in fascia, probabil- 
mente la sinistra, con Tessio- 
re schierato a destra. La- 
sciando così alla coppia Ta- 
vernelli e Mbakogu il compi- 
to di pungere in attacco. Do- 
mani, prima della partita, il 
Centro di coordinamento 
dei Triestina Club e il capita- 
no della squadra consegne- 
ranno un mazzo di fiori ai fa- 
miliari di Guido Battistutta 
Derni, storico tifoso dell’U- 
nione scomparso qualche 
giorno fa, i cui funerali si 
svolgeranno sabato prossi- 
mo 22 aprile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI AVVERSARI 


A secco da quasi tre gare 
i Citizens hanno difficoltà 
nel ribaltare il risultato 


TRIESTE 


A due tappe dalla fine del- 
la stagione regolare, redu- 
ce dalla caduta a Padova e 
dal tonfo interno a opera 
della Juventus Next Gen, 
conisuoi41puntiin mano 
il Sangiuliano City di Car- 
mine Gautieri, nonostante 
l’ultimo turno gli riservi 
l'ormai tranquilla Pro Pa- 
tria, per dormire sonni 
tranquilli non dovrebbe 
uscire dal Rocco a mani 
vuote. 

Nel confronto disputato 
al Ferruccio di Seregno, 
per aggiudicarsi la posta 
del giorno, alla Juventus è 
bastato sfruttare a inizio 
partita, con Cerri, un rovi- 
noso errore commesso dal 
centrale Morosini in fase 
d’impostazione, sfiorando 
il raddoppio almeno due 
volte nel primo tempo, sen- 
za soffrire particolarmen- 
te il gioco dei milanesi che 
nella ripresa, dopo appena 
2°, hanno avuto l’occasio- 
ne per riequilibrare con lo 
stesso Morosini (in giorna- 
ta nera) che ha però calcia- 
to alle stelle da un’ottima 
posizione. I lombardi non 
sono poi riusciti a incidere, 
permettendo agli ospiti di 
gestire la gara senza pate- 
mi. A segnalarsi invece po- 
sitivamente fra i giallover- 
di è stata l’ala destra Volpi- 
celli, che ha creato qualche 
grattacapo per la difesa 
bianconera. 

A secco di gol segnati da 
264’, il Sangiuliano che a 
inizio torneo si fece notare 
come la sorpresa del giro- 
ne è progressivamente sce- 
so fino ai margini delle sab- 
bie mobili, riportando tut- 
te le ambizioni all’obietti- 
vo primario della salvezza. 
In trasferta ha totalizzato 
15 punti sui 41 totali supe- 
rando Trento, Pro Sesto, 
Piacenza e Vicenza, spar- 


Carmine Gautieri 


tendo ipunti con Albinolef- 
fe, Pergolette e Arzignano, 
caratterizzandosi per il più 
alto numero di stop subìti 
(ben 11in18impegni), se- 
gnando 19 reti e incassan- 
done 28. Il collettivo mene- 
ghino non ha recuperato 
in 19 gare su 25 in cui è an- 
dato sotto, ribaltando con- 
tro Trento, Pro Sesto e Vi- 
cenza; messa la freccia del 
sorpasso in 12 confronti su 
15 ha sempre chiuso inca- 
merando l’intera posta, fi- 
nendo al tappeto contro 
Mantovae Virtus Verona. 
Il terzoclub della metro- 
poli ha fin qui potuto conta- 
re soprattutto sugli acuti 
delle due ali sinistre Coglia- 
ti (6) e Anastasia (5 cen- 
tri), mentre la punta cen- 
trale senegalese Fall ha ser- 
vito il maggior numero 
d’assist vincenti (4), da- 
vanti ad Anastasia e all’e- 
sperta punta centrale 
ex-Feralpisalò Miracoli (3 
servizi a testa). I Citizens, 
con un’età media in campo 
di 26,6 anni (fra le 5 più al- 
te), hanno il quinto peg- 
gior reparto avanzato (19 
gol su 38 realizzati) sup- 
portato da un centrocam- 
po che ha contribuito con 
12 reti. Hanno segnato 
maggiormente nella ripre- 
sa (24 gol), incassandone 
pure di più (25). — 
SAVERIO MIRIJELLO 


CALCIO FEMMINILE 


Per le ragazze di Melissano 
una vittoria sul Portogruaro 
sarebbe un'ipoteca salvezza 


TRIESTE 


Vigilia di gara ricca di aspettati- 
ve per la Triestina Femminile. 
E forse è proprio questo l’aspet- 
to più delicato da gestire all’in- 
terno del gruppo guidato da 
Fabrizio Melissano. La sfida 
contro il Portogruaro in pro- 
gramma domani alle 15.30 al 
“Cosulich” di Monfalcone è 
uno spartiacque autentico nel 
cammino verso la salvezza nel 


campionato di serie C. Una vit- 
toria della formazione giulia- 
na varrebbe una mezza ipote- 
caalmantenimento della cate- 
goria. Il perché è presto spiega- 
to. La Triestina all’andata si è 
imposta 2-1 a Portogruaro, fu 
una gara in cui l’orgoglio sopi- 
to riemerse con forza nel corso 
del secondo tempo. Le gruare- 
si in classifica sono staccate di 
tre lunghezze, ottenere i tre 
punti domani equivarrebbe ad 


andare ad un +6 che sarebbe 
di fatto un +7 con sole sei gare 
rimanenti da giocare. Implici- 
to sottolineare che in caso di 
successo aumenterebbe an- 
che il distacco sulla terzultima 
classificata, in linea teorica po- 
trebbe arrivare a +17, un bel 
margine rispetto al +7 che 
non sarebbe sufficiente ad evi- 
tare i playout tra undicesima e 
quattordicesima. Al contrario, 
una sconfitta interna rimesco- 
lerebbe totalmente le carte, e 
potrebbe riabilitare nella cor- 
sa al sestultimo posto anche le 
toscane del Centro Storico Le- 
bowski. Melissano si affiderà 
dunque in primis all’esperien- 
za della vecchia guardia, già 
forgiata a battaglie di questo 
calibro, come testimoniano le 
salvezza in serie C delle due 
stagioni precedenti. Al lume 


delle giocatrici più navigate 
andrà sommato l’entusiasmo 
delle più giovani, o giovanissi- 
me come nel caso della De Do- 
natis capace di ritagliarsi sem- 
pre più spazi importanti all’in- 
terno del rettangolo verde in 
termini di minuti e qualità del- 
le prestazioni offerte. Porto- 
gruaro inoltre ha giocato una 
gara in più, battuta nell’antici- 
po contro Merano 1-4. La clas- 
sifica aggiornata: Bologna 64; 
Merano 62; Lumezzane 51; Vi- 
cenza 46; Venezia Calcio Fem- 
minile 45; Riccione e Jesina 
37; Padova 34; Venezia Calcio 
29; Villorba 27; Triestina 24; * 
Portogruaro 21; Centro Stori- 
co Lebowski 18; Orvieto e Ri- 
nascita Doccia 10; *Samb3. (* 
Portogruaro e Samb penalizza- 
tedi1punto). 

GUIDO ROBERTI 


IL LUTTO 


Si è spento Enore Boscolo, 
giocò nella Triestina di Rocco 


TRIESTE 


Il mondo del calcio regionale 
dà l’addio a Enore Boscolo. 
L’ex giocatore di Udinese e 
Triestina si è spento alll’età 
di 93 anni (nato a Udine il 18 
luglio 1929). Boscolo ha di- 
sputato 35 gare e 9 gol segna- 
ti in maglia bianconera dal 
1946 al 1949. Era un'ala scat- 
tante, rapida, abile nel drib- 
bling, ma la sua avventura 
nella città natale si chiuse nel 
1948-49. Al termine di quel- 


la stagione fu ceduto alla 
Triestina guidata da Nereo 
Rocco e con la formazione 
alabardata si mise subito in 
evidenza. Disputò 117 gare 
segnando 37 gol, tanto da es- 
sere chiamato in nazionale B 
(1951). Nel 1953 fu ceduto 
alTorino (il club granata vin- 
se la concorrenza dell'Inter) 
dove rimase una sola stagio- 
ne per poi passare alla Roma. 
Nell'estate del 1956 Nereo 
Rocco, lo volle nel Padova do- 
ve disputòtre tornei di A. — 
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Basket Serie A 


QUINTULTIMA GIORNATA 


Trieste al completo contro la rabbia di Varese 


Domanialle 18.30 all'Allianz Dome. Già venduti mille biglietti, c'è "Porta un amico". lombardi fanno ricorso per il meno 16 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


L’ideale sarebbe proprio non 
pensarci. Non guardare la 
classifica, non provare a im- 
maginare lo spirito con cui 
Varese, reduce da una pena- 
lizzazione di 16 puntiin clas- 
sifica e ritrovatasi improvvi- 
samente da sicura parteci- 
pante ai play-off a pressochè 
condannata alla retrocessio- 
ne, potrà presentarsi doma- 
ni all’Allianz Dome. Un av- 
versario che schiumerà rab- 
bia, con la bava alla bocca, o 
un gruppo sotto choc? Ecco, 
perla Pallacanestro Trieste è 
proprio meglio non pensar- 
ci. Da qui fino al termine del- 
la stagione regolare la squa- 
dra di Marco Legovich deve 
pensare soprattutto a sè stes- 
sa e a risolvere i problemi 
emersi nelle ultime settima- 
ne. 
Domani alle 18.30, Trie- 
ste ha una nuova occasione 
per conquistare quei due 
punti che servono dannata- 
mente per avvicinare la quo- 
ta salvezza. Skylar Spencer e 
FrankBartley anche ieri si so- 
no allenati regolarmente e 
Legovich avrà tutti gli uomi- 
ni a disposizione. Quello che 
conterà sarà lo spirito con 
cui Trieste scenderà sul par- 
quet. Urge in particolare ri- 
trovare la difesa, specie con- 
tro unasquadra che ama cor- 
rere, tirare dopo pochi secon- 
di e non dà respiro. Se i bian- 
corossi subiscono il gioco di 
Varese si mettono nei guai 
da soli. Difesa e personalità 
sarà la consegna da rispetta- 
re domani. Contando su un 
buon apporto di pubblico. A 
ieri sera erano stati venduti 
un migliaio di biglietti. I ta- 
gliandi, oltre che online sul 
circuito Vivaticket si posso- 
no acquistare ancora oggi 
dalle 10 alle 19 all'ingresso 
Vip divia Miani e domani dal- 
le 16.30 fino alla fine del se- 
condo quarto nella bigliette- 
ria esterna di via Flavia. Per 
questa partita è attiva la pro- 
mozione “Porta un amico” a 
soli 5 euro dedicata tuttiiti- 


fosi che hanno acquistato un 
abbonamento, sia per la sta- 
gione intera (“Audaci”) che 
per il solo girone di ritorno 
(“Be Bold”), valida in tutti i 
settori ad eccezione dei setto- 
riPrimafila e Supervip. 

QUI VARESE In merito al 
provvedimento del Tribuna- 
le federale ieri sera con una 
nota la Pallacanestro Varese 
ha ribadito che «l’irregolari- 
tà formale che le è stata con- 
testata non è stata commes- 
sa dai propri dirigenti. E in 
ogni caso, l'irregolarità con- 
testata non ha generato al- 
cun vantaggio per la Socie- 
tà;nonha inciso in alcun mo- 
do sull’iscrizione al campio- 
nato in corso; non riguarda i 
rapporti con gli attuali tesse- 
rati, bensì con un ex giocato- 
re. La Società Pallacanestro 
Varese ha peraltro saldato 
tutte le pendenze dovute già 
da molti mesi. Alla luce di ta- 
li evidenze, la sanzione ipo- 
tizzata per la suddetta even- 
tuale irregolarità di caratte- 
re amministrativo risulta 
sproporzionatae tale da alte- 
rare il risultato sportivo e 
compromettere lo stesso fu- 
turo della Società». L’ammi- 
nistratore delegato Luis Sco- 
la ha anticipato che il club 
sta già preparando il ricorso 
in Appello. 

IL PROGRAMMA Si gioca 
stasera nell’anticipo uno de- 
gli incontri che più interessa- 
no la Pallacanestro Trieste: 
Unahotels Reggio Emilia-Nu- 
triBullet Treviso (20.30, arbi- 
tri Giovannetti-Bongior- 
ni-Perciavalle). I reggiani in 
caso di successo raggiunge- 
rebbero Treviso e Trieste a 
quota 20. Perdendo, spreche- 
rebbero una delle occasioni 
migliori per fare bottino da 
qui alla fine del torneo e spin- 
gerebbero Banks e soci verso 
la salvezza. Domani Napo- 
li-Venezia (12), Verona-Mi- 
lano (17), Brindisi-Sassari 
(17.30), Tortona-Brescia 
(18), Pallacanestro Trie- 
ste-Varese (18.30), Virtus 
Bologna-Trento (19), Pesa- 
ro-Scafati (20). — 


le - 


al TITLE SPONSOR ( 


Corey Davis inazione. Domani ci sarà da correre contro i piccoli varesini Foto Bruni 


SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa a Bolzano in attesa 
di sapere chi sfiderà nei play-out 


TRIESTE 


«Stasera a Bolzano mi aspet- 
to una reazione d'orgoglio 
da parte della squadra. Sal- 
vo improbabili combinazio- 
ni (vittoria e contempora- 
nea sconfitta di Mantova 
contro il fanalino Valbruna 
ndr) siamo ai play-out ma è 
sempre meglio chiudere la 
stagione regolare con una 
vittoria che con una sconfit- 
ta». Alessio Scala pungola le 
sue giocatrici alla vigilia del- 
la trasferta che stasera alle 
20.30, si gioca in contempo- 
ranea su tutti i campi del gi- 
rone, vedrà Futurosa sfidare 


l'Alperia Bolzano. 

Match che dice poco perla 
formazione triestina, ormai 
rassegnata alla velenosa co- 
da dei play-out, decisiva in- 
vece per le altoatesine che 
vincendo potrebbero rag- 
giungere e superare Caruga- 
te centrando la salvezza di- 
retta e lasciando alle lombar- 
de l'onere di sfidare Vicenza 
per mantenere un posto nel- 
la categoria. Settimana diffi- 
cile per Futurosa chiamata a 
smaltire la delusione per l'ul- 
tima sconfitta casalinga con- 
tro Mantova, risultato che 
ha compromesso la chance 
di centrare l'obiettivo della 


permanenza in questo diffici- 
le campionato di A2 già al 
termine della stagione rego- 
lare. 

«In settimana - racconta 
Scala - siamo ripartite lavo- 
rando molto sulla parte di- 
fensiva. Partendo da un da- 
to: siamo passati da essere la 
miglior difesa delcampiona- 
toloscorso annoinBadiven- 
tare, di granlunga, la peggio- 
re quest'anno. La categoria 
non è la stessa, lo sappiamo, 
eppure una differenza così 
marcata non è giustificabile. 
Sfruttiamola partita di stase- 
raperritrovarci, ricaricare le 
pile e presentarci ai play-out 


con spirito e testa giuste». 
L'ultimo turno di stagione re- 
golare deciderà in vetta le po- 
sizioni dal secondo al quarto 
posto (gustoso lo scontro di- 
retto tra Castelnuovo e Udi- 
ne) mentre in coda si gioca 
per definire il quadro della 
griglia play-out. L'ipotesi 
più probabile, per Futurosa, 
è Ponzano Veneto. 
PROGRAMMA: Posacli- 
ma Ponzano-Sanga Milano, 
Limonta Costa Masnaga-Ca- 
rugate, Autosped Castelnuo- 
vo Scrivia-Delser Udine, Eco- 
dent Alpo-Podolife Treviso, 
Alperia Bolzano-Futurosa, 
VelcoFin Vicenza-Logiman 
Broni, Mantova-Acciaierie 
Valbruna Bolzano. 
CLASSIFICA: Milano 46, 
Castelnuovo Scrivia, Costa 
Masnaga 42, Udine 40, Bro- 
ni, Treviso 24, Alpo 22, Man- 
tova, Carugate 20, Futuro- 
sa, Alperia Bz 18, Ponzano 
16, Vicenza 10, Acciaierie 
ValbrunaBz8.— 
LORENZO GATTO 


PALLA DI CRISTALLO 


I biancorossi si siocano un match point sulcampodi casa 


GIOVANNIMARZINI 


i siamo, si decide tut- 
to in queste settima- 
ne e sulle tabelle-sal- 
vezza che siamo co- 
stretti a pubblicare per la no- 
stra “amata” piomba uno tsu- 
nami dagli effetti devastanti. 
D'accordo, andiamo piano 


coniparoloni, visto che parlia- 
mo di sport e campionati, non 
di tragedie immani; ma quella 
che stiamo vivendo pare pro- 
prio essere una stagione che si 
decide nelle aule di tribunale. 
E di poche ore fa il -16 punti 
che penalizza Varese nella se- 
rie A di basket. Ricorda molto 
il -15 che ha ucciso la Juve nel 
calcio. Tabelle da riaggiornare 
quindi tra i canestri e più di 
qualcuno accoglierà adesso 
con “sollievo” tra le agonizzan- 
tiin fondo alla classifica di A/1 
proprio il club lombardo, che 


l'argentino Scola stava rivita- 
lizzando tra campo e scriva- 
nia. Nella lotta per non retroce- 
dere si iscrive con prepotenza 
un club pluriscudettato che ha 
fatto la storia della nostra pal- 
lacanestro e a meno di clamo- 
rosi dietro-front della giustizia 
si candida prepotentemente 
per una clamorosa discesa in 
Lega Due. Nelle restanti cin- 
que giornate dovrebbe infatti 
infilare tra le 4 e le 5 vittorie 
per restare a galla, comprese 
sfide alquanto difficili come 
adesempio con Venezia e Bolo- 


gna. E quale sarà il primo osta- 
colo da superare? Guarda ca- 
so, proprio quello di domani al 
Dometriestino. Come dire che 
una nostra vittoria potrebbe 
già decidere il destino per en- 
trambe nel corso della serata. 
No, decisamente questa “va- 
riabile” nelle tabelle da quia fi- 
ne stagione non era prevedibi- 
le. C'è insomma per Trieste un 
vero e proprio match point, sul 
proprio servizio — ci ispiriamo 
a Sinner o Musetti, scegliete 
voi — per la squadra di Legovi- 
ch: saperlo sfruttare, magari 


approfittando dello sbanda- 
mento emotivo di Varese dopo 
il macigno della penalità cadu- 
togli addosso, vorrebbe dire 
centrare con tranquillizzante 
anticipo l’obiettivo primo del- 
lastagione. 

Ferma restante l’auspicabi- 
le determinazione dei padroni 
di casa (a proposito, mai come 
domani può contare il sesto uo- 
mo di Valmaura!), resta da ca- 
pire come reagiranno ilombar- 
di: rabbia e determinazione sa- 
ranno più forti di scoramento 
efrustrazione peruna punizio- 


ne arrivata per negligenze da- 
tate qualche anno? Ci sfiore- 
ranno, ma non dovranno toc- 
carci. Sta di fatto che Trieste 
dovrà fare la “sua” partita, per 
poter poi giocare le ultime 
quattro sfide col vento in pop- 
pa di una salvezza in tasca. E 
potrebbe essere un gran bel 
“giocare”: mente sgombra e 
gambe che corrono senza pen- 
sieri angosciosi. La proprietà 
americana infonde ottimismo 
e non vuol mettere pressioni 
dicendo che il progetto andrà 
avanti...a prescindere. 

LaPallanonha dubbi: imat- 
ch point— non solo nel tennis — 
vanno sfruttati. Specialmente 
quando arrivano sul proprio 
servizio! — 
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ILPERSONAGGIO 


Stefano Semeraro MONTE-CARLO 


inali, semifinali, que- 
sta è l’alta società del 
tennis e Jannik Sinner 
ormai frequenta solo 
quella. Nella Race, la classifi- 
ca che somma i punti conqui- 
stati nell’anno solare, “La Vol- 
pe Rossa” è terza dietro a Djo- 
kovic e Medvedev, ma la sua 
velocità di crociera negli ulti- 
mi tre mesi è impressionante: 
vittoria a Montpellier, finale a 
Rotterdam, semifinale a In- 


= 
«Sono cambiato 

e non è una questione 
di gioco: in campo 

mi sento molto meglio» 


dian Wells, finale a Miami e 
ora semifinale anche nell’hi- 
gh society più chic che c'è, 
quella di Monte-Carlo. 

Il molto atteso derby con Lo- 
renzo Musetti è durato poco, 
6-2 6-2, e del resto era preve- 
dibile sia perla differenza che 
al momento c’è — lampante — 
fra i due; sia perle condizioni 
di Lorenzo che dopo la mara- 
tona prosciugante di giovedì 
sera contro Djokovic aveva 


‘anno 
di Jannik 


NI VINI 


poco da spendere, fisicamen- 
tee mentalmente. Più o meno 
quello che è successo a Daniil 
Medvedev, in campo fino alle 
undici di sera contro Zverev e 
ieri rabbioso come al solito, 
ma inerme contro i gamboni 
da discesista e gli anticipi fero- 
ci di HolgerRune. 

Proprio il danese è l’avver- 
sario di oggi in semifinale di 
un Sinner che sul rosso sem- 
bra essersi rodato presto e be- 
ne, eche arrivato alla terza se- 
mifinale consecutiva in un 
Masters 1000 vuole, fortissi- 
mamente vuole sbancare 


Monte-Carlo. L’altra semifina- 


Jannik Sinner (a destra), 21 anni, alla fine dell'incontro vinto 6-2 6-2 con Lorenzo Musetti (21) 


le è in palio fra Andrey Rublev 
e Taylor Fritz, californiano 
con il vizio del rosso; comun- 
que due avversari alla portata 
di Jan. E poi è lui l’uomo del 
momento. Il terzo ventenne 
(e dintorni) che insieme con 
Rune (19 anni, numero 9 Atp, 
appena sotto Sinner) e per 
ora un gradino sotto Alcaraz 
vuole prendersi l’eredità di Fe- 
derer&co. A sentire Musetti, e 
non solo lui, «Jannik ha già il 
gioco, il carisma, la mentalità 
del numero uno». Il 2022 è 
stato l’anno dei cambiamenti, 
il 2023 può diventare quello 
del decollo definitivo. «Di si- 


pe; | 


curo sono cambiato — ammet- 
te-e nonè tanto una questio- 
ne di gioco, ma del fatto che 
in campo mi sento molto me- 
glio, si vede anche da come 
mi sono ambientato in fretta 
sulla terra dopoi tornei sul ce- 
mento. La parte fisica mi aiu- 
ta, poi sto guardando molto a 
me stesso, ai dettagli che mi 
fanno crescere. Se devo sce- 
gliere una cosa da migliorare 
dico il servizio, perché so che 
è molto importante». Anche 
nelle giornate morbide Jan 
qualche palla break la conce- 
de; edè vero «che le ho annul- 
late servendo bene»; ma 


nell’alta società ogni incertez- 
za diventa imperdonabile, 
ogniesitazione una gaffe. 
Oggi servirà essere impec- 
cabile. L’unico precedente è 
di Rune, Sofia 2022, Jannik 
si ritirò sul 5-2 del terzo set. 
«Devo sempre salire di livel- 
lo, anche contro Holger, che 
serve e si muove benissimo. 
Come me è molto aggressi- 
vo, una chiave saranno i ga- 
me di risposta. Sulla terra 
conta di più la gestione della 
partita, ma oggi il tennis è 
sempre più veloce, non hai 
quasitempo per pensare e ‘ca- 
ricare’ la palla». Sinner, insie- 


L'ultimo italiano così 
avanti nel Principato 
fu Fognini nel 2019 
che poi vinse il torneo 


me ad Alcaraz, ha la palla più 
pesante del Tour, Holger l’an- 
ticipo più efficace: vince chi 
arretra di meno. Un italiano 
in semifinale a Monte Carlo 
mancava dal 2019, quando 
Fognini sulla strada sorprese 
persino il croupier Nadal e 
prese la coppa. Rune non è un 
avversario di passaggio, ma 
la Volpe ha in mano le carte 
vincenti. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sinner vince il derby con Musetti a Montecarlo 
e centra la quinta semifinale della stagione 
Il 2028 lo fa entrare nell'alta società del tennis 


AL VIA DALLE 15.30 


L'azzurro trova 
sulla sua strada 
il danese Rune 


Holger Rune, 19 anni 


Oggi la prima semifinale in 
programma del Masters 
1000 di Monte-Carlo (non 
prima delle 13.30, diretta te- 
levisiva su Sky e Now) è fra 
Andrey Rublev, vincitore 
sull'«intruso» tedesco Ja- 
Lennard Struff e Taylor Fri- 
tz, l'americano numero 10 
Atp che a sopresa ha elimi- 
nato il numero 3 e campione 
uscente Stefanos Tsitsipas. 
Jannik Sinner e Holger Rune 
si sfideranno non prima del- 
le 15.30. Quarti di finale: Fri- 
tz-Tsitsipas 6-2 6-4, Ru- 
ne-Medvedev 6-3 6-4, Ru- 
blev-Struff 6-1 7-6, Sin- 
ner-Musetti 6-2 6-2. 


Serie A: 30° giornata. Scorta a De Laurentiis per le tensioni con gli ultrà 
Milan e Inter, turnover per la Champions 
Il Napoli in marcia verso lo scudetto 


LESFIDE 


ROMA 


9 Europa sorride alle 
squadre italiane, av- 
viate in maggioran- 
za alle semifinali di 

Coppa. La goleada della Fio- 
rentina, il convincente succes- 
so dell’Inter, la vittoria “a cor- 
to muso” della Juve spianano 
orizzonti sereni mentre la Ro- 
mahale carte in regola per pro- 
vare a ribaltare il ko di Rotter- 
dam. Tra Napoli e Milan, tutto 
è in gioco. Queste premesse 
condizionano il turno a caval- 
lo dei quarti europei, che non 
habig match, ma può presenta- 
re trappole impreviste, visto il 
dislivello di fatica tra le squa- 
dre. Le vittoriose Milan, Inter, 
Juve e Fiorentina avevano fre- 
nato nel turno precedente, le 
perdenti Napoli e Roma aveva- 
noinvece vinto. 

L'interesse principale riguar- 
da la volata Champions, a no- 
ve turni dalla fine. Irischimag- 
giori li corre il Milan, rinfranca- 
to dal successo sul Napoli e in 


attesa del complicato ritorno 


Stefano Pioli (Milan) 


di martedì al “Maradona”, che 
gioca in casa della squadra più 
in forma assieme a Lazio e Fio- 
rentina, il Bologna di Thiago 
Motta. Gli emiliani hanno bat- 
tuto Inter, Fiorentina e Atalan- 
ta, hanno frenato la Lazio, ma 
mancheranno di Orsolini. Pio- 
li ha la testa alla Champions e 
prepara un massiccio turno- 
ver, ben 10 ricambi, conla con- 
ferma solo di Maignan, che do- 
vrà probabilmente ripetere le 


ì 


Luciano Spalletti (Napoli) 


straordinarie parate degli ulti- 
mi turni. Anche Inzaghi pensa 
aunvasto rimpasto per affron- 
tare il bel Monza di Palladino 
che, avendo raggiunto la sal- 
vezza, è molto alterno. Dovrà 
fare di necessità virtù invece 
Mourinho che, dopo lo sfortu- 
nato ko col Feyenoord ha per- 
so Dybala e Abraham. Torna a 
giocare a casa il Napoli e spera 
di ritrovare compatto il tifo del 
pubblico: ieri la prefettura di 


Serie A 30? giornata 
leri 

Cremonese-Empoli 1-0 
Spezia-Lazio 0-3 
Oggi 

Bolagna-Milan ore 15 
Napoli-Verona ore18 
Inter-Monza ore 20.45 
Domani 

Lecce-Sampdoria ore 12.30 
Torino-Salernitana orelò 
Sassuolo-Juventus ore18 
Roma-Udinese ore 20.45 
Lunedì 

Fiorentina-Atalanta ore 20.45 
Classifica 


Napoli 74 punti; Lazio 61; Roma 53; Mi- 
lan 52; Inter 51; Atalanta 48; Juventus 
(-15) 44; Bologna 48; Fiorentina 41; 
Udinese 39; Torino 38; Sassuolo 37; 
Monza 35; Empoli 32; Salernitana 29; 
Lecce 27; Spezia 26; Verona 22; Cremo- 
nese 19; Sampdoria 15. 


Napoli ha deciso di assegnare 
la scorta al presidente De Lau- 
rentiis, in seguito alle tensioni 
conuna parte degli ultras. 

La sfida più interessante ed 
equilibrata sembra quella tra 
Fiorentina e Atalanta, che po- 
sticipano lunedì. Suggestivo 
anche il confronto tra il Sassuo- 
lo e la Juventus presa tra due 
coppe, la serie Ae la partita più 
dura, con la giustizia ordina- 
riae quella sportiva. — 


ALLO STADIO "PICCO" 


La Lazio vola 
Altri tre punti 
contro lo Spezia 


NSA FRS 


Ciro Immobile (Lazio) 


u_O 
uo_ 


SPEZIA (4-9-9) l 

Amian, Ampadu, Wisniewski, Niko- 

laou (1 6' st Reca), Bourabia (16' st 

Agudelo), Ekdal, Esposito, Verde 
y cmudo 


Î st Shoi Nzola, Gyasi 
16' st Maldini). AII. Semplici. 


LAZIO (4-3-3): Provedel, Marusic, 
Patric, Romagnolj, Hysaj, Milinko- 
vic-Savic, Cataldi (34 st Marcos An- 
tonio), Luis Alberto, Anderson, |]m- 
mobile (28' st Pedro), Zaccagni (42° 
St Canceller) Al arri, 


Dragowski, 


larcatori: nel pt 35' Immobile 
rig.), nel st 8' Anderson, 44' Marcos 
ntonio. 


Note: ammoniti Gyasi, Cataldi, Mar- 
cos Antonio, Marusic, Romagnoli. 
Espulso Ampadu. 


DOPO IL MALORE 


Juve, Szczesny 
«Ho avuto paura 
Ora sto bene» 


Wojciech Szczesny (Juve) 


TORINO 


«È stato spaventoso, gra- 
zie a tutti per i vostri mes- 
saggi e gli auguri di pronta 
guarigione: sto bene e spe- 
ro di tornare in campo il 
prima possibile». Il portie- 
re della Juventus Wojcie- 
ch Szezesny ha scritto ieri 
ai suoi fan su Instagram, 
dopola sostituzione di gio- 
vedì sera, dovuta alle pal- 
pitazioni accusate duran- 
te la sfida di Europa Lea- 
gue contro lo Sporting Li- 
sbona. «Grazie mille allo 
staff medico dell’Allianz 
Stadium per il supporto — 
aggiunge sul proprio profi- 
lo socialil portiere dellaJu- 
ve-ea Mattia Perin peres- 
sere stato il nostro eroe! Fi- 
noalla fine». — 
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Eccola Junior Alpina, punta in alto 


Con il marchio Is Copy per il decimo anno sulle maglie domani inizia il torneo di Ba Vicenza 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Riportare Trieste nella mas- 
sima serie nazionale. E que- 
sto l’obiettivo con il quale la 
Junior Alpina, società trie- 
stina che comprende sezio- 
ni di baseball e softball, si 
appresta a iniziare, doma- 
ni, iltorneo di serie B, conla 
trasferta a Vicenza. 

Lo hanno detto a chiare 
lettere, in sede di presenta- 
zione della prima squadra, 
il presidente, Pasqualino Iz- 
zo, e i dirigenti che hanno 
affiancatoigiocatori in que- 
sto primo appuntamento uf- 
ficiale della stagione 2023. 

«Ovviamente - ha precisa- 
to Izzo - il traguardo della 
massima serie nazionale po- 
trà essere centrato soltanto 
se, oltre alle prestazioni del- 
la squadra, si aggiungeran- 
no le necessarie condizioni 
economiche, perché i costi 
sononotevoli. Mainognica- 
sopuntiamoinalto». 

Per prepararsi al meglio, 
la Junior Alpina che, per il 
decimo anno, beneficerà 
della sponsorizzazione del- 


laIs Copy, potrà contare sul- 
la guida del manager di ori- 
gini cubane, Frank Pantoja, 
da molti anni in Italia e già 
alla guida di numerose 
squadre sia in B sia in A, del 
tecnico Adriano Serra, trie- 
stino con un lungo trascor- 
so in maglia azzurra, vissu- 
to sia da giocatore, parteci- 
pando fra l’altro all’Euro- 
peo juniores, sia da allena- 
tore, e del pitching coach ve- 
nezuelano Allant Garcia, in 
Italia da febbraio a settem- 
bre per seguire in particola- 
re ilanciatori e curare l’atti- 
vità del settore giovanile.La 
squadra è formata da atleti 
triestini e isontini. 

Dopo il traguardo dei 
play-off, raggiunto nella 
scorsa stagione, ad aspetta- 
re i triestini saranno il But- 
trio, con cui si prevedono 
derby combattutissimi, il 
già citato Vicenza, e poi Ve- 
rona, San Bonifacio, Bolza- 
no, Ravenna. La stagione re- 
golare si concluderà il 23 lu- 
glio a Prosecco, che sarà il 
campo di gara per tutto il 
torneo, controil Ravenna. 


i 


La presentazione della Junior Alpina Is Copy Foto Lasorte 


Questii giocatori. Lancia- 
tori: Riccardo Papazzoni, 
Thomas Marusig, Enrico 
Zambon, Livon Kilian Tau- 
cer, Stefano Zio, Mattia Ber- 


nardis, Stephen Krautha- 
ker. Interni: Christian Ielli- 
ni, Michele Marussich, Al- 
berto Ugrin, Lesjak Tosja, 
Davide Malusà, Vincenzo 


Mattia 


Milazzo. Esterni: 
Palmieri, Jacopo Felluga, 
Marco Greco, Mattia Mide- 
na. 

Per quanto riguarda le 


giovanili, scenderanno in 
campo gli atleti del miniba- 
seball per gli eventi e i con- 
centramenti mensili. Gli 
esordienti, gli Under 12, 14 
e 15 inizieranno in questo fi- 
ne settimana i campionati 
regionali. Giocheranno in 
casa a Opicina U12 e 14, gli 
Ul5aProsecco. 

Il direttivo coltiva l’obiet- 
tivo di ricostituire una squa- 
dra di softball per consenti- 
re alle atlete del settore gio- 
vanile di poter proseguire 
l’attività sportiva, anche do- 
po i 15 anni, età fino alla 
quale è possibile schierare 
squadre miste. 

La Junior Alpina organiz- 
zerà anche quest'anno il tor- 
neo “Senza Confini”, giun- 
to alla 23.a edizione e finan- 
ziato con il contributo della 
Regione. Appuntamenti ne- 
gli ultimi fine settimana di 
luglio, con squadre Under 
12 e U15 italiane, austria- 
che, slovene e probabilmen- 
te croate e bulgare. Il tor- 
neo avrà una coda a ottobre 
con la fase per squadre di 
adulti da Italia, Francia, Slo- 
venia, Croazia. Continua in- 
fine l’attività amatoriale 
con presenza mista di uomi- 
ni e donne, al sabato matti- 
na. 

Lo sforzo della società è 
teso anche a ripristinare gli 
impianti ottenuti in conces- 
sione e che versano in condi- 
zioni precarie. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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BASKET SERIE C GOLD E SILVER 


Jadran Monticolo&Foti, big-match sognando l'Interregionale 


A Opicina alle 20 il Montebelluna 
Nel girone Argento l'Is Copy Cus 
ospita Verona. In Silver Lussetti 
riceve Sacile, derby tra retrocesse 
Bor Radenska-Avantpack B4T 


Guido Roberti /TRIESTE 


Trascorsa la settimana di pau- 
sa i campionati di serie C ri- 
prendono con il maggior inte- 
resse concentrato certamente 
sul sogno dello Jadran Monti- 
colo&Foti, in piena corsa per 
un posto nel futuro campiona- 
to Interregionale. Una rincor- 
sa che parte innanzitutto dalla 
super-sfida di oggi ad Opicina 
(palestra Aldo Cova, ore 20), 
avversaria sarà una delle due 
capolista, Montebelluna. 

La squadra trevigiana è sta- 
ta già battuta all’andata, bissa- 
re quel successo (81-64) signi- 
ficherebbe agganciare i rivali e 
tenere vivo addirittura il di- 


peo? © PREGA 


— 


Un time-out di coach Oberdan Foto Jadran 


scorso primo posto, quello che 
vale la promozionediretta, an- 
che se in quest'ottica la favori- 
ta assoluta appare la Virtus 
Murano. Considerato il calen- 
dario rimanente, con Vicenza 
in trasferta e San Bonifacio in 
casa, la squadra di Oberdan de- 
ve legittimamente poter so- 
gnare. 

L'atmosfera e l'attesa che si 
respirano sono emozionanti, 
si prevede il tutto esaurito, con 
tanto di lotteria e clima festoso 
per coinvolgere l’appassiona- 
to nucleo di sostenitori. La 
squadra è reduce dal bel suc- 
cesso conseguito a Bolzano do- 
po il tempo supplementare. 
Una prova di carattere che ave- 
va confermato un’ottima tenu- 
ta mentale, i due punti infatti 
erano arrivati nonostantela ri- 
monta subita nell’ultimo quar- 
to da parte degli alto-atesini. 
La classifica del Girone Oro: 


Montebelluna e Virtus Mura- 
no 14; Oderzo, Sistema Porde- 
none, Jadran Monticolo&Foti, 
San Bonifacio 12; Piani Bolza- 
no 8; Carrè Vicenza 4. 

Nel girone Argento Is Copy 
Cus agganciato ancora in ma- 
niera molto flebile all'ipotesi 
primo posto nel girone, impe- 
rativo intanto battere oggi 
(Monte Cengio, 20.30) la Puli- 
mac Verona e sperare nei diffi- 
cili capitomboli di Jesolo e Rie- 
se, in caso contrario sarà uffi- 
cialmente C unica Regionale il 
prossimo anno. Peri cussini in 
settimana buon test amichevo- 
le contro il Bor. Classifica Giro- 
ne Argento: Jesolo 20; Team 
Riese 18; Is Copy Cus 16; Gri- 
fas Venezia 12; S.Donà 10; Co- 
droipo e Pulimac Verona 6; 
Orange Bassano 0. 

In C Silver situazione già 
amaramente chiara perle trie- 
stine. La Lussetti Servolana è 


certa del nono posto e dunque 
giocherà il play-out per mante- 
nersi in Cunica contro la secon- 
da di D. Intanto, la squadra di 
Trani chiude stasera in casa 
contro Sacile (Don Milani, 
20.30). Bor Radenska-Avant- 
pack Basket 4 Trieste (Guar- 
diElla, 18) sarà invece sfida tra 
retrocesse, con i padroni di ca- 
sa che potrebbero avere qual- 
che stimolo in più perl fatto di 
essere l'eventuale prima delle 
ripescabili, ipotesi che scatte- 
rebbe in caso di promozione di 
una tra Jadran e Sistema Por- 
denone in Interregionale. La 
classifica: Goriziana Caffè e 
Corno di Rosazzo 42; Corde- 
nons 34; Abc Cervignano 28; 
Vis Spilimbergo, Longobardi 
Cividale, Ubc Udine 26; Hu- 
mus Sacile 22; Lussetti Servo- 
lana 18; S.Daniele 16; Bor Ra- 
denska 12; Torre 6; Avant- 
packBasket 4 Trieste 2. — 


PALLANUOTO 


A Catania per blindare 
la quinta posizione 


Gli alabardati di Bettini impegnati alle 15 in una gara 
da vincere in vista dello spareggio per l'EuroCup 


TRIESTE 


Oggi nella dodicesima e penul- 
tima giornata di ritorno del 
campionato di serie Al maschi- 
le, la Pallanuoto Trieste affron- 
terà in trasferta il Nuoto Cata- 
nia. Si gioca nella piscina 
“Francesco Scuderi” coninizio 
alle ore 15 e diretta streaming 
sulla pagina Facebooketnea. 

Altermine della regular-sea- 
son mancano ormai solamen- 
te due partite e l’obiettivo del- 
la squadra sponsorizzata Sa- 
mer & Co. Shipping è chiaro: 
mettere al sicuro prima possi- 
bile il quinto posto, che garan- 
tisce il vantaggio del fattore 
campo negli spareggi per l’Eu- 
ro Cup. 

Per farlo, senza attendere il 
difficile confronto dell'ultimo 
turno con l’An Brescia, serve 
conquistare itre punti sul cam- 
po di una compagine che si ri- 
trovain piena zona play-out. Il 
gruppo allenato da Daniele 
Bettini arriva al confronto del- 
la“Scuderi”inbuone condizio- 
nidiforma. 

Spiega il tecnico alabarda- 
to: «Cisiamoallenati con gran- 
de intensità nel corso della set- 
timana. I ragazzi stanno ri- 
spondendo bene anche se non 
abbiamo ancora smaltito del 
tutto la delusione europea. Af- 
frontiamo un avversario peri- 
coloso, che ha tanta qualità in- 
dividuale in particolare in fase 
offensiva. In più c'è il discorso 
piscina, piccola e stretta, alla 
quale non siamo abituati. Do- 
vremo giocare con pazienza, 
non fare confusione in attacco 
e aspettare il momento giusto 
percolpire». 

La partenza alla volta della 
Sicilia è prevista nella mattina- 
tadiieri, nel pomeriggio rifini- 


L'attaccante giapponese Yusuke Inaba 


tura alla “Scuderi”. Nessun 
problema di formazione in ca- 
sa Pallanuoto Trieste, Bettini 
manderà in acqua gli stessi tre- 
dici che sabato scorso hanno 
battuto il Quinto Genova. 

Per quanto riguarda gli av- 
versari, non è stata una stagio- 
ne semplice per la compagine 
allenata da Giuseppe Dato, 
chenonè mairiuscita a risolle- 
varsi dai bassifondi della classi- 
fica e sarà costretta a guada- 
gnarsi la salvezza attraverso i 
play-out. Inogni casoaisicilia- 
ni non manca il talento. L’ele- 
mento più pericoloso è certa- 
mente l'attaccante maltese 
Steven Camilleri, 44 golin A1. 
Accanto a lui attenzione all’e- 


stroso Alessio Pri-vetera, all'ex 
alabardato Grummy Guima- 
raes, al difensore Giorgio La 
Rosa e alla coppia di cen- 
tro-boa composta dall’impre- 
vedibile Giorgio Torrisi e dal 
solido Nikola Eskert. Il fattore 
campo incide notevolmente 
sul rendimento del Catania, 
che dei 13 punti conquistati fi- 
noadora ne ha ottenuti 11 da- 
vanti al pubblici di casa, dove è 
anche riuscito a bloccare sul 
pari (13-13) laRn Savona. 

Nella gara di andata, lo scor- 
so 18 gennaio, alla “Bruno 
Bianchi” la Pallanuoto Trieste 
siimpose 15-6. Arbitrano Seve- 
roeNicolai. — 
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PALLAMANO SERIE A2 


Trieste, prove generali 
in attesa dei play-off 


Ultimo impegno della stagione regolare dei biancorossi 
attesi alle 20.30 sul campo del Metelli Cologne 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ultima uscita della stagione 
regolare per la Pallamano 
Trieste, impegnata questa se- 
ra alle 20.30, sul campo del 
Metelli Cologne, in una sorta 
di prova generale in vista dei 
play-off. 

Partita che non aggiunge 
nulla a una classifica che ve- 
de la formazione di Fredi Ra- 
dokovic già certa del secon- 
do posto alle spalle della ca- 
polista Appiano, utile però 
per cominciare a inquadrare 
le dinamiche tattiche che ser- 
viranno negli spareggi pro- 
mozione in programma a 
Chieti nella prima settimana 
di maggio. Nell'ottica 
play-off, dopo il successo del- 
la scorsa settimana contro 
Cassano Magnago che ha 
messo sufficiente margine 
con le terze in classifica, la 
squadra ha cominciato un la- 
voro specifico per ritrovare 
brillantezza fisica. Squadra 
che dovrà smaltire i carichi 
accumulati nel corso dell'ulti- 
ma settimana ma che si pre- 
senterà in campo, comun- 
que, per cercare di fare risul- 
tato e chiudere nel migliore 
dei modila prima parte di sta- 
gione. 

«Affrontiamo una squadra 
di buon livello - sottolinea il 
ds Giorgio Oveglia - ben pre- 
parata e con giovani di quali- 
tà e prospettiva. Per noi, indi- 
pendentemente da quello 
che dice la classifica, sarà un 
banco di prova pervalutare il 
lavoro svolto negli ultimi 
giorni e ricevere indicazioni 
preziose in vista dei 
play-off». 

L'ultimo turno di campio- 
nato, detto che la capolista 


Sparer gioca a Malo per chiu- 
dereimbattuta la sua incredi- 
bile prima parte di stagione, 
vive sullo scontro diretto in 
programmatra Torri e Molte- 
no. In palio due punti decisi- 
vi, chi vince guadagna il ter- 
zo posto, con esso, la possibi- 
lità di affiancare Appiano e 
Trieste nella caccia alla Serie 
A gold del prossimo anno. 
PROGRAMMA: Malo-Spa- 
rer Appiano (ore 17, arbitri 
Zancanella-Testa), Cassano 
Magnago-Venplast Dosso- 
buono (ore 17, arbitri Schia- 
vone-Nicolella), Torri-Salu- 
mificio Riva Molteno (ore 
18.30, arbitri Merisi-Pepe), 
Belluno Mondo Sport-Viga- 


Impegno esterno perla Pallamano Trieste 


sio (ore 19, arbitri Russo-Te- 
sta), San Vito Marano-Arco- 
baleno (ore 19.30, arbitri 
Kurti-Politano), Metelli Colo- 
gne-Pallamano Trieste (ore 
20.30, arbitri Albert-Filonen- 
ko), Arcom-Palazzolo (ore 
20.30, arbitri Nguyen-Sti- 
lo). 

CLASSIFICA: Sparer Ap- 
piano 49, Pallamano Trieste 
40, Salumificio Riva Molte- 
no 37, Torri 36, Metelli Colo- 
gne 30, Arcom 29, Cassano 
Magnago 27, Malo 22, Palaz- 
zolo 19, Vigasio 18, Venplast 
Dossobuono, Belluno Mon- 
do Sport 14, San Vito Mara- 
no 12,Arcobaleno 3. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

Il talent game show, condotto da Milly Carluc- 
ci è giunto alla semifinale. Sarà una serata ricca 
di colpi di scena: i cantanti mascherati in gara, 
infatti, si giocheranno l’ultimo posto disponi- 
bile alla finalissima della prossima settimana. 


i FBI 


RAI 2, 21.20 

Un ragazzo si presenta 
alla centrale e chiede 
alla squadra protezio- 
ne. Nina dice a Scola di 
volersi trasferire a Los 
Angeles e gli chiede di 
firmare dei documenti 
in cui rinuncia ai suoi 
diritti genitoriali. 


arr scffifra2  so(ffff RAIS soC 


6.00 
6.05 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Attualità 
Il Caffè Attualità 

TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Il Provinciale 

Linea Verde Start 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Sentieri - La strada 
giusta Lifestyle 
Passaggio a Nord-Ovest 
A Sua Immagine 

TG1 Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
21.25 Il Cantante Mascherato 
Spettacolo 

Ciao Maschio Attualità 
Che tempo fa Attualità 
Sottovoce Attualità 


8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 
16.45 


0.50 
2.15 
2.20 


NI 


90) 

Last 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Duro da uccidere Film 
Poliziesco ('90) 

Solo per vendetta Film 
Thriller('11) 

Arrow Serie Tv 

The Vampire Diaries 
Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


23.15 


1.20 
2.40 


4.00 
4.50 


TV2000 28 1) 


15.00 LaCoroncina della Divina 

Misericordia Attualità 

Today Attualità 

Maria Telenovela 

Rosario da Lourdes 

Attualità 

18.30 762000Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.55 Soul Attualità 

21.20 Untuolo per papà Film 
Commedia (21) 

22.50 Oliver Twist Film 
Drammatico ('05) 


15.15 
16.00 
18.00 


8.35 Radio2 Social Club 
9.30  PermeLifestyle 

10.10 Quasar Documentari 
10.55 Meteo 2 Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.15 Pizza DocLifestyle 
12.05 CheckUp Attualità 
13.00 Tg2 Giorno Attualità 
13.30 Tg2 Attualità 

14.00 Vorrei dirti che Lifestyle 
15.00 Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Incubo in Paradiso Film 
Thriller ('19) 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Good Sam(1°Tv) 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International 
(12 Tv) Serie Tv 

23.00 Detectives - Casi risolti e 
irrisolti Documentari 


RAI 4 21 Rai[4 


16.00 MacGyver Serie Tv 
17.30 Gliimperdibili Attualità 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 


21.20 GrandIsle Film 
Drammatico ('19) 

22.59 Larapina del secolo Film 
Commedia ('20) 

0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.55 Amityville: Il risveglio 
Film Horror ('17) 

2.25 Shaftildetective Film 
Poliziesco ('71) 

4.00 RansomSerieTv 


14.00. Le parole della salute 
Attualità 

Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

White Collar Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.20 Miss Marple Serie Tv 


23.10 Miss Marple Serie Tv 


15.50 
16.40 
18.10 
18.15 


18.20 
19.00 


14.30 
16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.05 Ascolta sifa sera 
20.45 Campionato Serie A: 
Inter - Monza 
23.35 Il pescatore di perle 
24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.00 Il Cartellone: Der 
Rosenkavalier. In diretta 
Euroradio da New York, 
Metropolitan Opera 
House 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBiShow 

20.00 SayWaaad? 
22.00 Ciaobelli 

23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M20 Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


9.00 Mimanda Raitre 
10.05 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR- Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
TvTalk Attualità 
Rebus Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Quinta Dimensione 
- Il futuro è gia qui 
Attualità 
23.50 TG3 MondoAttualità 
0.15 Tg3Agenda del mondo 
Attualità 


13.55 L'esercito delle 

dodici scimmie Film 
Fantascienza ('96) 
L'ora più buia Film 
Drammatico ('17) 
Viaggio in paradiso Film 
Drammatico ('12) 
Presunto innocente 
FilmThriller ('90) 

I rapporto Pelican Film 
Thriller ('93) 

Onthe road Film 
Drammatico ('12) 
4.30 CiaknewsAttualità 


15.40. Amici di Maria 
Spettacolo 

Un armadio per due 
Spettacolo 

L'Onoreeil Rispetto - 
Ultimo Capitolo Fiction 
Rosamunde Pilcher: 
Per Amore Di 

Una Sorella Film 
Drammatico (118) 


Qualcosa di cui... 
sparlare Film Commedia 
(94) 

0.55 RivieraSerie Tv 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
19.00 
19.30 


16.30 
19.00 


21.00 


23.35 
2.20 


18.30 
19.00 


21.10 


23.00 


[SKY-PREMIGM O viocaLi 


SKY CINEMA 


17.00 Blackhat Film Sky 
Cinema Action 

Quasi amici Film Sky 
Cinema Due 
Paddington Film Sky 
Cinema Family 

Se mi lasci non vale Film 
Sky Cinema Uno 
Ultimatum alla Terra 
Film Sky Cinema Action 
Odio l'estate Film Sky 
Cinema Comedy 
Notre-Dame in fiamme 
Film Sky Cinema Drama 
Paddington 2 Film Sky 
Cinema Family 

Acena da amici Film Sky 
Cinema Romance 

An Imperfect Murder 

- Un delitto imperfetto 
Film Sky Cinema 
Suspense 


17.00 
19.20 
19.20 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Quinta Dimensione... 

RAI 3, 2145 

Torna il programma di 
approfondimento e di- 
vulgazione scientifica 
condotto da Barbara 
Gallavotti. Si parte da 
Parigi, con una pun- 
tata speciale dedicata 
all'arte. Protagonista 
Notre Dame. 


Bomber 

RETE 4, 21.25 

lex pugile Bomber 
(Bud Spencer) ha ap- 
peso da tempo i guan- 
toni e lavora come 
marinaio. Quando co- 
nosce Giorgio, giovane 
promessa della boxe, 
decide di tornare alla 
sua vecchia passione... 


RETE 4 4 B CANALE5 °5 


6.20 
6.45 
7.40 
9.45 


leri e Oggi in Tv 

Stasera Italia Attualità 

Un ciclone in Famiglia 

Ciccio perdona... io no! 

Film Comico ('68) 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Tg4 Diario Del Giorno 

Dynasties - L'avventura 

della vita Documentari 

Colombo: Scandali A 

Hollywood Fiction 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 BomberFilm 
Commedia ('82) 

23.40 Salvate il soldato Ryan 
Film Guerra ('98) 

2.50 UnMilione Al Secondo 

1983 Best 3 Spettacolo 


RAI 5 23 Raik) 


15.50 Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Attualità 

Rai News - Giorno Att. 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Christian Leotta 
interpreta Beethoven 
Spettacolo 

Nel tempo degli Dei. 
Il calzolaio di Ulisse 
Spettacolo 

Piovani: La Vita Nuova 
Documentari 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 


16.59 


19.00 
19.50 


18.00 
18.55 
19.00 


19.59 


21.15 


22.45 


15.50 
17.35 
19.15 


6.00 Prima pagina 95 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

X-Style Attualità 

Alla scoperta delle 

Highlands Attualità 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

Verissimo Attualità 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Amici Di Maria De Filippi 
Spettacolo 

0.45 Speciale Tg5 Attualità 

150 Tg5NotteAttualità 

2.25  StrisciaLaNotizia 
Spettacolo 


8.00 
8.45 
9.15 


10.50 
11.00 
13.00 
13.45 
15.00 


16.30 
18.45 


19.55 


RAI MOVIE 


4 Rai 


14.05 Miaeilleone bianco Film 


Avventura ("18) 
RedJoan Film Biografico 
(18) 

La corte Film Commedia 
(15) 

Ladies in black Film 
Commedia ('18) 
Smetto quando voglio 
Film Commedia (113) 

I villeggianti Film 
Commedia (118) 

Gente di rispetto Film 
Drammatico ('75) 


21.10 


23.00 
1.25 


REALTIME 31 Reot time [BE GIALLO 38 (Giallo) 


15.15 Fattoincasa per voi 


Lifestyle 


15.50 Primo appuntamento 


Spettacolo 


18.50 Cake Star - Pasticcerie 


in sfida Lifestyle 


21.30 Dr. Pimple Popper: 


la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


22.25 Dr. Pimple Popper: 


la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


21.15 Perun pugnodi dollari 
Film Sky Cinema 
Collection 

Vivere Film Sky Cinema 
Due 

Impero criminale Film 
Sky Cinema Uno 
Hereditary - Le radici del 
male Film Sky Cinema 
Suspense 

Lasposa fantasma Film 
Sky Cinema Romance 
Tactical Force - Teste di 
cuoio Film Sky Cinema 
Action 

Boy Girl- Questione di... 
sesso Film Sky Cinema 
Family 

Amiche da morire Film 
Sky Cinema Comedy 
Escobar - Il fascino del 
male Film Sky Cinema 
Drama 


21.15 
21.15 
22.20 


22.40 
22.50 


22.50 


22.55 
22.55 


10.10 
13.10 


15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

Van Der Valk Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 
Squadra Speciale 
Invisibili - Les Invisibles 
Serie Tv 

125  VeraSerie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRONTO 


TGRF.V.6. 

14.20 LA MAGROREGIONE 
ALPINA 

14.30 WEBOLUTION 

15.00 SISSI: LA PRINCIPESSA 
DELLA DISERZIONE 


15.50 ORAMUSICA 
16.05 L'UNIVERSO E'... 


REPLAY 
16.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
17.25 TUTTOGGI ATTUALITA' 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI È DOMENICA 

19.40 VIDEOMOTORI 

19.55 IL SETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 LAIBACH E ORCHESTRA 
SINFONICA DELLA RTV 


SLOVENIJA 
23.15 SLOVENIA MAGAZINE 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


dei giovani talenti. 
Anche stasera tante 
performance, cover, 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 
ria De Filippi. 


Colazioni 
e aperitivi 

anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BS 
è 


[l 


SABATO 15 APRILE 2023 
IL PICCOLO 


gAR IMIAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


6.15 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Titti e Silvestro 

Occhi di gatto 

Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 
The Goldbergs Serie Tv 
Mom Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Deception Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSISerie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Il mondo perduto: 
Jurassic Park Film 
Avventura ('97) 


23.50 Ilrescorpione 2:il 
destino di un guerriero 
Film Azione ('08) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Anica Appuntamento 
Al Cinema Attualità 

15.95 Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

19.20 Mare Fuori Serie Tv 

21.20 Un passo dal cielo 
Fiction 

23.20 Amorea Salisburgo Film 
Commedia (118) 

100  Ilcacciatore Serie Tv 

3.00 Disokkupati Serie Tv 

3.25 Nebbie e Delitti Serie Tv 

5.00 Aeroporto internazionale 
Serie Tv 


TOP CRIME 


14.05 Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Scambio fatale Film 
Thriller ('13) 

Harrow Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Poirot: Sfida a Poirot 
Film Giallo (11) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


7.00 
7.05 
7.50 


8.40 
9.30 
10.50 
12.10 


12.25 
13.00 
13.10 
139.45 
15.45 
18.30 
19.00 


39 TOP: n 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
2.39 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" - Stagione 
2022/2028 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO 

14.00 RING-R 

17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.10 LA PAROLA DEL 


SIGNORE 

19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 FILM - LA BANDERA 

MARCIA 0 MUORI 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 TG POST SERA 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

Inter - Roma Calcio 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 


CIELO 26 cielo 


14.15 Fratelliinaffari 
Spettacolo 
Grandi progetti Lifestyle 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Malizia Film Commedia 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
1.59 
8.00 
9.40 
11.10 
11.55 


12.50 
13.30 
14.00 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


0.30 
0.40 


16.15 
17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 Malizia 2mila Film 


Commedia ('92) 


DMAX © so buiar 


14.30. Real Crash TV: World 
Edition 
Lifestyle 

16.30 Affariatuttii costi 
Spettacolo 

Nudi e crudi XL Lifestyle 


Mostri di questo mondo 
Documentari 


I mostro di Cuba 
Documentari 

Ufo: i testimoni 
Documentari 
Marchio di fabbrica 
Documentari 


19.30 
21.25 


23.20 
1.10 
9.39 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60ai 2000 
06.00 Lo SS o è ma non 
È CO on Savio 


07.00 pi id Cuffia con 
Angela Mangiavillano 
09.00 E Se con 


12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
Alex Pari 

13.00 SAMNENDA DIRE = 
en 

15.00) A EI csi E 


16.00 wa \Veekend In 
collegamento dalle 
pincpal località 

ristiche d'Italia 

18.00 CREDI from discoto 


disc 

20.30 Saturda Night disco—in 
diretta dalle piazze 
d'Italia 

00.30 Fromdiscoto disco - 
PINETA di Milano 
Marittima & Paradisco di 
Brescia 


14.00 TheKarateKid-La 

leggenda continua Film 

Azione (10) 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

GP Americhe 

TV8 Sport Attualità 

GP Americhe 

Motociclismo 

21.30 GP Americhe 
Motociclismo 

22.00 GPAmeriche 
Motociclismo 


NOVE NOVE 


15.30 Fakingit- Bugieo 
verità? Attualità 

18.40 Little Big Italy Lifestyle 

20.15 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.40 Larapina perfetta Film 
Thriller ('08) 

23.45 |trasgressori Film 
Azione (92) 

125 Hovissuto con un killer 

Rubrica 


[rwenryseven e7_(2 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


I signori della truffa 
Film Thriller ('92) 
Piccola peste Film 
Commedia ('90) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


16.30 


17.45 
19.00 
19.30 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVGal termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Est/ Ovest" di Egidio Ivetic. 
"Vite mie", di Yari Selvetella; 
12.30 Gr FVG; 13.42 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 14.30 Gr 
FVG; 18.90 Gr FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 


15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il progetto 
"Casa Tartini Virtuale": eil libro 
di Antonio (Nino) Zorco "Maio in 
guerra non ci volevo andare" 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 30 
minuti di musica country; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 
Musica a richiesta; 14 Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10 Le 
campane del Natisone; 15#Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18 Piccola scena: Franjo Frantiè: 
LO STRANIERO - radiodramma 
per la regia di JoZe Valentit; 
18.59 Segnale orario; 19 Gr 
della sera; Musica leggera slove- 
na 19.35 Chiusura. 
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X pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a 
nuvoloso sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


sereno nuvoloso variabile 


coperto 


OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da nuvoloso a coperto. Sarà possibi- 
le qualche precipitazione debole e spar- 
sa, e dal pomeriggio qualche locale rove- 
scio anche temporalesco. Soffierà vento 
da sud moderato o Scirocco moderato, 
dalla sera Bora moderata. Quota neve a 
circa 1000-1200 metri. 


TEMPERATURA | PIANURA 
minima : 8/9 
massima i 13/16 
media a 1000m 3 
media a 2000 m -2 


SI 
a 
= 
(> 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da variabile a nuvoloso, con nuvo- 
losità più probabile a est e nel pomerig- 
gio. Soffierà vento da nord-est modera- 
toin pianura e sulla zona lagunare, 
Bora anche sostenuta a Trieste, vento 
da nord-est sostenuto in quota sulla 
zona montana. 


Tendenza:cielo in prevalenza variabile 
o nuvoloso. Soffiera vento da nord mo- 
derato in pianura, Bora anche sostenu- 
ta a Trieste, vento da nord-est sostenu- 
to in quota sulla zona montana. Tempe- 
rature in aumento, specie le massime 
in pianura. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima i 3/6 | 7/9 

massima ——‘* 16/19 © 14/18 

media a1000m 3 

media a 2000m -l 

I acuradi i —il 

TEMPERATUREINREGIONE | ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAC 

Trieste :75 1118: 76% : 58kmh_ Trieste ; calmo +: 117 |» 02m posa ili 

Monfalcone ‘80 ‘130! 62% 80km/h Monfalcone calmo i: 117» 04m Bologna 818° 

Gorizia :6,0 1119 : 65% ' 20km/h Grado i calmo * 12,8 0,16m Bolzano 4 17 

Udine ‘68 1129 ' 60% ! 23km/h Lignano calmo *! 123 0,16m Cagliari ll 19 

Grado 175 1118! 64% | 30km/h A Firene 8 16 

Cervignano ‘70 1130: 60% : 80km/h EUROPA A O 

Pordenone :70 1138: 57% | 37km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ mino mago L'Aquila 2 8° 

Tariso 109 :96 ‘62% ;I6kmh Amsterdam 4 14 Copenaghen 6 io Mosa 1 80 Mia 1 

Lignano 175 1192! 66%! 40kmh Atene 19 20 Gineva 6 Ip Pari 5 10° piemo —l3 do 
na % ! km/h Belgrado 8 13 Isbona I 21 Praga 67 TR 

Gemona 1:40 100 | 67% ; Ukm/ Berlino 7 9 tonda = 5 N Varsavda 817 Reg 

Tolmezzo 118 1113 172%, 22 km/h Bruxelles 3 13 Lubiam 4 9 Vienna 3_ 8° Torino 2 21 

FomnidiSopra ‘0,2 : 8,9 © 63% ! 18km/h Budapest 6 15 Madrid 918 Zagabria 4 11° Venezia 8 13° 


= 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: parzialmente nuvoloso con 
maggiori addensamenti dal pome- 
riggio su Alpi di confine, Prealpi e 
Liguria con possibili rovesci o loca- 
li temporali. 

Centro: nuvoloso con piogge, ro- 
vesci e temporali in estensione 
dal versante tirrenico. 

Sud: nuvoloso con rovesci e tem- 
porali sparsi. 

DOMANI 

Nord: addensamenti su Alpi di 
confine e dal pomeriggio anche su 
Liguria, Prealpi e Piemonte. 
Centro: molto nuvoloso con piog- 
ge e locali Ds su Umbria e 
regioni adriatiche. 

Sud: spiccata instabilità con piog- 
ge, rovesci e temporali. 


Palermo 


#g 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Perno - 7 Lettera greca - 10 La cantante Lear - 11 
Un cereale - 12 Guida nella nebbia - 13 Temibile felino - 14 Mitico 
fondatore di Troia - 15 Quasi soffocato da debiti o lavoro - 17 La 
nazione con la Grande Muraglia - 19 L'apertura degli arti super 
degli uccelli - 20 Simbolo dell’ettaro - 21 Si ricava dal maiale - 24 
La Leone in Parenti serpenti - 25 Due di picche - 26 Il sodalizio 
riservato alle persone con un Q.I. eccellente - 27 Non frequente - 29 
È composto da piccoli tasselli colo 
Pubblicata - 33 Sembrato - 35 Si fa all'imbrunire - 36 Interrut- 
tore elettrico... a Parigi - 37 Bassissima - 38 Recita il “mea culpa”. 


VERTICALI: 1 Ruoli di responsabilità 
Un elemento chimico radioattivo - 4 Contiene informazioni genetiche 
- 5 Prefisso che indica acqua - 6 | co 
il conto - 8 Golfo libico - 9 Comune b 
- 13 Macchine per tessere - 16 Scris 
Goriot- 18 Azione da somaro - 22 Stato 

prensione - 23 Pieno di felicità - 24 La n 

di Enrico la talpa nei fumetti di Lupo Alberto 
- 25 Cin-cin in Germania - 26 Un ac 
rio per collegare il Pc alla rete - 28 U 
cesso di Baglioni - 29 Sessanta in un lustro 
- 30 Tornei per professionisti e dilettanti - 34 
Obbliga a fermarsi - 36 Due sulla scacchiera. 


ori 


ati - 31 Noi... senza di me - 32 


- 2 La cantante Rodrigues - 3 


ini della Norvegia - 7 Saldare 
esciano - 11 Ode di Carducci 

se Papà 

di ap- 

oglie 


ESS0- 
SUC- 


DO 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Molto bene, ma dovreste essere più decisi 
e veloci, impostare e concludere prima che 


gli astri diventino negativi. Approfittate di 
un'incredibile opportunità in amore. 


LEONE 

23/1 - 23/8 N 

La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 


di prendere decisioni e aspettate che le co- 
sesi chiarifichino un po'. Comprensione. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Avrete la possibilità di approfondire un cam- 
po nuovo, grazie ad una conoscenza recen- 
te. Siete molto curiosi ed interessati a cam- 
biare. Un invito vi gratifichera. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Anche se avrete degli ostacoli da superare, 
tenete presente che potete contare sull'aiu- 


to degli astri. Avrete infatti un pizzico di for- 
tuna in ogni cosa, Un nuovo amore. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Non forzate la situazione. Cercate di usare 
una certa diplomazia. Un certo nervosismo 
potrebbe complicare i vostri rapporti con il 
prossimo. Siate meno diffidenti. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 ® 


Vi sentirete in forma fisica e questo fatto vi 
permettera di dedicarvi al lavoro con tutta 
la serietà e l'impegno necessari. Per la sera 
è previsto un importante incontro. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Troverete molte porte aperte, ma ricordate- 
vi di agire sempre con molta circospezione 
senza oltrepassare i limiti di sicurezza. Or- 
ganizzate qualche cosa per la sera. Relax. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 Di 


Con gli astri favorevoli, continuate ad avere 
tante idee e buona volontà per realizzarle. No- 
tevole entusiasmo nella vita privata. Coltiva- 
tei vostri interessi culturali. Relax. 


CANCRO 
22/8- 22/7 3 


Giornata abbastanza positiva. IL lavoro non 
vi darà problemi diversi da quelli usuali e i 
risultati saranno soddisfacenti. In serata vi 
sentirete informa. Un incontro. 
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melli; Cultura e spettacoli: Arianna Boria; 
Sport: Roberto Degrassi 


PEFC 


PEFC/18-32-111 


interna, 40 
35219 Padova 


11,30/€1,50. 


Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, Croazia KN 


Network S.p.A. 


desimo. 


network.it. 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


Soggetto autorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
2016/679): il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


E'possibile, quindi, esercitare i diritti di cui agli artt. 15 
e seguenti del GDPR (Regolamento UE 2016/679 sul- 
la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- 
prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinews 


Il Piccolo Tribunale di Trieste n.1 del 18.10.1948 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- 
rà bene non arrovellarsi troppo il cervello. 
Puntate su quel che è più importante. Il re- 
sto si risolvera poco per volta. Serenità. 


Amministratore Delegato 
e Direttore Generale 


Fabiano Begal 


P.IVA 01578251009 
N.REATO-1108914 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Con l'odierna posizione degli astri vi sentire- 
te in ottime condizioni di spirito e saprete 
affrontare bene i diversi impegni. Molta la 
gioia di vivere e la spensieratezza. 


PESCI 

20/2 -20/3 K% 
Riceverete diverse proposte, ma non lascia- 
tevi incantare. Non tutti gli astri vi sono fa- 


vorevoli, fate ogni cosa con la massima at- 
tenzione. Prudenza anche in amore. 


PRENOTA 
IL CAMBIO!!! 


ARRIVA L'ESTATE, 
PREPARATI CON 


GEDINEWSNETWORKS.p.A. Consiglieri: Società soggetta all'attività 
Via Ernesto Lugaro n.15 Gabriele Acquistapace di direzione e coordinamen- 
10126 Torino Alessandro Bianco to di GEDI Gruppo Editoriale 
GabrieleComuzzo S.p.A. 

CONSIGLIO Corrado Corradi E 
DI AMMINISTRAZIONE Francesco Dini Presidente 

a John Elkann 
Prsltone C.F. eiscrizione al Registro Amministratore Delegato 
HeuzloSatevine Imprese n. 06598550587 Maurizio Scanavino 


Direttore editoriale GEDI 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale 
Quotidiani Locali 
Massimo Giannini 
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LA VERA BELLEZZA 


ul 7A 
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